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PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE   LOMBARDI Fernando 
    
CONSIGLIO  
DI AMMINISTRAZIONE Vice Presidente  GARBARINO Paolo 
 
 Membri  BARASOLO Andrea 
   BOSATRA Isabella 
   PICCO Paoletta 
   REGGIANI Attilio 
   SCHEDA Alessandro 
    

    
ORGANO DI INDIRIZZO  Vice Presidente  BARONE Quirino 

 
 

Membri  AGUGGIA Mauro 
   BALDASSARRI Alberto 
   CANDELI Tino 
   CARCO’ Francesco 
   CERRA Laura 
   CORRADINI Enzo 
   DE LUCA Daniele 
   IACOPINO Alessandro 
   GASTALDI Gabriele 
   GHERZI Claudio 
   RIOLO Paola 
   ROSSO Anna Maria 
    
    

    
COLLEGIO DEI REVISORI Presidente  CALVI Andrea 

 
 

Revisori  BAUCE’ Cristiano 
   BODO Elena 
    

    
SEGRETARIO GENERALE   CERREIA VIOGLIO Roberto 
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ELENCO DEI SOCI 

 
 A)  Soci eletti dall'Assemblea (n.49)   

1 Aguggia Mauro *   26 Magrassi Maria Pia 
2 Arsieni Maria  27 Manferto Gianna 
3 Barbano Enzo   28 Misia Giuseppe 
4 Baucè  Pier Giovanni  29 Moretta Pier Luigi 
5 Boggia Francesco  30 Pauna Franco 
6 Borgatelli Gianfranco  31 Pettinaroli Giuseppe 
7 Bruni Pier Luigi  32 Piazza Carlo 
8 Casalini Cristiana  33 Platini Diego 
9 Cenotti Roberto  34 Politi Caterina 

10 Cerutti Pietro  35 Pozzolo Enzo  
11 Comoli Roberto  36 Prosino Carlo Alberto 
12 Conti Valerio  37 Quaglia Alessandro 
13 Corsaro Andrea  38 Rigamonti Enrico  
14 Cuzzotti Pietro  39 Rizzio Savino 
15 Demaria Enrico  40 Santarella Angelo 
16 Demichelis Domenico  41 Sarasso Carlo 
17 Emanuelli Emanuele  42 Saviolo Giovanni 
18 Ferraris Francesco  44 Scheda Roberto 
19 Foglia Adriano  44 Spezia Angelo 
20 Fossale Pier Giorgio  45 Tosi Mario 
21 Gherzi Claudio *  46 Verzeletti Gianbattista 
22 Greppi Mauro  47 In corso di nomina 
23 Guala Giorgio  48 In corso di nomina 
24 Lagorio Pier Giovanni  49 In corso di nomina 
25 Lombardi Fernando *    
     

 B) Soci designati da enti locali territoriali (n.13)  

50 Baglione Daniele  57 Ginex Domenico 
51 Binelli Anna  58 Grosso Italo 
52 Botta Eraldo  59 Mandrino Pier Giuseppe 
53 Chemello Andrea  60 Ruffino Antonino 
54 Ciocchetti Gian Domenico  61 In corso di nomina 
55 Corradini Enzo  *  62 In corso di nomina 
56 Di Maggio Lores    
     

 C) Soci designati da enti ed istituzioni economico-professionali e culturali (n.20)  

63 Angelino Luigi  73 Guilla Mario 
64 Balocco Antonio   74 Mentigazzi Gianni 
65 Barera Stefano  75 Minoli Riccardo    
66 Barone Quirino *  76 Ranghino Riccardo 
67 Bisceglia Antonio  77 Scarrone Giovanni 
68 Bot Massimo  78 In corso di nomina 
69 Cavallone mons Giuseppe  79 In corso di nomina 
70 Di Lauro Tommaso  80 In corso di nomina 
71 Ferraris Giovanni  81 In corso di nomina 
72 Foresto Giuseppe  82 In corso di nomina 

     
Collegio di Presidenza 
Presidente:  Lombardi Fernando 
Vice Presidente:  Prosino Carlo Alberto 
Membri:  Bruni Pier Luigi 
 Cuzzotti Piero 
 In corso di nomina 
 
 
(*) Soci sospesi dalla funzione in quanto componenti di altri organi della Fondazione, ai sensi dell’art. 16, comma 6, dello Statuto 
approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 5 febbraio 2016 

 



 
 

 8

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 9

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 



 
 

 10

 
 
 
 
 



 
 

 11

 
 
RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
 
 
Identità, missione e linee di azione 
 
 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli è un ente di natura privata, che 
svolge la propria attività senza fini di lucro ed in piena autonomia statutaria e gestionale. 
Essa ispira la propria azione al bene comune ed opera per lo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del territorio, con l’obiettivo di sostenere la propria comunità di riferimento. 
 
 Nata nel 1991 per effetto della riforma del sistema bancario italiano introdotta dalla 
Legge Amato – che ha comportato lo scorporo dell’azienda bancaria conferita nella Cassa 
di Risparmio di Vercelli - la Fondazione svolge due tipologie di attività strettamente 
correlate: amministrare e gestire il proprio patrimonio con lo scopo di conservarlo ed 
accrescerlo e promuovere, con i profitti che da esso derivano, lo sviluppo economico, 
sociale e culturale del territorio di riferimento, con le modalità previste dallo Statuto, nel 
rispetto della propria tradizione storica ed in coerenza con le linee guida indicate nel 
Documento Programmatico Previsionale. 
 
 La Fondazione opera al servizio della comunità, a cui deve altresì rendere conto del 
proprio operato. Il bilancio rappresenta, in questo senso, un momento di comunicazione 
necessario e privilegiato per illustrare le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi 
sulla base delle istanze emerse dall’analisi dei fabbisogni delle comunità del territorio del 
Vercellese e della Valsesia e costituisce quindi la sintesi del lavoro svolto dall’Organo di 
indirizzo e dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 Il documento è altresì la rappresentazione degli aspetti patrimoniali, economici e 
finanziari connessi all’attività svolta nel 2017 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Vercelli e fornisce una corretta visione delle forme di investimento messe in atto, in 
osservanza delle previsioni legislative e regolamentari in materia. 
 
 Il quadro di riferimento normativo relativo all’esercizio in esame è stato 
caratterizzato da una serie di interventi legislativi che, in parte, hanno inciso sull’attività 
tipica delle fondazioni di origine bancaria e, in parte, hanno apportato novità di carattere 
generale, soprattutto sul fronte tributario. 
 
 Va innanzitutto citata la prosecuzione dell’iniziativa nazionale, varata nel 2016, a 
contrasto della povertà minorile anche formativa ed educativa, che molto spesso ci 
traduce in abbandono scolastico. Il Protocollo d’intesa stipulato tra le Fondazioni, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dell’Economia e delle finanze e il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, definisce le modalità di intervento nell’ambito 
del “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, individuando le caratteristiche 
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dei progetti da finanziare, le modalità di valutazione e selezione e di monitoraggio, al fine 
di assicurare la trasparenza, il migliore utilizzo delle risorse e l’efficacia degli interventi. La 
normativa prevede il riconoscimento di un credito d’imposta pari al 75% delle somme 
stanziate dalle Fondazioni aderenti, che potrà essere utilizzato per il pagamento delle 
imposte e dei contributi previdenziali del personale, ovvero essere ceduto a intermediari 
bancari, finanziari ed assicurativi. 
 
 Le norme introdotte con il Codice del Terzo settore, varato a fine giugno dal 
Consiglio dei Ministri in attuazione della legge delega per la riforma del Terzo settore, 
riconfigurano in modo significativo il sistema dei fondi speciali per il volontariato istituito 
dalla legge n. 266 del 1991, modificandone in tutto o in parte la struttura, il ruolo dei diversi 
attori e i meccanismi di funzionamento.  
 Nell’illustrazione dei punti della nuova normativa che hanno un diretto impatto sulle 
Fondazioni, va sottolineata la conferma della rappresentatività delle nostre istituzioni, con 
una presenza maggioritaria negli organismi preposti all’indirizzo e al controllo dei Centri di 
Servizio. Rimangono invariati gli impegni di natura finanziaria posti a carico delle 
Fondazioni, vale a dire l’accantonamento annuale del “quindicesimo” (determinato con il 
criterio indicato dall’ “Atto di Indirizzo Visco” del 2001) da versare al Fondo Unico 
Nazionale. A fronte di tali versamenti, nonché di quelli integrativi che le Fondazioni 
potrebbero essere chiamate a versare, viene riconosciuto un credito di imposta da 
utilizzarsi con modalità analoghe a quelle previste per la povertà educativa minorile. 
 Alla riforma del Terzo Settore ha fatto seguito, nel mese di ottobre del 2017, nel 
quadro delle iniziative volte a promuovere i rapporti istituzionali delle Fondazioni con gli 
attori del privato sociale italiano, la sottoscrizione dell’Accordo quadro fra Acri e il Forum 
Nazionale del Terzo Settore, con l’obiettivo di rafforzare e rendere stabili le relazioni 
bilaterali, sviluppare azioni di impegno comune, fornire mutuo sostegno e realizzare 
iniziative finalizzate allo sviluppo sociale, culturale, civile ed economico del Paese.  
 
 Occorre inoltre anticipare i contenuti della legge di stabilità per il 2018 (legge n. 205 
del 27/12/2017) che prevede un ulteriore importante riconoscimento al ruolo delle 
Fondazioni bancarie, non già nella veste di investitori, bensì per la loro attività filantropica 
di carattere sociale. Tale provvedimento riconosce alle Fondazioni una premialità fiscale, 
sotto forma di credito d’imposta, pari al 65% delle erogazioni effettuate nel predetto ambito 
attraverso “interventi e misure di contrasto alle povertà, alle fragilità sociali e al disagio 
giovanile, di tutela dell’infanzia, di cura e assistenza agli anziani e ai disabili, di inclusione 
socio-lavorativa e integrazione degli immigrati nonché di dotazione di strumentazioni per le 
cure sanitarie”, nei confronti di comuni, province, città metropolitane, regioni e Stato, degli 
enti pubblici deputati all’erogazione di servizi sanitari e socio assistenziali e, tramite bando, 
degli enti del terzo settore di cui all’articolo 4 del d.lgs. n. 117 del 2017. 
 

Per quanto riguarda l’attività erogativa, nonostante le incertezze dei mercati 
finanziari e il livello modesto dei tassi di interesse, il contenimento dei costi operativi e 
l’oculata gestione degli investimenti hanno consentito alla Fondazione di rispettare gli 
impegni assunti con i progetti strategici pluriennali già definiti negli anni passati e di 
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destinare risorse per la realizzazione di programmi e interventi sul territorio, rivolgendo 
particolare attenzione al welfare e al mondo della scuola.  

I risultati conseguiti testimoniano l’impegno a favore della comunità, nella 
realizzazione di interventi fondamentali per lo sviluppo economico e sociale. Nell’anno in 
esame, la Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli ha destinato risorse agli interventi 
istituzionali per complessivi euro 2.990.763, in aumento rispetto al dato del 2016 (euro 
2.552.623). 
 
 In conformità all’esigenza di una sempre maggiore trasparenza nei confronti dei 
propri interlocutori, nell’anno in esame la Fondazione ha ulteriormente sviluppato i 
processi di comunicazione già attivati negli anni scorsi, soprattutto attraverso i frequenti 
contatti con gli organi di stampa. In particolare, è stata avviata una collaborazione 
sperimentale in tema di comunicazione istituzionale con una cooperativa editrice locale, 
con la duplice valenza di assicurare sostegno al mondo dell’editoria vercellese e di 
generare un virtuoso processo di diffusione e promozione dell’attività svolta, attraverso 
una intensa e capillare campagna di informazione. 
 Nel 2017 la Fondazione ha portato a compimento un proprio progetto editoriale che 
si è concretizzato con la realizzazione del volume “Dario Casalini. Vercelli nel cuore”, 
quale testimonianza della attività e della prestigiosa carriera dell’avvocato Casalini, 
Presidente della Fondazione dalla costituzione fino al 2011. La pubblicazione è stata 
presentata alle autorità e alla cittadinanza nel corso di una manifestazione svoltasi ad 
ottobre presso il Teatro Civico, molto partecipata e contrassegnata da interventi di grande 
prestigio. 
 
 La Fondazione, consapevole dell’importanza di orientare la propria attività ai principi 
generale di trasparenza e chiarezza, pubblica sul proprio sito la documentazione prevista 
dalla normativa, sia per quanto riguarda i documenti attinenti ai profili istituzionali, sia per 
quanto concerne il resoconto delle attività svolte a favore del territorio. 
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Organi Statutari 

 
Lo Statuto della Fondazione prevede distinti Organi per le funzioni di indirizzo, 

amministrazione e controllo, di cui si riportano sinteticamente composizione e attribuzioni. 
 

• Assemblea dei Soci 
Depositaria delle origini e della storia della Fondazione, costituisce la continuità 
storica con l’ente originario. È composta da 82 Soci, di cui 49 sono eletti dalla 
stessa Assemblea, 13 sono nominati su designazione di enti locali territoriali e 20 
sono nominati su designazione di enti ed organismi economico-professionali e 
culturali. L’elenco completo dei Soci è riportato nelle pagine precedenti.  
Nel corso dell’esercizio si sono resi vacanti tre posti di nomina assembleare e altri 
di designazione di enti locali ed organismi economico-professionali. All’inizio del 
corrente anno 2018 sono state perfezionate le procedure di copertura dei posti 
vacanti. 
Nel corso del 2017 si è svolta una riunione della Assemblea dei Soci. 
 

• Organo di Indirizzo 
All’Organo di Indirizzo compete una funzione strategica inerente la definizione dei 
programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione, nonchè della verifica dei 
risultati. E’ composto da 14 membri che durano in carica per cinque anni, compreso 
quello di nomina, scadono con il bilancio relativo all’ultimo esercizio e possono 
essere confermati per una sola volta. 
L’Organo di indirizzo si è insediato il 20 aprile 2016 e porterà a compimento il 
proprio mandato con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.  
Nel corso del 2017 si sono svolte 9 riunioni dell’Organo di indirizzo. 
 

• Consiglio di Amministrazione 
Al Consiglio di Amministrazione spetta la gestione della Fondazione, nei limiti delle 
disposizioni di legge e di Statuto. E’ composto dal Presidente e da un numero di 
membri da un minimo di quattro ad un massimo di sei, nominati dall’Organo di 
Indirizzo. Il mandato dei Consiglieri di Amministrazione ha durata di quattro anni 
dalla data di insediamento e scade con l’approvazione del bilancio di esercizio 
relativo all’ultimo mandato. I Consiglieri possono essere confermati per un solo 
mandato. 
Il Consiglio di Amministrazione è stato rinnovato nel decorso esercizio e si è 
regolarmente insediato nella nuova composizione in data 27/7/2017. Pertanto, in 
base alle disposizioni statutarie, l’organo porterà a compimento il proprio mandato 
con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.  
Nel corso del 2017 si sono svolte 12 riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
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• Presidente della Fondazione 

E’ nominato dall’Organo di Indirizzo ed è membro di diritto del Consiglio di 
Amministrazione. Ha la rappresentanza legale della Fondazione ed esercita le 
funzioni delegate dal Consiglio di Amministrazione. Il suo mandato è di quattro anni 
compreso quello di nomina, scade con l’approvazione del bilancio di esercizio 
riferito all’ultimo mandato e può essere confermato per una sola volta. Il Presidente 
in carica è stato confermato dal nuovo Organo di indirizzo in data 27/4/2016, e, in 
virtù previsioni statutarie, giungerà alla scadenza del mandato con l’approvazione 
del bilancio relativo all’esercizio 2019. 
 

• Collegio dei Revisori 
E’ composto da tre revisori, nominati dall’Organo di indirizzo, il cui mandato dura 
quattro anni, che possono essere confermati per una sola volta e scadono con 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio. E’ l’organo sindacale della 
Fondazione e svolge i compiti ed esercita le attribuzioni stabilite dalla vigente 
normativa nonchè le funzioni di controllo contabile previste dall’art. 2409-ter del 
codice civile. 
Il Collegio dei Revisori è stato rinnovato lo scorso anno e si è insediato in data 
24/7/2017. In base alle disposizioni statutarie, dovrà essere rinnovato in sede di 
approvazione del bilancio di esercizio 2020. 
Nel corso del 2017 si sono svolte 5 riunioni del Collegio dei Revisori. 

 
• Segretario Generale 

Sovrintende gli uffici della Fondazione e ne organizza le mansioni. Viene nominato 
dal Consiglio di Amministrazione, che ne determina poteri, funzioni e durata della 
carica. 
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Struttura interna. Organizzazione, formazione e sicurezza sul lavoro 
 

 
La Fondazione si avvale di una struttura organizzativa ed operativa di tipo 

funzionale semplice, in grado di presidiare direttamente, con la collaborazione di mirate 
consulenze specialistiche esterne, tutti i processi di gestione. 

 
Nell’esercizio in esame, l’organico non ha subito variazioni rispetto al passato e 

risulta composto da tre addetti, coordinati dal Segretario Generale, rispettivamente adibiti 
ai settori: 

• Segreteria e affari generali 
• Attività istituzionale 
• Contabilità, bilancio e finanza 

 
 Nel corso dell’anno, gli addetti all’area Segreteria ed Attività istituzionale hanno 
preso parte a seminari interattivi trasmessi online ed organizzati da Acri relativi a temi 
specifici, quali le iniziative riferite al Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile, i 
principi generali e gli strumenti applicativi da adottare nei bandi e il nuovo Codice del 
Terzo Settore. 
 
 Si sono tenuti, inoltre, gli incontri periodici con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) per valutare la conformità delle misure di sicurezza 
messe in atto. Riguardo a questo tema, anche nel corso del 2017, la Fondazione ha 
messo in atto tutte le misure previste dalla vigente normativa in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/2008). 
 
 

 
* * * 
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Immobili di proprietà 
 
 La sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli è ubicata nello storico 
Palazzo dell'Ex Monte di Pietà di Vercelli, già sede dell’antico Monte dei Pegni. 
 
 L’immobile, che presenta due fronti, in via Verdi e via Monte di Pietà, fu costruito nel 
1759-60, su disegni dell’architetto Feroggio; la facciata verso il Teatro fu successivamente 
rimodernata nel 1871, su disegni del geometra Dusnasi. L’edificio fu realizzato come 
nuova sede del Monte di Pietà in sostituzione delle vecchie case avute in permuta 
dall’ente nel 1623.  
 
 La facciata venne poi decorata nel 1871 con sei medaglioni a fresco rappresentanti 
il Fondatore con i primi quattro Benefattori del sec. XVI e il più recente e importante 
Benefattore del sec. XVIII, il Conte di Asigliano Giovanni Francesco Bronzo. 
 
 Sul portico interno del Monte di Pietà è ancora visibile lo stemma del Monte, 
riproposto in stucco sulla facciata di via Monte di Pietà. Lo stemma del Monte è doppio: 
porta in un ovale, a sinistra, due figure in piedi avanti una croce sormontata da tre stelle 
mentre nell’ altro ovale, a destra, un agnello bianco con la testa rivolta indietro. La data 
riportata sull’insegna è del 1655. Si vuole ancora ricordare che nella sala tonda, a cui si 
accede dalla porta sull’angolo delle vie Verdi e Monte di Pietà, ebbe la sua prima sede la 
Cassa di Risparmio di Vercelli, fondata nel 1852 e che qui vi rimase fino 1880 anno della 
conclusione dei lavori della attuale sede di via San Cristoforo. Tale spazio è adibito a sala 
per le riunioni degli organi sociali. 
 
 Nel corso del 2016 è stato approvato dalla Fondazione un importante progetto di 
riorganizzazione della propria sede. Nel novembre del 2017, gli uffici operativi e di 
Segreteria Generale sono stati trasferiti nei locali, restaurati in modo accurato, al primo 
piano dello stabile, consentendo l’avvio del cantiere rivolto alla conversione degli spazi in 
precedenza occupati in una sala conferenza destinata ad accogliere settanta posti e 
dotata di avanzate tecnologie di proiezione e registrazione. I nuovi uffici e la sala convegni 
riuniti in un spazio praticamente unitario, contemplano tutte le utilità necessarie per il più 
efficiente svolgimento dell’attività della Fondazione. 
 
 La sala conferenza sarà resa disponibile a titolo gratuito alla collettività, nell’intento 
di fornire ulteriore supporto alle attività culturali, formative, divulgative e di promozione del 
volontariato sociale. 
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Disciplina del bilancio della Fondazione 
 
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del Decreto 

Legislativo 17 maggio 1999, n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto 
compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC). 

 
In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e 
valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; 
attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 
96 del 26 aprile del medesimo anno. 

 
Con Decreto 9 marzo 2018 prot. n. 19279 del Direttore Generale del Dipartimento 

del Tesoro, vengono confermate le misure dell’accantonamento alla riserva obbligatoria ed 
alla riserva facoltativa per l’integrità del patrimonio per l’esercizio 2017, rispettivamente nel 
20% e nel 15% dell’avanzo di esercizio.    
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Gestione del patrimonio  
 

 La gestione finanziaria della Fondazione è orientata al perseguimento di due 
principali finalità: tutelare il valore reale delle attività finanziarie nel tempo e generare un 
flusso di risorse annue in grado di alimentare costantemente l’attività di erogazione.  
 
 Lo Statuto sociale, in coerenza con i principi legislativi, attribuisce all’Organo di 
indirizzo gli orientamenti strategici della gestione patrimoniale e della politica degli 
investimenti della Fondazione. Sono invece competenza del Consiglio di amministrazione  
tutti i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, compresa la gestione del 
patrimonio.  
 
 La configurazione nel tempo assunta dalle procedure d’investimento adottate è 
coerente con una struttura che già opera secondo modalità organizzative idonee ad 
assicurare, come vuole la legge e come previsto anche dal “Regolamento per la gestione 
del patrimonio”, la netta separazione della attività finanziaria dagli altri comparti operativi 
della Fondazione. 
 
 In analogia con le Fondazioni aventi le nostre dimensioni, l’attività rivolta alla 
gestione del patrimonio non si avvale di specifica struttura aziendale dedicata allo scopo, 
ma fa riferimento al settore Contabilità e bilancio ed alla catena di responsabilità 
istituzionali rappresentata dagli organi interni. Peraltro, come in passato, si è ricorso a 
specifiche consulenze esterne di esperti qualificati.  
 
 In rapporto alla delicata situazione finanziaria ed al complesso andamento dei 
mercati mondiali, la Fondazione si è avvalsa, nell’esercizio in esame, della consulenza 
prestata dalle società Advam Sgr Spa e Ambrosetti Asset Management Sim Spa, avendo 
come interlocutore il dott. Riccardo Campanini, già consulente fin dall’anno 2001. 
 
  
 

* * * 
 



 
 

 20

 
 
Andamento delle economie e dei mercati nel 2017 
 
 Il 2017 si è caratterizzato come un anno molto positivo per la crescita economica 
globale e per i Mercati Finanziari. 
 
 La prima ha sperimentato un’accelerazione importante e soprattutto sincrona nelle 
varie aree geografiche, a differenza degli scorsi anni, che ha portato ad una crescita 
globale del +3.6% a fine 2017, superiore del +3.2% del Trend degli ultimi anni. In 
particolare l’Area Euro è riuscita a riportarsi al +2.5% di crescita, al pari di quella USA. 
 
 Questa evoluzione positiva – registrata nonostante uno scenario geopolitico che 
non è stato immune da incertezza (Brexit, Elezioni politiche in Francia e Germania, 
tensioni in Nord Corea, agenda di politica economica USA molto incerta) – ha iniziato a far 
filtrare sempre di più nel corso dell’anno il sospetto che le Politiche Monetarie fossero 
vicine ad un punto di svolta in chiave meno espansiva.  
 
 Tuttavia le Banche Centrali hanno costantemente cercato di stemperare i timori del 
mercato, lasciando intendere che il percorso verso la normalizzazione dei tassi di 
interesse sarebbe stato ancora lento. 
 
 Il mercato ha sposato solo in parte questa tesi e ha previsto un possibile ritiro dello 
stimolo da parte della BCE, provocando un forte apprezzamento dell’Euro.   
 
 Ma andamento dell’Euro a parte – che ha ridotto le performance per gli investitori 
europei - i mercati globali hanno messo a segno performance positive, soprattutto quelli 
azionari e del credito, mentre quelli governativi hanno iniziato a risentire nella seconda 
parte dell’anno di timori di una normalizzazione nella Politica Monetaria negli USA e 
soprattutto nell’Area Euro. 
 
 Nel complesso il 2017 si è presentato come un anno positivo in cui si è ritornati ad 
una crescita economica globale sostenuta, l’inflazione è rimasta ancora contenuta e le 
Politiche Monetarie nel loro complesso sono rimaste espansive e hanno contribuito 
significativamente alla ulteriore salita dei mercati finanziari. 
 
 Solo verso la fine dell’anno, pur nella convinzione che il trend positivo di espansione 
non fosse ancora stato messo a rischio, è cresciuta l’incertezza: le misure fiscali USA – a 
lungo attese – dettate dalla Riforma Fiscale lasciavano prevedere un significativo aumento 
del Deficit negli anni successivi, con il rischio di alimentare l’inflazione sul mercato del 
lavoro e quindi di spingere a maggiori e più frequenti rialzi dei tassi da parte della FED. 
 
 Inoltre rimaneva sullo sfondo una politica commerciale USA poco attenta ai delicati 
equilibri internazionali e al sostegno del libero scambio. Il 2018 si apre quindi con una 
situazione di crescita economica ancora positiva, generalizzata e sincrona, con prospettive 
che se da un lato rimangono ancora positive, dall’altro sono oggi meno favorevoli rispetto 
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al 2017 e soprattutto rischiano, a causa della normalizzazione monetaria e della minaccia 
di guerre commerciali, di minare l’attuale scenario positivo, trasformando quelli che erano 
fino a solo pochi mesi fa componenti di spinta in componenti di rallentamento economico. 
 
 
Andamento del portafoglio 
 
 L’incremento conseguito alla data del 31 dicembre 2017 è stato pari al 4,72%. Il 
valore del portafoglio finanziario risulta pari a circa 119,5 milioni di euro, incluse le 
partecipazioni (a valore contabile); l’incremento di valore è pari a circa 1,7 milioni di euro. 
 
 Nel corso dell’anno la Fondazione, che negli ultimi due anni ha adeguato lo Statuto 
al Protocollo ACRI MEF e, in conformità allo stesso, si è dotata di Regolamento per la 
Gestione del patrimonio, ha compiuto un ulteriore passo verso una gestione efficiente 
spostando la parte del portafoglio soggetta a maggiore variabilità dei corsi e maggiore 
rendimento atteso in un fondo di investimento di diritto lussemburghese, Fondaco 
Orizzonte Sant’Andrea SIF, nominando propri membri e l’Advisor in un Comitato di 
Investimento con funzioni consultive. Tale Fondo ha iniziato l’operatività all’inizio di agosto 
2017 ed ha contribuito al risultato economico dell’esercizio con proventi distribuiti a fine 
anno pari a 150.000 euro. 
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Portafoglio della Fondazione 
 

 Il totale degli investimenti (totale attivo) della Fondazione ammonta, al 31 dicembre 
2017, ad € 123,3 milioni compresi i risultati realizzati. 
 

Gli investimenti tempo per tempo disposti, effettuati adottando adeguati criteri di 
prudenza e nell’obiettivo di minimizzare il rischio e la volatilità dei rendimenti, hanno 
consentito di mantenere su livelli adeguati la redditività del portafoglio. 
 
 
DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 
 
Dividendi 
 
Biverbanca S.p.A. 
La partecipazione nella banca conferitaria è rimasta invariata nel corso del 2017 e risulta 
costituita da n. 7.653.554 azioni del valore nominale di 1 euro (pari al 6,144% del capitale 
sociale della Banca conferitaria); il valore di libro al 31 dicembre 2017 è pari ad euro 
15.242.708. 
Il dividendo corrisposto per l’esercizio 2016, incassato nel 2017, è stato pari ad € 275.527. 
Il patrimonio netto di Biverbanca al 31/12/2016 corrisponde, al netto dei dividendi da 
distribuire in riferimento a tale periodo, ad euro 361.609.330 (quota della Fondazione: euro 
22.218.786). 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
La nostra Fondazione detiene n. 114.348 azioni, per un valore contabile di € 3.498.241. 
Il dividendo corrisposto per l’esercizio 2016 ed incassato nel 2017 è stato pari ad € 
333.896, corrispondente ad un rendimento pari al 9,54% della nostra partecipazione. 

 
Cassa Depositi e Prestiti RETI S.p.A. 
La “Cassa Depositi e Prestiti RETI SpA”, interamente di proprietà della CDP, detiene il 
30% del Capitale sociale di SNAM che presidia le attività nel settore del gas. Essa è stata 
posta in vendita dopo che CDP ha conferito il 29,851% del Capitale sociale di TERNA SpA 
leader nel settore di trasmissione di energia elettrica. 
In data 31/7/2014 il 35% del capitale sociale è stato venduto alla “State Grid Corporation 
of China” per un importo di 2.101 milioni di euro. Successivamente alla vendita alla “State 
Grid Corporation of China” del 35% del Capitale sociale, il 14% del capitale sociale è stato 
offerto in acquisto agli investitori istituzionali, Fondazioni bancarie comprese. La nostra 
Fondazione ha partecipato all’operazione, acquistando nel 2014 una quota azionaria per 
un corrispettivo di 2 milioni di euro. 
Il rendimento dell’investito è stato pari all’8% per l’importo di euro  160.396,45. 
 
Perseo S.p.A. in liquidazione 
La messa in liquidazione si è concretizzata nel dicembre 2015 con deliberazione 
dell’assemblea dei soci. Gli acconti sulla liquidazione a noi spettanti sono stati incassati 
con diversi versamenti dal 2016 fino al dicembre dell’esercizio in esame azzerando la 
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posizione debitoria residua. 
 
Banca Sella S.p.A. 
Partecipazione di 219.000 azioni per un controvalore di euro 249.660 ed un dividendo 
percepito nel 2017 di euro 2.424,33 
 
REAM SGR S.p.A. 
Real Estate Asset Management specializzata nell’istituzione e gestione di fondi comuni 
d’investimento immobiliari. Ha per scopo quello di veicolare capacità industriali tramite 
soggetti orientati allo sviluppo del territorio coniugando il perseguimento del valore sociale 
con l’incremento del valore economico. E’ società partecipata con altre fondazioni 
bancarie piemontesi. Il 30/5/2016 la Fondazione ha acquisito il 9,5% del capitale sociale 
rappresentato da n. 1.282 azioni per un controvalore di euro 2,666 milioni (Tobin Tax e 
spese comprese). Il dividendo percepito nel 2017 è stato di euro 115.380 pari al 4,32% su 
base annua. 
 
Banca d’Italia 
Acquisizione dal 20/12/2016 di n. 200 quote del Capitale al costo di euro 25.000 cadauna 
per un totale di euro 5 milioni. Il dividendo percepito nel 2017 è stato di euro 226.666,67 e 
pari al rendimento del 4,53% 

* *  * 
 

Proventi assimilati 
 
Derivano dalle seguenti attività immobilizzate: 
 
AXA WF US High Yield Bonds con distribuzione (armonizzato)             5.033.850   
 
FONDACO LUX S. ANDREA Sif                                                            
(Conferimenti dal 3/8/17 al 15/12/2017)                                 34.491.692          
 
Exchange Trading Fund quotati su mercati regolamentati             490.707 
  
Fondi Abitare Sostenibile Piemonte Immobiliare FASP                              134.637 
  
Fondo Ream GERAS immobiliare – conferimento                               5.000.000 
 
Fondo mobiliare Zenit “Progetto Minibond Italia”                                     1.562.500 
 
                  Totale investito      46.713.386 
 
Proventi percepiti euro 1.212.274 pari al 2,60% non annualizzato. 
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ALTRE PARTECIPAZIONI 
 
 La Fondazione possiede quote di partecipazione in società ed enti c.d. 
“strumentali”, operanti nei settori di intervento e ritenuti strategici rispetto al conseguimento 
degli scopi statutari.  
 
 Tali partecipazioni sono state acquisite per finalità di promozione dello sviluppo 
economico del territorio, utilizzando fondi per le attività di istituto e trovando pertanto 
contropartita nel passivo dello stato patrimoniale, alla voce 2f): “altri fondi per l’attività di 
istituto”.  
 
 Le partecipazioni risultano invariate rispetto all’esercizio precedente: 
 
Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica Locale della Valsesia e del 
Vercellese - ATL - Varallo (VC)  
Quote di partecipazione n. 10 da € 258 cadauna, pari ad € 2.580, (2,41% del capitale 
sociale dell’Agenzia di € 107.070).  
Trattasi di ente consortile, costituito in forma di società a responsabilità limitata, privo di 
qualsiasi fine di lucro, che svolge attività di assistenza turistica, promozione e 
valorizzazione delle risorse turistiche ed ambientali locali. Esso è stato costituito per 
iniziativa della Regione Piemonte, che ha una quota maggioritaria nel capitale, e con la 
partecipazione di soggetti pubblici e privati locali. 
Nell’ultimo esercizio chiuso (bilancio 2016) l’ente ha evidenziato un utile di esercizio pari 
ad € 8.595. 
 
UN.I.VER. Università e Impresa Vercelli 
Ente consortile costituito con la partecipazione della II Facoltà di Ingegneria di Vercelli del 
Politecnico di Torino, di enti pubblici ed associazioni locali. L’ente svolge attività a livello 
universitario nei settori delle scienze applicate, per l’aggiornamento professionale, nonché 
per la promozione del territorio unitamente ad altri enti, soggetti pubblici, privati e strutture 
universitarie. Gli enti consorziati finanziano l’attività mediante contributi annui paritetici.  
Nel 2017 la quota consortile è stata pari ad € 10.329. 
L’esercizio chiuso il 31/12/2016 ha rilevato un avanzo di gestione di € 964. 
 
Fondazione con il Sud - Roma 
Ente costituito nel 2005, su iniziativa dell’ACRI e del Forum del Terzo Settore, allo scopo 
di promuovere le c.d. “infrastrutture sociali” del Mezzogiorno e rispondere alla scarsa 
presenza di Fondazioni bancarie nelle Regioni del Sud d’Italia. 
L’accordo per il sostegno alla Fondazione è stato rinnovato nel mese di ottobre 2013. 
Nel 2017, in ottemperanza a quanto determinato dall’Acri, è stato deliberato un contributo 
di € 59.105, il 50% del quale a valere sui fondi per le erogazioni nel settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza.  
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Co.Ver.Fo.P. - Vercelli 
Consorzio Vercellese di Formazione Professionale a responsabilità limitata, costituito con 
la partecipazione di soggetti pubblici e privati locali, svolge attività di formazione 
professionale rivolte ad enti pubblici, privati ed aziende e di riqualificazione per lavoratori e 
disoccupati. 
La Fondazione ha deliberato l’ingresso nel consorzio nel 2012, acquisendo la 
partecipazione del socio uscente CNOS per un importo di € 1.032. attualmente la 
Fondazione detiene una quota € 1.571,81 pari al 5,61% del capitale sociale di totali € 
28.000. 
Il bilancio dell’esercizio 01/09/16-31/08/17 è stato chiuso con un utile di € 1.333.  
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
 

Titoli di debito  
 
Rappresentano titoli di stato italiani ed esteri ed altri titoli di reddito, acquistati di volta in 
volta ed immobilizzati allo scopo di disporre di uno stabile flusso reddituale. 
Al 31 dicembre 2017 la voce espone titoli di debito per un valore contabile di € 1,7 mln, di 
cui Exchange Traded Funds per euro 0,491 mln. 
  
Altri titoli 
 

1) Fondo immobiliare “Abitare Sostenibile Piemonte” – O.I.C.R. (Organismo di 
Investimento Collettivo del Risparmio)  

Il “Fondo Abitare Sostenibile Piemonte”, avviato nel corso del 2011, è un fondo 
immobiliare etico riservato ad investitori qualificati, promosso dalla Compagnia di San 
Paolo e dalle principali fondazioni piemontesi (Fondazione di Cuneo, Fondazione Sviluppo 
e Crescita CRT, Biella, Asti, Fossano, Alessandria, Saluzzo e Vercelli). La vocazione del 
fondo è quella di realizzare interventi abitativi “social housing”. La nostra Fondazione ha 
aderito con un impegno partecipativo di € 300.000, la cui quota di € 134.607 è stata 
versata a tutto il 31/12/2017. 
 

2) Fondo REAM  “GERAS” 
 

Fondo di investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso destinato ad avviare la sua 
operatività investendo in residenze sanitarie assistenziali (RSA) come case di riposo, 
cliniche e centri diagnostici anche mediante accordi col sistema delle cassa di previdenza, 
con i fondi pensioni e con la compagnie assicurative. 
Il settore rappresenta un’area di business con buona crescita potenziale anche in futuro. 
Le sue caratteristiche lo rendono inoltre anticiclico e i dati disponibili confermano margini e 
fatturati in crescita. Il fondo ha una durata pari a 12 anni con possibile estensione. Le 
strutture acquisite dal fondo saranno concesse in locazione sulla base di contratti di lunga 
durata pari almeno a 9 + 9 anni. 
La nostra partecipazione ammonta ad euro 5.000.000 sottoscritta il 22/3/17 per euro 
1.700.000 ed il 31/5/17 per euro 3.300.000.  
 

3) Fondo mobiliare chiuso – Minibond Italia 

Fondo mobiliare chiuso, destinato a finanziare le piccole e medie imprese. La durata del 
fondo mobiliare è di circa 6 anni e 18 mesi. Non è esclusa la possibilità di rimborsi 
anticipati qualora previsti e la possibilità di smobilizzo della posizione attraverso la vendita 
delle quote possedute ad altri investitori.  
La nostra partecipazione al fondo “Progetto Minibond Italia” presso ZENIT Sgr Spa è pari 
a 2,5 mln (50 quote da euro 50.000) di cui 1.562.500 già richiamati; 
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4) AXA WF US HY Bonds I Dis H Eur  

Fondo lussemburghese in carico dal dicembre 2016 sottoscritto per euro 5.033.850 il cui 
rendimento deliberato per l’anno 2017 è stato del 5,10% lordo con incasso del provento 
nel corso del gennaio 2018. 

 
5) FONDACO LUX S. ANDREA SIF  

Fondaco Sgr Spa svolge l’attività di creazione di veicoli per i propri investitori attraverso la 
controllata (al 100%) lussemburghese Fondaco Lux S.A. 
Fondaco Sgr  nasce per volontà di alcune tra le principali Fondazioni bancarie italiane con 
lo scopo di creare un centro di competenze condiviso nell’ambito della gestione di 
portafogli diversificati, della creazione di veicoli di investimento e dello sviluppo di servizi 
finanziari. L’opportunità che si presenta per la Fondazione è consistita nella possibilità di 
istituire un veicolo di investimento esclusivamente dedicato alla gestione del proprio 
patrimonio. L’oggetto sociale di Fondaco Lux contempla infatti tra le proprie linee di attività 
la possibilità di costituire un fondo monocomparto in grado di includere nel proprio 
patrimonio strumenti di tipo azionario, obbligazionario, fondi o quanto previsto dal 
regolamento interno, con possibilità di “netting fiscale” all’interno delle singole linee di 
gestione del fondo, con facoltà del sottoscrittore di contabilizzare il solo valore globale del 
fondo e non le singole linee di gestione. 
La Fondazione, sulla scorta di quanto sopra illustrato, ha aderito, tramite Fondaco Lux, 
alla costituzione di un fondo monocomparto personalizzato denominato “Fondaco Lux 
Sant’Andrea”. 
A far data dal 3 agosto 2017 il fondo è stato alimentato mediante diversi 
versamenti/conferimenti che al 31 dicembre 2017 hanno determinato un valore dell’asset 
pari ad euro 34.491.692, comprensivo - tra l’altro – dell’apporto del fondo “Ream Core 
Multiutilities” (100 quote dal valore contabile di euro 10.269.083) che ha fatto emergere 
una (plusvalenza da) rivalutazione di euro 2.222.609 per effetto del valore del Net Asset 
Value certificato a Ream Sgr pari ad euro 12.491.692. 
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Polizze di capitalizzazione  
 
Le polizze di assicurazione sottoscritte ed in essere alla data del 31/12/2017 sono ripartite 
fra 3 soggetti diversi, Banca Generali SpA, AXA MPS investimenti SpA e Cattolica 
Assicurazioni. 
 
Come analiticamente esposte in nota integrativa si riassumono gli importi: 
 
- BANCA GENERALI:  
 - n. 6 polizze per un valore contabile al 31/12/2017 di euro  18.460.677 
            al lordo dei proventi per l’anno 2017 di euro 543.036                    
- AXA MPS Investimenti SpA: 
 - n.1 polizza per un valore contabile al 31/12/2017 di euro   7.070 872 
            al lordo dei proventi per l’anno 2017 di euro 139.953 
 - polizza di pari importo estinta 13/9/17 di euro 6.930.919 oltre 
  ad interessi di periodo per euro 94.650 
- CATTOLICA Assicurazioni: 
 - n. 2 polizze per un valore contabile al 31/12/2017 di euro  12.195.653 
   al lordo dei proventi per l’anno 2017 di euro 369.790          __________ 
         totale  37.727.202 
con un rendimento netto annualizzato del 2,20%  
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STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  
 
Gestioni patrimoniali individuali 

Alla fine dell’esercizio 2017, le gestioni patrimoniali hanno conseguito i risultati indicati nel 
prospetto riepilogativo. 
 

GESTORI 
Schroders 
Italy Spa 
50335 

Banca 
Simetica 
Mandato 

n. 
S299 

JP Morgan 
Mandato 

n. 
1211001 

Biver Spa 
Gestione 

Plus 
200 

Biver Spa 
Gestione 

Plus 
400 

Biver Spa 
Gestione 

 
Multilinea 

 
 

Totale 

Valore al 1/1/2017 10.042.870 3.562.553 1.494.004 0 0 0 15.099.427 

Nuovi conferimenti 0 0 0 700.000 700.000 700.000 2.100.000 

Prelievi  5.000.000 3.571.924 1.518.524 701.607 706.742 715.834 12.214.631  

Totale   (a)                             +5.042.870 -9.371 -24.520 -1.607 -6.742 -15.834 4.984.796 

Valore delle gestioni  
31/12/2017  (b)           4.593.346 0 

 
0 
 

0 0 0 4.593.346 

Risultato netto gestioni             
(b-a) - 449.524 +9.371 +24.520 +1.607 +6.742 +15.834 - 391.450 

Commissioni e spese 
(c)         +27.978 +15.795 +12.215 +1.826 +1.825 +2.030 +61.669 

Risultato al lordo di  
spese e commissioni            
(b-a+c) 

- 421.546 +25.166 +36.735 +3.433 +8.567 +17.864 - 329.781 
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CREDITI 
 
I crediti ammontano ad € 396.110, di cui: 

• euro 43.238 riferiti al credito d’imposta riconosciuto a compensazione della maggior 
tassazione dei dividendi in base alla legge 23/12/2014 n.190 (legge di stabilità 
2015) 

• euro 64.233 per danni subiti all’immobile strumentale da parte dell’inquilino del 
piano superiore del fabbricato e coperta da polizza assicurativa del condominio 
dove ha sede la Fondazione 

• euro 4.212 per credito residuo IRES L.208/15 cosiddetta “lotta contro la povertà 
educativa minorile” quale 75% del fondo stanziato ed erogato in euro 392.580, 

• euro 19.500 per credito d’imposta su “school bonus” legge 107/2015 eserc. 2017 
• euro 764 quale credito IRAP per l’esercizio 2017 
• euro 256.678 quali proventi riconosciuti da AXA WF Us Hy Bonds_Distr.H Eur 

rilevati per competenza  
• euro 7.485 quali altri crediti residui. 

 
 

* * * 
 
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E RATEI ATTIVI 
  
Le disponibilità di cassa per le necessità di tesoreria, ammontano al termine dell’esercizio 
ad € 2,161 mil. ed € 7.209 a “Ratei e risconti attivi”. 
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Risultati di gestione 
 
 L’esercizio in esame evidenzia quanto segue: 
 

a) Proventi ordinari e risultati da investimenti finanziari  
che comprendono: 

- Risultato delle gestioni patrimoniali individuali € - 329.781 
- dividendi e proventi assimilati € 2.326.565 
- Interessi e proventi assimilati  € 1.322.931 
- Risultato della negoziazione di strumenti 

finanziari non immobilizzati € 328.221 

- Rivalutaz. netta di immobilizzazioni finanziarie  € 1.995.603 
 Totale proventi ordinari  € 5.643.539 
b) Proventi straordinari € 58.272 
 Totale proventi € 5.701.812 
 a dedurre oneri di gestione, oneri straordinari ed 

imposte € - 2.349.801 

 Avanzo di esercizio € 3.352.011 
 
 
 

* * * 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 32

Fondi patrimoniali 
 
 La Fondazione ha effettuato, sulle disponibilità di bilancio, gli accantonamenti 
obbligatori previsti nella percentuale massima stabilita dall’Organo di Vigilanza. 
  
 Nell’anno 2017 sono andati ad incremento del patrimonio € 670.402 alla “riserva 
obbligatoria”, nella misura massima consentita del 20%, mentre non è stato effettuato 
l’accantonamento facoltativo alla “riserva per l’integrità del patrimonio”, come illustrato alla 
Sezione 18, parte C, nella nota integrativa. 

 
 La consistenza patrimoniale dell’ente presenta, nel decennio in corso, il seguente 
andamento: 
 

ANNI VALORE 
CONTABILE INCREMENTO INCREM. 

% 
EROGAZ. 

DELIBERATE 
AL FONDO 

PER IL 
VOLONTARIATO 

2007 82.331     
2008 107.595 25.264 30,69  2.940.164 421.256 
2009 109.485 1.890 1,76 2.361.675 287.996 
2010 110.734 1.249 1,14 2.221.984   95.156 
2011 111.266   532 0,48 1.820.882   40.554 
2012 112.544 1.278 1,05 2.244.115   97.360 
2013 113.856 1.312 1,17 2.284.920   99.926 
2014 114.601    745 0,65 2.593.191   99.343 
2015 115.145   544 0,48 2.928.706   72.620 
2016 115.570 424 0,36 2.552.623 56.590 
2017 116.240 670 0,58 2.990.763 89.387 

 
Incremento complessivo   € 33.909 

 
24.939.023 1.362.188 

 (in migliaia di euro) 
 

 La crescita del patrimonio, nell’ultimo decennio, è stata pari al 41,18%, al netto 
erogazioni per € 24.939.023 e somme destinate al fondo per il volontariato per € 
1.362.188. 
 

* * * 
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BILANCIO DI MISSIONE 
 
 

              
 Il bilancio di missione, redatto in conformità alla normativa vigente, costituisce parte 
integrante della relazione annuale di bilancio e soddisfa la duplice finalità di rappresentare 
il rendiconto annuale dell’attività erogativa, esponendone la metodologia operativa, e di 
divulgare pubblicamente ed in modo trasparente, i principali dati sull’attività svolta dalla 
Fondazione, illustrando modalità di intervento e risultati conseguiti. 
 
 Il bilancio di missione è lo strumento che permette alla Fondazione di dare conto del 
proprio operato alla comunità di riferimento, in modo da consentire un aperto confronto 
sulle capacità dell’ente di interpretare e soddisfare le istanze provenienti dal territorio.  
 
 I valori assunti dalla Fondazione quali elementi ispiratori dell’attività istituzionale 
possono essere così riassunti: 

- attenzione alle esigenze espresse dal territorio; 
- trasparenza di azione verso i suoi interlocutori; 
- sussidiarietà, intesa come azione di affiancamento - e non di sostituzione - nei 

confronti delle attività svolte dai vari enti ed istituzioni locali.  
   

Come sempre, l’azione della Fondazione è caratterizzata dalla costante 
cooperazione con le diverse istituzioni pubbliche e private e le organizzazioni senza fini di 
lucro locali, sempre più spesso interpellate come tramite per interpretare i bisogni e le 
necessità dei beneficiari finali dell’attività istituzionale, che spesso non si trovano nelle 
condizioni di esprimere direttamente i propri interessi. 
 

Coerentemente con l’attività svolta nei passati esercizi ed in sinergia con i bisogni 
espressi dal territorio, la Fondazione ha pertanto operato anche nell’anno trascorso in 
modo da garantire il proprio contributo a sostegno di tutte le più importanti iniziative 
nell’ambito dei settori scelti che, come indicato nel Documento Programmatico 
Previsionale per il 2017, sono i seguenti: 

 
Settori rilevanti 

- Arte, attività e beni culturali 
- Educazione, istruzione e formazione 
- Assistenza sociale 
- Volontariato, filantropia e beneficenza;   
- Sviluppo locale ed edilizia popolare 

 
Altri settori ammessi 

- Altri settori: 
o Sanità e salute pubblica;  
o Attività sportiva. 
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L’Organo di Indirizzo, in sede di approvazione del DPP 2017, ha deliberato di 
elevare il numero dei settori rilevanti da tre a cinque, numero massimo consentito, 
inserendo tra essi i settori dell’Assistenza sociale e del Volontariato. Tale decisione è 
maturata a seguito dell’osservazione degli scostamenti settoriali in materia di erogazioni 
registrati negli ultimi periodi, che ha visto la Fondazione sempre più impegnata in interventi 
riferiti all’ambito del welfare. 

 
La ripartizione percentuale dei settori effettuata in sede di programmazione è stata 

come sempre determinata dal giusto mix tra interventi già individuati da attuare nel corso 
dell’anno in esame e nuovi progetti che, sulla base dell’esperienza passata, avrebbero 
potuto dare risposte ai bisogni espressi dal territorio. Sono state prese in considerazione 
non solo le caratteristiche storiche della zona di riferimento ma soprattutto i cambiamenti 
sociali, economici ed istituzionali in atto, così da poter sfruttare i collegamenti esistenti e 
soddisfare le necessità emergenti dai diversi gruppi sociali destinatari degli interventi della 
Fondazione.   

 
In risposta al perdurare della criticità della situazione socio-economica generale che 

ha colpito anche il nostro territorio, la Fondazione ha proseguito nell’incrementare il suo 
appoggio ai progetti destinati a sostenere il benessere della comunità di riferimento, in 
linea con il ruolo di “ammortizzatore sociale” che da alcuni anni è diventato caratteristica 
fondamentale del suo operato.  

 
  Nell’’esercizio 2017 la Fondazione ha destinato alle erogazioni istituzionali un 
importo di € 2.990.762.72, con un aumento di circa il 17% rispetto ai € 2.552.623,04 del 
2016. Si tratta di un ottimo risultato se rapportato alle esigenze espresse dal territorio, 
anche se occorre segnalare che una quota consistente di tale importo, circa € 430.000 
riguarda contributi riferiti a progetti di rilievo nazionale, senza ricadute specifiche sulla 
nostra zona. Animata dalla volontà di dare un segnale positivo in un periodo segnato dal 
perdurare delle difficoltà economiche e sociali che investono la nostra provincia, la 
Fondazione si è impegnata a fare il possibile per sostenere il livello di erogazioni effettuate 
nonostante le difficoltà incontrate nell’anno a causa delle incertezze economiche e la 
complessità della situazione degli investimenti. 
 
 Gli Organi di amministrazione e di indirizzo hanno posto la necessaria cura alla 
gestione finanziaria della Fondazione, per soddisfare le numerose domande pervenute dal 
territorio e realizzare il risultato sopra descritto, ma è stato comunque necessario 
attingere, seppur marginalmente, al Fondo di Stabilizzazione per le erogazioni. Costituito 
nel 2008, il Fondo nacque come riserva prudenziale allo scopo di stabilizzare nel tempo i 
livelli erogativi necessari al territorio anche in periodi laddove i flussi finanziari 
dell’esercizio non lo avessero consentito. Il prelievo nell’esercizio 2017 è stato di € 
55.661,65.    
 
 Come disposto dalla legge 266/91 si è poi provveduto, come ogni anno, a destinare 
una quota dell’avanzo di esercizio a favore dei fondi speciali per il Volontariato. Nel 2017 
l’importo dell’accantonamento è stato di € 89.387.  
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 A seguito della sigla dell’Intesa Acri-Volontariato del 16/11/2016 è stato inoltre 
rivisto in toto il sistema di gestione e di finanziamento del Centri Servizi di Volontariato. In 
particolare essa prevede che le Fondazioni per il triennio 2017-2019 sostengano tale 
sistema mediante una contribuzione collettiva di € 40milioni la cui copertura deriverà sia 
dagli accantonamenti obbligatori ai fondi speciali per il volontariato (ex art. 15 L. 266/91) 
che da eventuali ulteriori contributi integrativi delle Fondazioni, che beneficeranno di un 
credito di imposta su cui l’Acri fornirà le opportune informative. Per quanto riguarda il 2017 
la Fondazione è stata chiamata ad intervenire con un contributo volontario integrativo di € 
3.871. 
 

Per quanto invece riguarda le risorse in precedenza accantonate a favore della 
“Fondazione con il Sud”, in conformità a quanto previsto dall’Accordo Acri-Volontariato del 
23/6/2010 e rinnovato per il quinquennio 2016/2020, ed aderendo alle disposizioni fornite 
dall’ACRI, è stato disposto un contributo di  € 59.105,00, di cui il 50% pari ad € 29.552 
confluito direttamente nell’aggregato delle erogazioni deliberate nel settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza, mentre il restante 50% è stato accantonato in un apposito fondo 
da utilizzare nell’ambito del progetto nazionale sulla Povertà educativa Minorile.  

 
In merito a quest’ultimo progetto, si ricorda che nel corso del 2016 la Fondazione, 

congiuntamente ad altre 71 Fondazioni e sotto l’egida dell’ACRI, ha aderito alla 
costituzione del Fondo nazionale per il contrasto alla Povertà Educativa Minorile. Tale 
iniziativa, di durata triennale, prevede uno stanziamento complessivo di € 120 milioni 
annui destinati ad “interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 
economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi 
da parte dei minori”. Ente attuatore del Fondo è l’impresa sociale “Con i Bambini”, 
partecipata al 100% dalla Fondazione con il Sud” ed incaricata della stesura e della 
gestione dei bandi tramite i quali saranno distribuite le risorse disponibili.  

 
Il reperimento delle risorse necessarie avviene sulla scorta di un meccanismo che 

prevede stanziamenti diretti da parte delle Fondazioni e utilizzo di credito di imposta. In 
particolare, per quanto riguarda la nostra Fondazione, l’impegno per l’anno 2017 è 
risultato di complessivi € 405.044 così ripartiti: 

- € 303.783 derivanti dall’utilizzo del credito di imposta 
- € 29.660 derivanti dalla ridestinazione del 50% delle risorse già impegnate nel 
2016 per la Fondazione con il Sud 
- € 71.601 quale stanziamento aggiuntivo nei fondi destinati al settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza. 
 
Occorre ricordare che, come indicato dalle circolari ACRI emanate in materia, la 

quota di partecipazione al predetto Fondo dell’anno 2017 rientra interamente 
nell’ammontare erogativo della Fondazione, a prescindere dalla provenienza della 
copertura economica dello stesso (es. credito di imposta)   
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 Inoltre, in conformità a quanto richiesto dall’ACRI con lettera circolare n. 495 del 
9/10/12, la Fondazione ha provveduto anche nel 2017 ad alimentare il Fondo nazionale 
per le iniziative comuni della Fondazioni, finalizzato alla realizzazione di iniziative 
istituzionali di grande visibilità e carattere strategico. Tale fondo, viene alimentato dalle 
rispettive fondazioni aderenti all’ACRI mediante l’accantonamento, in sede di 
approvazione del bilancio d’esercizio, dello 0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli 
accantonamenti e delle riserve. Sarà poi cura dell’Acri, in sede di indicazione delle singole 
iniziative finanziate, fornire alle Fondazioni le informazioni necessarie circa le modalità di 
utilizzo degli importi accantonati. Per l’esercizio concluso tale accantonamento è pari ad € 
8.045. Ricordiamo che nel corso del 2017 tale Fondo è stato utilizzato parzialmente, su 
iniziativa di ACRI, per la realizzazione di un intervento di solidarietà a favore della zone 
dell’Italia Centrale colpite dal terremoto dell’agosto 2016. A tale scopo la Fondazione ha 
contribuito con un versamento di € 3.894 a valere su tale fondo. 
 
 

* * * 
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L’attività istituzionale 
 

La Fondazione, in base allo Statuto ed ai Regolamenti in vigore, persegue scopi di 
utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, in particolare nel territorio di 
competenza, realizzando la propria attività nel rispetto degli ambiti di intervento seguendo 
le linee programmatiche individuate periodicamente dall’Organo di Indirizzo, secondo i 
principi di trasparenza e di non discriminazione.  

 
L’intento della Fondazione, nello svolgimento della propria attività istituzionale, è 

quello di investire i fondi a disposizione in progetti coerenti con i valori storici dell’ente, che 
contribuiscano a migliorare la qualità della vita sul territorio di riferimento attraverso il 
dialogo e la collaborazione con i vari attori del territorio, ed in particolare istituzioni locali 
ed organizzazioni non profit.   

 
I principi che da sempre guidano l’operato della Fondazione nel perseguimento dei 

propri fini statutari sono: 
- efficienza nell’impiego delle risorse ed attenzione alla loro distribuzione 

equilibrata; 
- efficacia nel perseguire gli obiettivi individuati; 
- solidarietà a favore delle fasce di popolazione più deboli e costante attenzione 

alle diverse forme di disagio presenti sul territorio; 
- collaborazione con i diversi enti operanti sul territorio per il raggiungimento di 

obiettivi comuni e condivisi. 
 
In seguito alla stipula dell’accordo ACRI/Mef del 2015, la Fondazione ha modificato 

il proprio Statuto e i Regolamenti interni adeguandoli alle nuove disposizioni previste, ivi 
compreso il Regolamento delle Attività Istituzionali, che disciplina le modalità per lo 
svolgimento dell’attività erogativa. 

 
Tale documento, approvato dall’Organo di Indirizzo il 17 dicembre 2015, 

regolamenta nello specifico le competenze degli organi interni in materia di attività 
istituzionale, le modalità di accesso ai contributi e l’iter procedurale seguito per la 
selezione dei progetti da sostenere ed il monitoraggio delle iniziative oggetto di contributo. 

 
Tra le varie modifiche che sono state introdotte ricordiamo una definizione più 

puntuale delle cause di esclusione tra i destinatari degli interventi che, oltre a confermare 
la necessità della assenza di finalità di lucro e la comprovata esperienza dell’ente 
richiedente, indicano più specificatamente alcune tipologie di soggetti che non potranno 
presentare istanza. Le principali categorie di interlocutori della Fondazione (enti locali , 
Asl, Università, altri istituti scolastici) non vengono comunque toccati da tale modifica.  

 
Il Regolamento prevede poi che sia il Consiglio di Amministrazione ad individuare e 

disciplinare strumenti e modalità per l’accesso ai contributi, nel rispetto degli indirizzi  di 
programmazione individuati. In particolare è competenza del Consiglio l’individuazione 
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delle sessioni erogative e l’indicazione delle tempistiche di raccolta e di esame delle 
istanze.  

 
È fatta salva la possibilità da parte della Fondazione di assumere impegni di 

carattere pluriennale, purchè contenuti in un arco temporale definito che non pregiudichi la 
stabilità patrimoniale dell’ente. 

 
Il Regolamento prevede che richieste di contributo pervenute alla Fondazione, 

vengano istruite dagli uffici di segreteria dell’ente, che ne verificano la correttezza formale 
e la loro rispondenza ai requisiti stabiliti dal testo, oltrechè alcune caratteristiche indicative 
dei progetti e dei soggetti proponenti.  

 
Al termine della fase istruttoria, che prevede la predisposizione di una scheda 

tecnica contenente i principali elementi utili per la valutazione dell’idoneità della richiesta, 
le domande vengono sottoposte alla valutazione di una Commissione consultiva per i 
rispettivi giudizi e proposte, o direttamente al Consiglio di Amministrazione.  

 
Quest’ultimo, coordinato dal Presidente della Fondazione, dopo aver preso visione 

delle indicazioni fornite in fase di istruttoria dalle Commissioni esaminatrici e dagli uffici di 
segreteria, delibera in modo autonomo ed insindacabile, in merito all’accoglimento delle 
richieste e all’importo del contributo.  

 
Le decisioni relative alle richieste vengono tempestivamente comunicate agli enti 

beneficiari, contemporaneamente alle indicazioni circa le modalità da seguire per la 
rendicontazione dell’iniziativa ai fini della liquidazione del contributo. 

 
È inoltre esplicitamente previsto, al fine di garantire il principio della trasparenza 

delle attività della Fondazione, che le decisioni inerenti l’attività istituzionale vengano 
regolarmente portate a conoscenza sia agli organi interni dell’ente che alla popolazione, 
per mezzo degli organi di stampa locali e la pubblicazione di resoconti periodici sul sito 
internet istituzionale. 

 
La scelta dei progetti da finanziare avviene sulla base della loro rispondenza alle 

linee programmatiche espresse nei documenti di programmazione approntati dagli organi 
dell’ente e compatibilmente con le risorse disponibili per l’attività istituzionale.  

 
Oltre a quanto già indicato, nella valutazione delle proposte vengono in particolare 

tenute in considerazione alcune caratteristiche:  
- il legame con il territorio di riferimento; 
- la capacità di lettura dei bisogni cui il progetto intende rispondere e 

l’adeguatezza della soluzione proposta, anche in termini di tempi e costi; 
- l’ampiezza delle ricadute prodotte; 
- la sostenibilità economica dell’iniziativa, compreso il grado di 

autofinanziamento; 
- il carattere innovativo della proposta; 
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- le caratteristiche del proponente;  
- il grado di non sostitutività rispetto all’intervento pubblico; 
- la valutazione costi/benefici del progetto. 

 
Le iniziative sostenute vengono periodicamente monitorate al fine di verificarne, in 

qualsiasi momento, la corretta realizzazione nei tempi e nei modi indicati, con particolare 
attenzione allo stato di avanzamento del progetto, alla coerenza con il preventivo 
originario e alla coerente utilizzazione delle somme concesse.   

 
In particolare, la liquidazione delle somme assegnate deve di norma avvenire a 

consuntivo, previa rendicontazione esaustiva delle spese sostenute e dei risultati 
conseguiti riferiti all’intero progetto finanziato, entro due anni dalla comunicazione del 
contributo. Qualora il consuntivo presenti spese significativamente inferiori alle previsioni, 
è facoltà del Consiglio provvedere ad una rimodulazione più o meno proporzionale del 
contributo concesso.  

 
Attraverso l’attività di monitoraggio è infatti possibile giungere ad una revoca, totale 

o parziale, dei finanziamenti assegnati: 
- totale, quando l’iniziativa oggetto di intervento non sia stata realizzata nel 

contenuto o nei termini temporali previsti, o non ne sia comunque stata data 
comunicazione; 

- parziale, nel caso in cui si siano verificate delle economie di spesa rispetto al 
costo preventivato, o delle rimodulazioni dello stesso. 

 
In entrambi i casi i residui, revocati con apposite delibere consiliari, vengono fatti 

confluire in un apposito fondo denominato “Fondo recupero delibere” che contribuisce ad 
aumentare la disponibilità complessiva da utilizzare per le erogazioni da deliberare 
nell’anno. 

 
In ottemperanza alle indicazioni contenute nell’accordo Acri/Mef, la Fondazione ha 

provveduto ad elaborare il primo Documento Programmatico Pluriennale relativo al 
triennio 2016-2018, deliberato dall’Organo di Indirizzo in seduta del 19/07/2016. 

 
Il Documento programmatico pluriennale illustra e definisce gli ambiti di intervento, 

le priorità, gli indirizzi e le linee strategiche e operative che la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Vercelli si prefigge di seguire nel triennio di riferimento. Secondo quanto 
stabilito dalla normativa vigente e dai regolamenti adottati dall’ente, esso rappresenta il 
principale strumento di programmazione e definizione dei principi generali dell’azione della 
Fondazione nel medio periodo delineando il percorso che la stessa andrà a seguire negli 
anni di riferimento. 
  

Il DPP nasce come risultato di una attenta analisi del contesto economico e sociale 
del territorio di riferimento e dei fabbisogni individuati grazie al dialogo con i principali 
interlocutori. Nonostante il contesto attuale renda la programmazione triennale assai 
complessa, il Documento Programmatico Pluriennale rappresenta una guida utile e 
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necessaria per sottolineare l’identità, la missione ed il ruolo strategico che la Fondazione 
intende perseguire al fine di rispondere al meglio ai bisogni espressi dal territorio, resi 
ancora più urgenti stante il momento di difficoltà e  trasformazione che esso sta 
attraversando. 

 
In sede di approvazione del Bilancio di esercizio annuale il DPP viene 

periodicamente sottoposto a verifica al fine di riscontrarne il grado di implementazione 
nonchè la necessità di modifica e ridefinizione dei suoi contenuti principali. Per quanto 
compete il 2017, come già indicato in precedenza, la modifica più rilevante rispetto a 
quanto indicato nel DPP riguarda l’adeguamento della scelta dei settori rilevanti alle 
necessità reali espresse dal territorio, con il loro innalzamento in numero e l’inserimento 
dei settori Assistenza sociale e Volontariato. Rimangono in linea con quanto disposto nel 
Documento pluriennale tutte le altre attività riguardanti la gestione dell’attività erogativa.  

 
Come già nell’anno precedente anche nel 2017 il Consiglio di Amministrazione, cui  

spetta il compito di individuare, definire e rendere pubbliche le modalità operative ritenute 
più adeguate al raggiungimento degli orientamenti espressi dall’Organo di Indirizzo 
all’interno dei documenti di programmazione, ha provveduto a suddividere il periodo di 
raccolta ed esame delle richieste di tipo ordinario in due sessioni semestrali, ed in 
particolare: 

- I sessione: domande raccolte dal 01/01 al 31/03 ed esaminate entro il 30/06;  
- II sessione: domande raccolte dal 01/06 al 30/09 ed esaminate entro il 30/11.  
 

Come già verificato precedentemente, tale modalità ha permesso di raggiungere un 
maggior grado di trasparenza ed efficienza nei processi relativi all’attività istituzionale. La 
razionalizzazione delle procedure di raccolta e selezione delle domande ha permesso una 
migliore organizzazione del lavoro degli uffici e delle commissioni istruttorie, garantendo al 
contempo tempi di risposta certi ed una maggiore incisività dell’operato della Fondazione a 
favore del territorio. 

  
 

* * * 
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Strategie di intervento 
 

Anche nel corso dell’esercizio appena concluso, la Fondazione ha perseguito 
l’obiettivo di realizzare una distribuzione delle risorse disponibili il più possibile efficace, sia 
dal punto di vista territoriale che secondo l’ambito di intervento. Per fare questo è risultata 
fondamentale la collaborazione con la pluralità di soggetti che condividono le stesse 
finalità di sostegno allo sviluppo del territorio, dal cui confronto nasce una migliore 
individuazione delle esigenze da soddisfare in via prioritaria.  

 
La contrazione delle risorse disponibili verificatasi negli ultimi esercizi ha reso più 

stringenti i presupposti erogativi ed i criteri di selezione dei progetti. La situazione attuale 
rende quanto mai opportuno operare con senso di responsabilità nei confronti del territorio 
e sottolineando la necessità di una fattiva collaborazione da parte di tutti gli enti e le 
istituzioni presenti. 

 
Nella scelta dei progetti da sostenere, la prassi ha di fatto individuato una serie di 

criteri, poi ratificati nei Regolamenti interni, che indirizzano il processo decisionale della 
Fondazione. In particolare vengono privilegiate quelle iniziative in grado di produrre ritorni 
positivi sul territorio anche in settori collaterali rispetto a quello di intervento, anche 
effettuando valutazioni sui risultati precedentemente ottenuti nel caso si tratti di iniziative 
che si ripropongono nel tempo.  

 
Altri criteri che guidano la selezione degli interventi, in continuità con gli esercizi 

precedenti ed in conformità con quanto disposto dal Regolamento per l’attività 
istituzionale, riguardano la valutazione dei seguenti elementi:   

 
- la coerenza con i programmi predisposti dalla Fondazione; 
- la capacità dei progetti di individuare e soddisfare i bisogni che emergono dal 

territorio  
- il valore sociale dell’attività svolta, in termini di numerosità dei beneficiari raggiunti 

e durata degli effetti prodotti;  
- la sostenibilità economica dell’iniziativa e la predisposizione alla futura autonomia 

della stessa; 
- il carattere innovativo ed il grado di originalità del progetto; 
- le capacità e l’esperienza del soggetto richiedente; 
- il grado di non sostitutività rispetto all’intervento pubblico (sussidiarietà); 
- la valutazione costi/benefici.  
 
Nell’ambito delle tipologie di intervento, la Fondazione continua a riservare 

particolare attenzione a progetti di ampio respiro, con una forte valenza strategica e ampie 
ricadute su tutto il territorio, che siano in grado di creare sinergie sia sotto il profilo 
territoriale sia tra i soggetti coinvolti, ed innescare di conseguenza meccanismi di 
moltiplicazione ed ottimizzazione delle risorse impiegate. 

 
La Fondazione persegue le proprie finalità principalmente attraverso: 
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- iniziative proprie, finanziate integralmente dalla Fondazione e realizzate in prima 

persona dall’ente oppure in stretta collaborazione con altri soggetti che 
intervengono nell’organizzazione delle iniziative, ivi incluse le società 
strumentali; 

- iniziative di terzi, tramite l’erogazione di contributi o servizi a favore di progetti 
che producano risultati rilevanti in un arco temporale definito; 

- contributi di sostegno istituzionale, destinati a soggetti la cui attività presenti 
caratteristiche di eccellenza per la loro valenza storica, sociale e culturale;  

 
La principale metodologia operativa adottata dalla Fondazione resta ancora quella 

di intervenire in risposta alle numerose richieste provenienti dal territorio e presentate da 
soggetti terzi, quindi con un atteggiamento di erogazione a fondo perduto (grant making). 
Ciò non di meno, anche a seguito delle nuove linee di condotta previste dall’accordo 
ACRI-Mef, l’ente si sta muovendo verso un progressivo aumento della propria capacità di 
iniziativa diretta circa la destinazione dei contributi, in particolare a favore di alcuni 
importanti progetti realizzati in prima persona o in stretta collaborazione con altri enti ed 
associazioni locali. 

 
* * * * * 
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Risorse destinate all’attività istituzionale 
 
 I fondi destinati all’attività istituzionale  nell’esercizio  2017 sono così composti :  
   

- Disponibilità da esercizi precedenti erogati in meno 51.315,10 

- Fondo credito d’imposta School bonus 29.250,00 

- Fondo credito d’imposta Povertà educativa 303.783,00 

- Risorse disponibili da bilancio 2017 2.550.752,97 

- Totale fondi 2017 2.935.101,07 

- Utilizzo Fondo di stabilizzazione 55.661,65 

 
Totale disponibile 2.990.762,72 

 
Essi provengono principalmente dalla ripartizione dell’avanzo conseguito 

nell’esercizio  in esame (€ 2.550.752,97) ed in parte dalle somme recuperate grazie alle 
agevolazioni fiscali legate ad alcuni interventi erogativi che hanno permesso il recupero di 
parte delle somme deliberate tramite l’apertura di un credito d’imposta (€ 333.033). Non si 
è invece potuto contare su fondi provenienti dall’esercizio 2016, dal momento che anche 
nel precedente anno era stato necessario un prelievo dal fondo di stabilizzazione per far 
fronte alle erogazioni deliberate.  

 
Ad essi si aggiungono i fondi recuperati grazie all’attività di monitoraggio periodico 

dei progetti finanziati negli anni precedenti e per i quali non è ancora stata chiesta la 
liquidazione delle somme deliberate: nel caso in cui vengano rilevate eventuali economie 
di spesa rispetto agli stanziamenti, nonché nei casi di mancato utilizzo dei contributi entro 
il termine pattuito, tali somme residue vengono quindi revocate dal Consiglio e le 
disponibilità così recuperate possono essere riutilizzate per il finanziamento di nuovi 
interventi. Nel corso dell’anno sono stati recuperati in questo modo € 51.315,10. 

 
Nell’esercizio in esame, come precedentemente illustrato, stante la necessità di 

rispondere in maniera più esauriente possibile alle necessità del territorio, nonostante il 
buon risultato di gestione ottenuto, è stato operato un prelievo dal Fondo di Stabilizzazione 
pari ad € 55.661,65. Questa operazione ha quindi garantito la copertura delle erogazioni 
deliberate. 

 
Nel seguente prospetto riepilogativo vengono indicate le erogazioni deliberate nei 

settori istituzionali previsti ed evidenziati gli scostamenti rispetto alle disponibilità effettive 
secondo le percentuali di riparto indicate nel documento previsionale: 
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RIPARTIZIONE PER SETTORI % DI 
RIPARTO 

IMPORTO 
DISPONIBILE 

DELIBERE 
ASSUNTE 

% SU 
DELIB. DIFFERENZA 

Rilevanti 
     

1 ARTE, ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI 43,00% 1.286.027,97 1.088.447,72 36,39% 197.580,25 

2 EDUCAZIONE,ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE 18,00% 538.337,29 563.980,00 18,86% -25.642,71 

3 ASSISTENZA SOCIALE 12,00% 358.891,53 412.800,00 13,80% -53.908,47 

4 
VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENFICIENZA 

10,00% 299.076,27 558.096,00 18,66% -259.019,73 

5 SVILUPPO LOCALE ED 
EDILIZIA POPOLARE  10,00% 299.076,27 189.409,00 6,33% 109.667,27 

 Totale 93,00% 2.781.409,33 2.812.732,72 94,05% -31.323,39 

Ammessi 
     

6 SALUTE PUBBLICA 4,00% 119.630,51 123.030,00 4,11% -3.399,49 

7 ATTIVITA' SPORTIVA 3,00% 89.722,88 55.000,00 1,84% 34.722,88 

 
Totale 7,00% 209.353,39 178.030,00 5,95% 31.323,39 

 
TOTALE 100,00% 2.990.762,72 2.990.762,72 100,00% 0,00 

 
 Come si può vedere dai dati riportati, nel corso dell’anno è stata operata una 
ridistribuzione delle risorse disponibili nei vari settori di intervento, in alcuni casi piuttosto 
significativa, al fine di aderire al meglio alle richieste contingenti espresse dal territorio. A 
seguito di tali spostamenti ne è risultato, in particolare, un sottoutilizzo delle risorse in 
origine destinate ai settori Arte e cultura e Sviluppo locale che sono state redistribuite in 
altri ambiti di intervento.  
 

In particolare nella tabella superiore si evince come il settore che nel 2017 ha 
presentato la maggior discrepanza tra risorse previste ed erogate risulta essere il settore 
Volontariato, filantropia e beneficenza. Occorre però rilevare che tale situazione è da 
riferirsi in particolare all’inserimento negli importi deliberati dell’intero ammontare di risorse 
destinate alla quota annuale di partecipazione al Fondo nazionale per il contrasto alla 
Povertà educativa minorile. Tale importo, pari a complessivi € 405.044, è stato esposto, 
come richiesto in sede ACRI, per intero nel settore di riferimento, ma occorre notare, come 
verrà illustrato più avanti, che gran parte delle risorse ed esso destinate trovano una 
opportuna copertura in fondi opportunamente predisposti. 

 
Gli altri settori risultano pressoché in linea con le percentuali di riparto indicate in 

sede previsionale, confermando quindi la validità della decisione operata dagli organi 
competenti, in sede di approvazione del Documento programmatico 2017, ed in particolare 
quella di inserire i settori Assistenza sociale e Volontariato nel comparto dei Settori 
Rilevanti. 
 
 Gli interventi che nello specifico hanno generato tale sintonia saranno esaminati 
nelle apposite sezioni riferite all’analisi dei settori di intervento. Qui basti sottolineare 
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come, al di là degli interventi già programmati per tempo, la Fondazione abbia seguito una 
linea di azione che l’ha portata a preventivare e in seguito ad appoggiare e condividere 
una serie di iniziative ritenute fondamentali per il territorio, e come la stretta collaborazione 
tra gli organi amministrativi e gli attori locali abbia permesso di seguire pressoché 
fedelmente le linee di indirizzo a suo tempo indicate.  
  

Di seguito viene rappresentata graficamente la distribuzione delle erogazioni nei 
vari settori di intervento. 
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Somme erogate nel corso dell’esercizio 
 

Gli importi materialmente erogati nel corso dell’esercizio risultano pari al 53,32% 
delle somme deliberate. Il divario esistente deriva dal necessario intervallo temporale che 
intercorre tra le delibere di concessione dei contributi e l’effettiva realizzazione dei progetti 
ai quali sono destinati che spesso, soprattutto nel caso di iniziative rilevanti anche dal 
punto di vista economico, necessitano di un arco temporale maggiore per la loro completa 
attuazione (es. progetto per l’insediamento universitario, ristrutturazioni).  

 
Il dato registrato quest’anno risulta seppur di poco superiore a quello degli esercizi 

passati, la cui media era di poco superiore al 40%. Il fatto può essere imputato soprattutto 
all’inserimento dell’intera quota deliberata a favore del Fondo nazionale per il contrasto 
alla Povertà Educativa, il cui importo viene liquidato, come da indicazioni del protocollo, 
entro pochi mesi dalla data di delibera.   
 

La differenza fra le somme stanziate nell’anno 2017 e quelle già erogate nel corso 
dell’esercizio è illustrata nello schema sotto riportato: 
 

SETTORI DI INTERVENTO SOMME 
DELIBERATE 

GIA' 
EROGATE 

ANCORA 
DA 

EROGARE 

%  
EROGATO 

1 ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.088.447,72 632.447,72  456.000,00  58,11% 

2 EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

563.980,00 93.150,00  470.830,00  16,52% 

3 ASSISTENZA SOCIALE 412.800,00 218.066,41  194.733,59  52,83% 

4 VOLONTARIATO 558.096,00 492.544,00  65.552,00  88,25% 

5 SVILUPPO LOCALE  189.409,00 95.409,00  94.000,00  50,37% 

6 SALUTE PUBBLICA 123.030,00 17.530,00  105.500,00  14,25% 

7 ATTIVITA' SPORTIVA 55.000,00 45.500,00  9.500,00  82,73% 

 Totali 2.990.762,72 1.594.647,13 1.396.115,59 53,32% 
   

Il grafico sotto riportato mostra gli scostamenti descritti nei vari settori di intervento, 
ed evidenzia una netta differenziazione tra essi. In particolare le percentuali maggiori di 
risorse ancora da erogare si hanno nei settori Educazione e Salute pubblica.  

 
Ad entrambi i settori fanno riferimento una serie di progetti, quali gli interventi a 

favore dell’Università e delle scuole e misure dedicate a particolari fasce di popolazione, 
realizzati in accordo con enti ed amministrazioni locali, che per la loro natura richiedono 
tempi di attuazione, e soprattutto di rendicontazione, più lunghi.  

 
Rispetto al precedente esercizio risulta migliorato il rapporto di erogazione del 

settore Assistenza sociale, sintomo della necessità e urgenza di realizzo dei progetti 
destinati alle fasce deboli. 
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 L’importo complessivo delle erogazioni monetarie effettuate nel corso dell’esercizio, 
riferite sia agli stanziamenti effettuati nel 2017 sia alle deliberazioni assunte negli esercizi 
precedenti, in termini assoluti è aumentato considerevolmente rispetto al precedente 
esercizio (€ 1.991.757,22 nel 2016). Questo fatto può essere attribuito a due circostanze 
particolari: in primo luogo la già accennata presenza del contributo a favore del Fondo 
Povertà educativa, il cui importo è stato prontamente erogato al soggetto attuatore 
dell’iniziativa; secondariamente alla sempre più efficiente procedura di monitoraggio delle 
pratiche giacenti, che nel corso del 2017 ha portato i beneficiari delle erogazioni a prestare 
più attenzione alla rendicontazione dei contributi assegnati e quindi a velocizzare le 
procedure di liquidazione degli stessi.  
 

La suddivisone per competenza delle somme liquidate risulta come segue: 
 

- DELIBERE ASSUNTE NELL'ESERCIZIO € 2.990.762,72 

- EROGAZIONI RINVIATE ALL'ESERICIZIO SUCCESSIVO € 1.396.115,59 

- EROGAZIONI EFFETTUATE (a-b) € 1.594.647,13 

- EROGAZIONI EFFETTUATE NELL'ESERCIZIO 2017 A 
FRONTE DI DELIBERE PRECEDENTI 

€ 1.535.556,74 

- TOTALE DELLE EROGAZIONI MONETARIE 
EFFETTUATE € 3.130.203,87 
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La situazione delle rimanenze deliberate nei passati esercizi e non ancora liquidate 
risulta dal seguente specchietto: 
 

 
SOMME ANCORA 

DA EROGARE 

2010 € 5.436,72 

2015 € 102.002,30 

2016  € 767.774,26 

Tot. esercizi precedenti € 875.213,28

2017 € 1.396.115,59 

Totale complessivo € 2.271.328,87  

 
 Va notato come, fatte salve alcune situazioni che presentano criticità rispetto ai 
tempi di conclusione delle iniziative finanziate, il costante monitoraggio effettuato dagli 
uffici competenti ha portato alla progressiva risoluzione delle posizioni contributive degli 
anni precedenti. La situazione attuale vede infatti la permanenza di impegni erogativi 
perlopiù ricompresi nei margini temporali previsti dal Regolamento delle Erogazioni, che 
prevede che i contributi concessi trovino conclusione entro due anni dalla loro delibera.  
 

Viene quindi confermata la progressiva accelerazione del processo di liquidazione, 
o eventuale recupero, dei contributi deliberati. In chiusura di esercizio, l’ammontare delle 
somme impegnate e non erogate, riferite ormai quasi esclusivamente agli ultimi due 
esercizi, è quindi da considerarsi fisiologica (€ 2.462.085,12 nel 2015).  
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Modalità di intervento 
  

La tabella che segue fornisce ulteriori informazioni circa il numero degli interventi 
realizzati all’interno dei vari settori: 
  

Settore Importo deliberato Numero Intervento medio 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.088.447,72 60 18.140,80 

EDUCAZIONE,ISTRUZIONE E FORMAZIONE 563.980,00 36 15.666,11 

ASSISTENZA SOCIALE 412.800,00 24 17.200,00 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENFICIENZA 558.096,00 18 31.005,33 

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE  189.409,00 20 9.470,45 

SALUTE PUBBLICA 123.030,00 8 15.378,75 

ATTIVITA' SPORTIVA 55.000,00 15 3.666,67 

TOTALE 2.990.762,72 181 16.523,55 

  
L’importo medio degli interventi deliberati risulta di poco superiore rispetto a quello 

dello scorso esercizio (circa € 15.600). in misura simile sono aumentati sia il numero 
complessivo degli interventi effettuati, passati da 163 a 181, sia l’ammontare delle risorse 
distribuite. I dati sono comunque in linea con la tendenza seguita negli ultimi anni che ha 
voluto privilegiare progetti più rilevanti, pur senza mancare di attenzione alle numerose 
piccole iniziative meritevoli di appoggio e che contribuiscono ad arricchire l’offerta culturale 
e sociale del territorio.  
   

La ripartizione del numero di interventi per settore rileva, come è normale, un 
numero più elevato di interventi nel settore Arte e cultura, da sempre il primo filone di 
intervento della Fondazione.  

 
Per quanto riguarda l’importo medio degli interventi nei vari settori, in questo 

esercizio si è riscontrato un generale livellamento degli  stessi, il cui valore appare 
piuttosto simile in tutti i principali ambiti di intervento. Esso risulta di molto inferiore alla 
media solo nel settore Attività sportiva per chiari motivi legati alla tipologia dei contributi, 
che si configurano principalmente come piccoli interventi a favore delle numerose 
associazioni sportive presenti sul territorio.  

 
Il valore dei contributi nel settore Educazione, nel cui ambito rientrano alcuni degli 

interventi più corposi realizzati dalla Fondazione, risulta mitigato in quanto risultato della 
media tra una discreta serie di interventi di piccolo ammontare, destinati in particolare a 
sostenere progetti specifici dei diversi plessi scolastici, e di un esiguo numero di iniziative 
di più ben largo respiro attuate in stretta collaborazione con alcuni enti pubblici e locali 
(convezione per l’insediamento dei Corsi universitari in primis).  
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Il dato riferito al settore Volontariato risulta invece poco significativo per quanto 
riguarda l’impatto sul nostro territorio. In questo ambito è infatti ricompreso il contributo di 
€ 405.044 destinato al Fondo nazionale per la Povertà Educativa, che ovviamente incide 
in maniera decisiva sul dato indicato. Se si considerasse il valore medio dei contributi nel 
settore specifico al netto di tale intervento esso risulterebbe di poco superiore a € 9.000, 
valore decisamente più in linea con il tipo di interventi che la Fondazione tradizionalmente 
finanzia in questo settore.  

 
Di seguito viene riportata la tabella che illustra la distribuzione degli interventi 

finanziati all’interno delle cinque fasce di importo individuate:  
 

  
Numero 

interventi % su deliberato 

1° fascia Fino ad € 5.000 103 10,89 

2° fascia Da € 5.001 a € 10.000 26 7,71 

3° fascia Da € 10.001 a € 25.000 31 18,35 

4° fascia Da € 25.001 a € 50.000 15 22,95 

5° fascia Oltre € 50.000 6 40,08 

   
La preponderanza numerica riguarda ancora gli interventi di importo minore o 

uguale ad € 5.000, che rappresentano circa il 10% del totale deliberato. Tale risultato 
sottolinea ancora una volta l’attenzione che la Fondazione presta alle numerose iniziative 
promosse dai vari enti operanti sul territorio e rappresenta un dato facilmente riscontrabile 
in tutte le fondazioni di dimensioni analoghe alle nostra. 

 
Sono aumentati rispetto al passato esercizio gli interventi di importo maggiore di € 

50.000, sia numericamente che in termini percentuali, passati dal 25% al 40%. Ancora una 
volta occorre ricordare come tale risultato sia in larga parte guidato dal contributo al Fondo 
per la Povertà Educativa, senza il quale il risultato sarebbe più in linea con quello dei 
passati esercizi, attestandosi intorno al 30%  

 
La somma delle due fasce di intervento più alte risulta ancora maggioritaria 

rappresentando, salve le considerazioni di cui sopra, circa il 60% del totale erogato a 
dimostrazione della volontà della Fondazione di operare sul territorio attraverso interventi 
di rilievo ed  economicamente importanti.  

 
In riferimento a quest’ultimo punto, per un territorio come il nostro, caratterizzato da 

una moltitudine di enti non commerciali che tradizionalmente presentano capacità 
progettuali contenute, tale indice è significativo di un aumento dell’attitudine 
all’aggregazione ed intensificazione di azione dei progetti presentati. 

 
Gli altri indici risultano in linea tanto con gli anni precedenti che con i dati del 

sistema Fondazioni. 
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Un ultimo dato presentato riguarda la distribuzione delle risorse in termini di ricaduta 
sulle diverse aree del territorio. Occorre notare che sebbene alcuni contributi siano stati 
assegnati ad enti con sede al di fuori del territorio provinciale di Vercelli, in questo 
specchietto sono state prese in considerazione le aree effettive di sviluppo dei progetti 
finanziati. 

 
Area Interventi  Importo 

VERCELLI 109 1.840.855,00 

VERCELLESE 25 147.000,00 

VALSESIA 41 523.580,00 

FUORI PROVINCIA 6 479.327,72 

 181 2.990.762,72 

 

 
 
 

La ripartizione delle risorse distribuite sul territorio appare subito molto concentrata 
sul capoluogo di provincia. Questo fatto è in larga parte giustificato dalla ubicazione 
geografica degli enti, soprattutto pubblici, con i quali la Fondazione mantiene storicamente 
rapporti più stretti: non solo Musei e Comune di Vercelli, ma anche Provincia e Università, 
i cui margini di operatività valicano sicuramente i confini comunali.  
 
 La distruzione delle risorse tra zona vercellese e area valsesiana invece si può 
considerare in linea con i dati demografici della nostra provincia, che indicano, su un totale 
di circa 176.000 abitanti, circa il 20% residente nell’area valsesiana. 
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 Sono invece aumentati rispetto al passato esercizio gli interventi destinati a territori 
fuori dal territorio provinciale. Tra di esse rientrano in particolare gli interventi a favore 
della Fondazione per il Sud, del Fondo nazionale per la povertà educativa e ad alcuni altri 
interventi che la Fondazione ha ritenuto di interesse rilevante. 
 
 

* * * * * 
 

 
Di seguito viene dato conto in maniera organica degli interventi finanziati nell’ambito 

dei vari settori, con l’avvertenza che il confine tra i diversi ambiti di intervento non sempre 
è risultato esattamente definibile, date le frequenti contiguità e sovrapposizioni di scopi dei 
medesimi. 
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Interventi istituzionali  
 
  

Per rispettare il principio di trasparenza adottato dalla Fondazione, vengono  di 
seguito presentate in sintesi le caratteristiche dell’attività di ciascun settore, dei progetti di 
rilievo sostenuti e l’insieme delle delibere assunte nell’esercizio. 

 
 
 

Settori rilevanti 
 
 
1. ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
 
• In questo settore sono stati approvati n. 60 progetti per complessivi € 1.088.447,72. 
• L’importo medio per progetto è stato di € 18.140,80 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state circa il 36% del 

deliberato. 
 
Per la Fondazione quello in esame è storicamente il settore di maggiore rilievo, sia 

in termini assoluti sia come numero di interventi effettuati. La diffusione della cultura e la 
salvaguardia del patrimonio artistico culturale rappresentano per l’ente fattori cruciali per 
garantire lo sviluppo e la crescita del territorio.  

  
Nel campo dell’arte la Fondazione sostiene molte iniziative rivolte alla 

valorizzazione e conservazione del patrimonio artistico della provincia di Vercelli, in 
particolare attraverso il recupero e la conservazione di edifici storici e il restauro di 
manufatti artistici di diversa natura situati sul territorio di riferimento. 

 
Gli interventi sostenuti mirano a contribuire al miglioramento dei livelli di 

conservazione, valorizzazione e tutela dei beni culturali, con l’obiettivo non secondario di 
diffonderne la conoscenza nella collettività, di migliorarne la fruibilità e di determinare 
nuove opportunità legate allo sviluppo economico e turistico del territorio.  

 
In ambito culturale le numerose iniziative supportate, direttamente o in 

collaborazione con altri enti locali ed associazioni attive nel settore, riguardano soprattutto 
l’organizzazione di manifestazioni teatrali e musicali, la promozione di iniziative editoriali 
nonché l’allestimento di mostre ed esposizioni di diversa natura. L’impegno in questo 
campo ha consentito di mantenere alto il livello degli eventi, sia sotto il profilo qualitativo 
che quantitativo.  

 
Numerosi sono anche gli interventi erogati a favore dell’attività convegnistica di vari 

enti ed associazioni, in particolare per l’organizzazione di convegni e incontri in diversi 
ambiti culturali, alcuni indirizzati ad un vasto pubblico ed altri di stampo più prettamente 
accademico, con la partecipazione di studiosi di grande importanza.   
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Sempre in questo ambito non bisogna dimenticare gli importanti interventi che ogni 

anno la Fondazione delibera a favore dei vari musei locali (Museo Leone, Museo 
Borgogna, Museo del Tesoro del Duomo a Vercelli e Museo Calderini e Pinacoteca a 
Varallo). Sebbene si stia cercando di razionalizzare i contributi che la Fondazione eroga a 
sostegno della gestione ordinaria di questi enti a favore di interventi di tipo più mirato, essi 
risultano comunque tra i principali interventi e rimangono fondamentali per garantire 
l’attività di questi enti.   

 
Ecco i principali interventi: 
 

Attività a sostegno dei musei vercellesi e valsesiani 
La Fondazione, sin dalla sua costituzione, ha sempre prestato particolare attenzione alle 
vicende relative alla gestione dei locali istituti museali (Museo Leone, Museo Borgogna e 
Museo del Tesoro del Duomo a Vercelli, Pinacoteca e Museo Calderini a Varallo), 
intervenendo a sostegno della gestione sia ordinaria che straordinaria degli enti gestori.  
In particolare annualmente la Fondazione delibera importanti contributi, consolidatisi nel 
tempo, destinati a concorrere alla copertura delle ingenti spese di gestione ordinaria che le 
realtà museali devono affrontare e che, nonostante gli sforzi di contenimento degli oneri, 
rappresentano una tendenza crescente nel tempo.  
I musei infatti, per una serie di motivi legati alla peculiarità sia della loro natura privatistica 
che del limitato, seppur in crescita, afflusso turistico nel territorio di riferimento, trovano 
difficoltà a coprire gli oneri di gestione con i soli fondi disponibili (ingressi e contributi 
pubblici). 
Nel 2017 la Fondazione ha proseguito con le direzione dei quattro musei un dialogo già 
avviato nel corso del precedente esercizio volto alla riconsiderazione del ruolo di supporto 
che la stessa ha sempre avuto nei loro riguardi. Stante la maggior complessità nella 
ricerca delle risorse disponibili per l’attività erogativa è stato infatti necessario rivedere, 
anche negli importi, le erogazioni che la Fondazione opera a sostegno dell’attività 
ordinaria degli enti museali. Nel 2017 si è quindi deciso di confermare, in due tranche 
erogative, il contributo deliberato nell’esercizio precedente. 
   

 Gestione ordinaria 
Museo Camillo Leone € 160.000 
Museo Borgogna € 130.000 
Museo del Tesoro del Duomo  € 65.000 
Pinacoteca di Varallo € 60.000 

Totale  € 415.000 
 
In particolare, in collaborazione con l’agenzia Engaged In di Alessandria che si occupa di 
filantropia strategica, è stato attivato un accordo per esaminare la possibilità di attivare un 
percorso finalizzato a far acquisire alle realtà museali una graduale maggior autonomia 
economica e gestionale attraverso la messa a punto di un piano operativo di fundraising e 
nuove strategie di comunicazione. 
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Il progetto, in questa prima fase, si è articolato in una serie di incontri tra le direzioni 
museali e gli esperti dell’agenzia che, dopo aver attentamente analizzato le peculiarità 
della situazione attuale, hanno fornito una serie di utili spunti volti a mettere gradualmente 
le realtà culturali del nostro territorio nelle condizioni di sviluppare una progettazione più 
autonoma e di maggiore visibilità, con l’obiettivo ultimo di raggiungere una più efficace 
capacità di proposta e reperimento di risorse da terzi. 
Al contempo, la Fondazione ha provveduto a farsi promotrice delle necessità dei musei 
tramite la costituzione di una rete di collaborazioni tra enti locali e altre Fondazioni che 
potrebbero essere coinvolte a tale fine. In particolare, forte dei riscontri positivi ottenuti in 
seguito al progetto di accompagnamento avviato, è stata sottoposta alla Compagnia San 
Paolo una ipotesi di cooperazione incentrata sull’attivazione di un distretto culturale che 
coinvolga tutti gli enti di eccellenza operanti sul nostro territorio e che veda i musei 
vercellesi quali capofila. 
 
 
Società di Incoraggiamento di Varallo – riallestimento del Museo di Storia Naturale 
“P. Calderini” 
Nel corso dell’anno è stato deliberato un contributo di € 50.000 destinato al secondo lotto 
dei lavori di riallestimento dei locali del Palazzo dei Musei che ospitano il Museo di Storia  
Naturale “Pietro Calderini”. L’intervento prevede  la riqualificazioni delle sale situate a 
secondo piano del palazzo che ospitano le collezioni scientifiche ed archeologiche del 
Museo, costituito nel 1867 e per molti anni centro nevralgico degli studi scientifici in 
Valsesia.  
La prima fase dei lavori, destinata alla ricollocazione ed esposizione delle collezioni di 
scienze naturali, è stata inaugurata nell’anno in corso, mentre la seconda fase che 
comprende l’allestimento della sezione archeologica e demoetnoantropologica, sarà  
presentata nel corso del 2019.  
Il costo complessivo di tale progetto ammonta ad € 200.000 e prevede interventi di 
rifacimento degli impianti, i restauri e la manutenzione dei reperti e la progettazione e 
realizzazione dei supporti espositivi. Il contributo deliberato nel 2017 riguarda il secondo 
dei quattro lotti di lavoro. 
L’intervento rappresenta solo l’ultimo di una serie di iniziative sostenute dal nostro ente 
che hanno permesso l’ammodernamento e l’ampliamento degli spazi espositivi della 
Pinacoteca di Varallo. Ultimi in ordine di tempo l’esposizione della collezione di maioliche 
Franchi e le sale del ‘400 e ‘500 e quelle del ‘600 e ‘700. 
 
 
Santuario di Oropa (BI) – ristrutturazione Basilica Superiore 
La Fondazione nel 2017, congiuntamente alle Fondazioni di Biella e di Torino, la 
Compagnia S. Paolo e la Regione Pimonte, ha deliberato l’adesione al progetto di restauro 
e consolidamento della Basilica Superiore del Santuario di Oropa. 
Il complesso del Sacro Monte e del Santuario di Oropa è patrimonio UNESCO ed è molto 
legato al territorio vercellese grazie al protovescovo S. Eusebio di Vercelli che per primo 
diffuse il culto mariano ad Oropa.  
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Nel 2020 concorrerà il V centenario di incoronazione della Madonna d’Oropa, evento 
liturgico di indiscussa importanza per il territorio, in occasione del quale è stato avviato un 
progetto di intervento complessivo di restauro della Basilica Superiore. Tale intervento è 
stato inoltre reso più urgente a seguito di alcuni crolli che hanno portato alla chiusura della 
basilica, compromettendo l’accoglienza dei visitatori e creando una situazione di 
emergenza. 
Il progetto di restauro riguarda interventi sui colonnati interni ed esterni, sulla facciata, sul 
pronao, sul rivestimento della cupola e delle pareti interne in marmo, interessate da 
importanti situazioni di distacco che mettono anche a rischio la sicurezza di turisti e fedeli 
in visita al Santuario. 
L’intero progetto prevede un piano di lavori triennale che ammonta a complessivi € 
2.900.000 a cui gli enti coinvolti parteciperanno in misura diversa. In particolare la 
Fondazione di Vercelli si è impegnata ad erogare un contributo complessivo di € 200.000 
di cui i primi € 40.000 deliberati nel 2017. 
 
 
Arcidiocesi di Vercelli – riqualificazione del Seminario arcivescovile 
Nel 2017 è stata finanziata la seconda parte del II lotto dei lavori di riqualificazione e 
recupero del palazzo del Seminario Arcivescovile di Vercelli. In particolare l’intervento ha 
riguardato l’adeguamento tecnico funzionale degli impianti dei locali aperti al pubblico, 
quali la Biblioteca Agnesiana e l’Archivio Storico dell’Arcidiocesi. Tali locali vengono 
spesso utilizzati dal pubblico anche in occasione dell’organizzazione di incontri religiosi e 
culturali destinati ala comunità. 
L’intervento è successivo a quello che, nel 2014, ha riguardato la sistemazione del cortile 
interno e della Cappella interna dedicata a San Carlo Borromeo risalente al 1600. 
 
 

* * * 
 

Di seguito vengono analiticamente elencati gli altri progetti realizzati nel corso 
dell’esercizio. 

 

Comune di Vercelli - 
(Vc) 

Il progetto culturale per la città di Vercelli per l'anno 2017 
propone eventi musicali, teatrali e culturali di rinnovato 
respiro artistico con una solida tradizione nei soggetti 
operanti a livello cittadino. 
Attività culturali previste per l'anno 2017 quali:  
1) gestione del Teatro Civico e delle Sale Comunali 
nell'anno 2017  
2) stagione prosa 2017   
3) rassegne musicali in collaborazione con associazioni 
musicali cittadine ed altre istituzioni presenti sulla scena 
nazionale   
4) sostegno alle associazioni museali cittadine.   
5) organizzazione di eventi espositivi presso Arca   
6) attività culturali estive.   

€ 165.000,00 
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Fondazione Istituto 
di Belle Arti e 
Museo Leone - 
Vercelli (Vc) 
 

Sostegno all'attività ordinaria 2017 € 140.000,00 

Integrazione attività ordinaria 2017 € 20.000,00 
Allestimento della mostra 'Il bulino di Armando Donna. 
Opere dagli anni'30 agli anni '50' in programma nei mesi 
di ottobre  e dicembre. La mostra esporrà una settantina 
di tavole  con incisioni al bulino e all'acquatinta 
provenienti da collezioni private. Sono previste anche 
visite guidate e laboratori per scuole e visitatori 

€ 4.500,00 

Fondazione Museo 
Francesco 
Borgogna - Vercelli 
(Vc) 
 

Sostegno all'attività ordinaria 2017 € 120.000,00 

Integrazione attività ordinaria 2017 € 10.000,00 
Allestimento della mostra fotografica 'Vercelli. Scatti nel 
tempo' con le immagini del fondo archivistico storico di 
lastre fotografiche A. Tarchetti conservato presso il 
museo e che riproducono vedute cittadine e di campagna 
tra fine Ottocento ed inizio Novecento.   L'allestimento 
prevede un'esposizione interattiva con suoni  e racconti 
che coinvolgano lo spettatore e con un confronto tra le 
immagini d'epoca e foto attuali delle stesse zone 

€ 5.000,00 

Arcidiocesi di 
Vercelli - (Vc) 

Proseguimento dei lavori di restauro del seminario 
Arcivescovile  € 100.000,00 

Fondazione Museo 
del Tesoro del 
Duomo e Archivio 
Capitolare - Vercelli 
(Vc) 
 

Sostegno all'attività ordinaria 2017 € 50.000,00 

Integrazione attività ordinaria 2017 € 15.000,00 
Organizzazione incontro internazionale di studio 
'Ordinare il mondo. Diagrammi e simboli nelle 
pergamene di Vercelli' in collaborazione con la Società 
storica vercellese L'incontro è stato organizzato per 
valorizzare alcune pergamene medievali restaurate 
alcuni anni fa e oggetto di studio e di grande interesse 
storico/religioso 

€ 5.000,00 

Società di 
Incoraggiamento 
Allo Studio del 
Disegno - Onlus - 
Varallo (Vc) 
 

Prosecuzione riallestimento del Museo di Storia Naturale 
P. Calderini - 2° lotto dei lavori € 50.000,00 

Sostegno all'attività ordinaria 2017 € 50.000,00 

Integrazione attività ordinaria 2017 € 10.000,00 

Santuario di Oropa - 
Biella (Bi) 

Progetto di restauro e consolidamento della Basilica 
Superiore del Santuario di Oropa  € 40.000,00 

Associazione 
Camerata Ducale - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione della stagione concertistica Viotti festival 
2017 e manifestazione Viotti Day&Night. Il progetto 
prevede più di 30 concerti abbinati anche a visite guidate 
nei musei e nei luoghi della tradizione viottiana e a 
presentazioni di prodotti locali quali riso e cachemire 

€ 20.000,00 
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Associazione 
Valsesia Musica - 
Varallo (Vc) 

Organizzazione della XXXIII edizione del Concorso 
internazionale Valsesia Musica 2017 ed in particolare per 
l'istituzione di due primi premi per le sezioni Violino e 
orchestra e Pianoforte 

€ 16.000,00 

Parrocchia dei Santi 
Andrea e Gaudenzio 
- Valduggia (Vc) 

Restauro conservativo della facciata affrescata esterna 
della chiesa parrocchiale dei SS. Andrea e Gaudenzio in 
frazione Zuccaro, raffigurante il Giudizio Universale ad 
opera del pittore Giulio Cesare Luini del 1500 

€ 15.000,00 

Parrocchia del 
S.Cuore di Gesù - 
Vercelli (Vc) 

Primo lotto del progetto di restauro conservativo delle 21 
vetrate policrome della chiesa del Sacro Cuore 
inaugurate nel 1923 

€ 15.000,00 

Scuola Comunale di 
Musica F.A. Vallotti 
- Vercelli (Vc) 

Progetto artistico-didattico di rilancio della Scuola Vallotti 
per il triennio 2017-2020. In particolare per l'anno 2017 è 
intenzione dell'istituzione organizzare  l'opera del Don 
Pasquale in coproduzione con la Camerata Ducale, 
l'organizzazione di 3 masterclass con docenti di rilievo, 
una minirassegna concertistica, una serie di concerti con 
guide all'ascolto per la promozione delle musiche 
dell'archivio della scuola e un concerto conclusivo dei 
corsisti più meritevoli 

€ 15.000,00 

Società del 
Quartetto - Vercelli 
(Vc) 
 

Allestimento della Stagione di Concerti 2017 nel contesto 
delle manifestazioni musicali organizzate dall'ente con il 
proposito di accrescere la qualificazione ed il gradimento 
della musica presso un vasto pubblico  

€ 15.000,00 

68° edizione del Concorso Internazionale di Musica G.B. 
Viotti 2017, sezione pianoforte - istituzione del primo 
premio 

€ 15.000,00 

Associazione 
Culturale 
Vercelliviva - 
Vercelli (Vc) 

Attività culturali dell'associazione per l'anno 2017 che 
prevede un ciclo di 4 conferenze del ciclo 'Vercellesi 
Illustri' in merito agli scrittori, storici letterati, la 
pubblicazione di un saggio storico ed una serie di 
conferenze, la collaborazione con il Museo Leone per i 
laboratori didattici e, in occasione del 25ennale 
dell'associazione, uno speciale concerto di Natale e la 
edizione di un cd di un autore inedito dei Maestri della 
cappella eusebiana 

€ 12.000,00 

Pubblicazione del quarto volume della collana 'Vercellesi 
Illustri - Educatori e Istituzioni formative', sostenuta dalla 
Fondazione anche nelle sue precedenti edizioni, al fine di 
portare a compimento l'iniziativa editoriale di sicuro 
valore storico e culturale. Le pubblicazioni si pongono 
come finalità quella di migliorare la conoscenza della 
storia della Città 

€ 3.000,00 
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Associazione 
Culturale Il Ponte - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione del XIII Festival Internazionale di Poesia 
Civile, in programma nelle città di Vercelli, Novara, 
Milano, Lugano. La manifestazione si svilupperà 
seguendo lo schema ormai consolidato di premiazione di 
un poeta civile di fama internazionale (nello specifico 
Faraj Bayrakdar dalla Siria), premio di traduzione di 
poesie inedite in lingua, in collaborazione con l'Università 
del Piemonte Orientale e, riservato agli studenti, premio 
'Brassens' ad un cantautore per la poesia civile in musica 
e premio 'Occhio Insonne' per un autore video.  Il festival 
si pone l'obiettivo di stimolare la riflessione sui valori civili 
rivolgendosi in particolare alle nuove generazioni e 
proiettandole ad una visione internazionale tramite 
incontri con grandi personalità portatrici della propria 
esperienza personale 

€ 12.000,00 

Società Storica 
Vercellese - Vercelli 
(Vc) 

Sostegno alle attività editoriali dell'ente per il 2017 
comprensive di due numeri del Bollettino Storico 
Vercellese e due monografie.  Sarà inoltre organizzato il 
VII Congresso della SSV sul tema Vercelli tra Quattro e 
Cinquecento 

€ 12.000,00 

Ass. Cultura 
Popolare - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione di un ciclo di conferenze sulla storia delle 
Grange e del Monferrato  con relatori importanti tra cui lo 
storico prof. Alessandro Barbero a cui verrà invitata tutta 
la popolazione dei comuni di Trino, Fontanetto, Tricerro e 
Palazzolo 

€ 10.000,00 

Associazione X Bea 
- Santhià (Vc) 

Organizzazione 9° edizione 2017 della maratona rock 
Wing of Bea che si terrà a Santhià nel mese di giugno  in 
ricordo di Beatrice Bedon. 

€ 10.000,00 

Parrocchia di Maria 
Vergine Assunta - 
Rossa (Vc) 

Consolidamento strutturale e recupero delle decorazioni 
e dei dipinti presenti sulla cupola e sui pilastri della 
chiesa parrocchiale 

€ 10.000,00 

Associazione 
Culturale 24 - 
Varallo (Vc) 

Organizzazione della rassegna musicale 'Musica a Villa 
Durio 2017' da svolgersi in Valsesia ed articolata in due 
edizioni (primaverile e autunnale) che quest'anno giunge 
alla sua XXXIII edizione  e che ha sempre proposto artisti 
di nota fama. 

€ 8.000,00 

Associazione 
Italiana di Cultura 
Classica - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione di un ciclo di circa 5 conferenze sui temi 
legati al mondo classico da tenersi nel 2017 € 8.000,00 

Associazione 
Scherma Pro 
Vercelli A.S.D. - 
Vercelli (Vc) 

Pubblicazione di un volume sulla storia della scherma 
vercellese e del trofeo Bertinetti in occasione della sua 
50° edizione 

€ 8.000,00 

Associazione 
Triacamusicale - 
Varallo (Vc) 

Organizzazione della X edizione del festival Gaudete! 
2017, festival internazionale di musica antica in 
programma a Vercelli e in Valsesia con seminari e 
workshop.  L'Associazione si pone come obiettivo quello 
di valorizzare la musica antica e renderla fruibile al 
pubblico. 

€ 8.000,00 
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Parrocchia dei Ss. 
Tommaso e 
Teonesto Ii S. Paolo 
- Vercelli (Vc) 

Restauro dell'organo conservato presso la Chiesa di San 
Lorenzo, costruito nel 1950 dalla ditta Krengli di Novara e 
restauro della tela raffigurante la Madonna di Lourdes 
conservata nella seconda cappella a destra della chiesa 
di S. Lorenzo, databile a fine ottocento 

€ 8.000,00 

Associazione 
Culturale 'Il Porto' - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione degli spettacoli teatrali 'Le interviste 
impossibili' in due recite, e 'La Guerra del professore' in 
scena rispettivamente al Museo Leone e al Teatro 
Civico, con replica prevista per le scuole 

€ 6.000,00 

Comitato Vecchia 
Porta Casale - 
Vercelli (Vc) 

Pubblicazione di un volume dal titolo 'Il Cesare. La vita, 
lo sport, la musica, il Premio di poesia dialettale' sulla vita 
dell'artista locale Cesare Filippone con la ristampa del 
primo disco del suo gruppo folk I Celti 

€ 5.000,00 

Comune di 
Borgosesia - (Vc) 

Allestimento informatico e multimediale del museo di 
Archeologia e paleontologia Carlo Conti di Borgosesia, 
recentemente riaperto e che intende avviare una serie di 
iniziative di promozione e formative rivolte in modo 
particolare alle scuole 

€ 5.000,00 

Comune di 
Fontanetto Po - (Vc) 

Completamento dei lavori di restauro e riqualificazione 
del quattrocentesco palazzo Ovis - ex convento delle 
Orsoline, già sede dell'accademia musicale Lizard, che 
sarà quindi adibito a centro museale e documentale 
dedicato a G. B Viotti 

€ 5.000,00 

Comune di 
Tronzano 
Vercellese - (Vc) 

Progetto di ricerca su 'Diplomazia italiana del XX sec. 
L'ambasciatore Augusto Rosso (1885-1964)'  ricerca 
finalizzata alla realizzazione e stampa di una biografia 
completa del tronzanese Augusto Rosso che assunse 
importanti incarichi diplomatici nel periodo tra le due 
guerre mondiali 

€ 5.000,00 

M.E.I.C. - 
Movimento 
Ecclesiale Di 
Impegno Culturale - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione di un ciclo di incontri di ricerca e 
formazione all'impegno sociale e politico per la comunità 
e il mondo della scuola dal titolo 'Politica e servizio  per 
una società più solidale' ispirato al progetto dell'emporio 
solidale 

€ 5.000,00 

Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli 
Odontoiatri - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione del convegno 'Passa la nave mia colma 
di oblio - la memoria e ricordi perduti' con la 
partecipazioni di esperti di fama internazionale in 
prosecuzione al ciclo di conferenze avviato sul tema 
delle neuroscienze. Si affronteranno temi legati alla 
biologia della memoria e le malattie del cervello 

€ 5.000,00 

Parrocchia di S. 
Gaudenzio - Varallo 
(Vc) 

Organizzazione del progetto 'Sulle orme di Francesco' 
comprendente diversi eventi e conferenze tra Varallo e 
Orta  per la rivalutazione dei Sacri Monti e della natura 
circostante e che prevede anche la realizzazione di un 
concorso a disegni e fotografie sul tema della natura 
rivolto in particolare alle scuole 

€ 5.000,00 

Pro Loco di Rima - 
Rima San Giuseppe 
(Vc) 

Organizzazione della rassegna musicale estiva Musica a 
Rima 2017 con importanti nomi della musica classica e 
jazz 

€ 5.000,00 
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Associazione 
Cantores Mundi - 
Borgosesia (Vc) 

Programma di rilancio e rinnovo del repertorio del coro 
storico che prevede la realizzazione di una stagione 
concertistica rinnovata oltre a nuovi programmi di 
formazione per i componenti del corso che permetta di 
far crescere i nuovi coristi e di aumentare le 
collaborazioni esterne 

€ 4.000,00 

Associazione 
Culturale 
Teatrolieve - 
Fontanetto Po (Vc) 

Organizzazione rassegna musicale Musica Lieve 2017 
presso il Teatro Viotti di Fontanetto Po che prevede  5 
spettacoli di musica classica e moderna 

€ 4.000,00 

Società Valsesiana 
di Cultura Onlus - 
Borgosesia (Vc) 

Progetto di riordino e valorizzazione della carte 
dell'archivio del teatro Sociale di Borgosesia che prevede 
un lavoro di inventariazione seguito da eventi di 
presentazione del lavoro svolto alla popolazione. Il lavoro 
permetterà di tracciare un quadro completo della società 
valsesiana tra il XIX e il XX sec. 

€ 4.000,00 

Progetto di 
Accompagnamento 
ai Musei Vercellesi 

Ipotesi di percorso personalizzato in collaborazione con 
l’agenzia Engaged In € 3.416,00 

Ass. Eusebio 
Castigliano Toro 
Club - Vercelli (Vc) 

Organizzazione della manifestazione 'Eterna leggenda' 
con la presenza del museo itinerante del Grande Torino,  
che sarà ospitato presso il Museo Leone nel mese di 
maggio e destinata alla cittadinanza e alle scolaresche 

€ 3.000,00 

Associazione delle 
Fondazioni di 
Origine Bancaria 
del Piemonte - 
Torino (To) 

Quota Fondo Progetti 2017 € 2.676,72 

Associazione 
Femminile Agricola 
Donne e Riso - 
Vercelli (Vc) 

Un pomeriggio a tutto riso 2017 - 13^ edizione della 
manifestazione di promozione del riso e della cultura 
contadina ed enogastronomica locale attraverso racconti 
teatrali e l'assegnazione del premio Donne&Riso 

€ 2.500,00 

Associazione La 
Bottega Teatrale - 
Fontanetto Po (Vc) 

Organizzazione dell’edizione 2017 dell' 
Europuppetfestivalsesia, festival di figura per famiglie in 
programma in valsesia nel periodo estivo. Molto legato al 
territorio prevede oltre agli spettacoli anche premi e 
laboratori per bambini 

€ 2.000,00 

Associazione Lo 
Spazio Scenico - 
Vercelli (Vc) 

Progetto 'Del teatro in dialetto 2017' laboratorio teatrale 
dialettale con spettacolo finale dal titolo 'J'ultim istissi' di 
Pino Marcone 

€ 2.000,00 

Associazione 
Rinascimente - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione della terza edizione del contest musicale 
dedicato a giovani band emergenti Festival Giovani 
Aironi.  Il ricavato della serata sarà devoluto in 
beneficenza 

€ 2.000,00 

Famija Varsleisa - 
Vercelli (Vc) 

Manifestazioni a carattere locale e nazionale per la  
diffusione delle tradizioni della città di Vercelli sul 
territorio: riconoscimento 'Vercellese dell'anno' e 
riconoscimento 'Pannocchia di riso d'oro'.   

€ 2.000,00 

Parrocchia di S. 
Eusebio  - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione del concerto per organo inserito nella 
rassegna piemontese Organalia 2017 che si svolgerà 
nella Cattedrale di Vercelli  

€ 2.000,00 
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Società Italiana di 
Storia dello Sport - 
Firenze (Fi) 

Organizzazione del convegno 'Sport e rivoluzione' in 
programma a Vercelli  nel mese di novembre in 
occasione del VI convegno annuale dell'associazione. 
Saranno coinvolti anche diversi sportivi locali 

€ 2.000,00 

Comune di Crova - 
(Vc) 

Organizzazione della 9^ edizione del Concorso Letterario 
Nazionale 'Pagine di territorio storie di uomini e paesi'. La 
finalità del concorso è quella di valorizzare, conservare 
ed archiviare la storia del territorio. 

€ 1.500,00 

Società di 
Incoraggiamento 
allo Studio del 
Disegno - Onlus - 
Varallo (Vc) 

Quota associativa 2017 € 500,00 

Confraternita di S. 
Caterina - Vercelli 
(Vc) 

Pubblicazione sulla storia della confraternita di S. 
Caterina e sulle sue opere artistiche € 300,00 

Società Promotrice 
delle Belle Arti in 
Torino - (To) 

Quota associativa 2017 € 55,00 

 
 

Totale settore € 1.088.447,72 
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2. EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
• In questo settore sono stati approvati n. 36 progetti per complessivi € 563.980,00. 
• L’importo medio per progetto è stato di € 15.666,11 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state pari al 18,86% del totale 

deliberato 
 
Ritenendo che la qualità del sistema educativo e di istruzione sia condizione 

fondamentale per il progresso culturale ed economico dell’individuo e della società, la 
finalità generale dell’intervento in questo settore è quella di contribuire alla crescita 
qualitativa delle opportunità formative del territorio.  

 
Ciò può avvenire incentivando l’innovazione didattica all’interno delle varie 

istituzioni scolastiche e la crescita professionale dei docenti, nonché stimolando la 
formazione post diploma e post laurea. Per fare questo è fondamentale il sostegno alle 
varie iniziative dei soggetti istituzionali che operano nella formazione a tutti i livelli, dalle 
scuole per l’infanzia all’Università.  

 
Vengono inoltre sostenuti progetti significativi proposti da enti che promuovono 

attività didattiche e di formazione permanente di rilievo, complementari al sistema 
scolastico.  

 
Consapevole del ruolo fondamentale svolto dalla scuola nella formazione culturale 

e sociale dei giovani, la Fondazione, come sempre, ha sostenuto diverse iniziative a 
favore degli istituti di ogni ordine e grado. Gli interventi sono stati indirizzati sia all’acquisto 
di attrezzature didattiche sia all’attivazione di corsi studio ed approfondimento, anche volti 
ad avvicinare gli studenti a tematiche di ampio interesse culturale, umanistico e scientifico. 
Sono inoltre incentivate attività formative finalizzate a migliorare l’affiancamento tra il 
mondo della scuola e quello del lavoro. 

 
Un’attenzione particolare, come già avvenuto nei passati esercizi, è stata riservata 

al sostegno di particolari iniziative, attuate in base a progetti definiti da associazioni e 
istituti scolastici, diretti a  favorire l’integrazione di ragazzi ed alunni che presentano 
problematicità di apprendimento o altre difficoltà di inserimento dovute al contesto di 
provenienza.  
 
 Va ricordato che, come in passato, la Fondazione ha inserito nel settore di 
intervento in esame anche progetti legati all’ambito della Ricerca scientifica e tecnologica. 
La scelta è stata dettata sia dalla volontà di ottimizzare l’impiego delle risorse a 
disposizione, sia dalla considerazione che le iniziative sostenute dalla Fondazione in 
questo settore hanno da sempre riguardato per lo più quel ramo della ricerca 
maggiormente legata al settore universitario e delle borse di studio e ricerca, e quindi 
riferito al campo dell’educazione in senso ampio. 
 
 I principali interventi deliberati nell’anno dalla Fondazione hanno riguardato: 
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Università A. Avogadro – istituzione nuovi Corsi di Laurea 
È stato deliberato un contributo di € 250.000 quale quarta quota del progetto quinquennale 
per la promozione della presenza universitaria sul nostro territorio. 
L’accordo, siglato nel 2014 con Università, Comune e Provincia di Vercelli e Consorzio dei 
Comuni del Vercellese, prevede l’istituzione di due nuovi Corsi di Laurea triennali in 
Scienze biologiche e Scienze e tecnologie informatiche a partire dall’a.a. 2014/15 nei locali 
della ex sede del Politecnico di Vercelli, concessi in uso dalla Provincia di Vercelli, in 
quanto proprietario. 
Il protocollo prevede che gli enti partecipanti intervengano a vario titolo al finanziamento 
dei suddetti corsi per un periodo di cinque anni, per un impegno complessivo di  
1.900.000, cui va aggiunto l’impegno assunto dall’Università relativo ai lavori di 
allestimento dei laboratori didattici e di ricerca necessari.  
Scopo dell’iniziativa, che fa seguito a quella che già trasferì a Vercelli il Corso di Laurea in 
Scienze dei materiali, è riportare a Vercelli una presenza universitaria forte in ambito 
tecnico e scientifico, venuta meno dopo la chiusura della sede locale del Politecnico, con 
potenziali ricadute sul tessuto economico locale.  
 
 
Progetto DIDEROT 
In ottica di incrementare la collaborazione tra Fondazioni promossa dall’accordo Acri/Mef, 
nel 2017 la Fondazione ha deliberato di aderire, per il secondo anno, al Progetto Diderot, 
iniziativa promossa dalla Fondazione di Torino.  
Il progetto, giunto alla sua undicesima edizione, potenzia la didattica di base offerta dalle 
scuole primarie e secondarie di Piemonte e Valle d’Aosta, offrendo agli studenti 
l’opportunità di conoscere ed avvicinarsi a diversi campi del sapere tra i quali l’arte, la 
matematica, l’educazione civica e l’ambiente.  
Il progetto si articola in lezioni, laboratori e visite didattiche la cui partecipazione è gratuita 
per tutte le classi partecipanti ed è suddiviso, per l’a.s. 2017/18, in 17 linee progettuali a 
cui gli insegnanti interessati, dopo aver partecipato agli incontri di presentazione tenutesi 
secondo un calendario prestabilito in vari comuni delle regioni coinvolte, hanno potuto 
iscrivere direttamente le proprie classi tramite un portale internet dedicato. 
L’intervento diretto della Fondazione ha permesso di potenziare il bacino di utenza 
dell’intero progetto ed in particolare del numero di classi vercellesi partecipanti alle linee 
progettuali prescelte, garantendo quindi un ritorno diretto sul territorio. 
In particolare, per l’a.s. 2017-18, la Fondazione è intervenuta sostenendo i seguenti 
progetti: 
 

- Le mie impronte sul pianeta – DISAFA dell’UniTo 
Scopo del progetto, rivolto sia alle scuole primarie che secondarie, è quello di stimolare 
la consapevolezza dell’impatto delle produzioni agroalimentari e delle scelte di consumo 
quotidiane sull’ambiente, facendo emergere, con metodo scientifico, i legami spesso 
nascosti tra i diversi alimenti e le risorse naturali impiegate nel processo produttivo.  
Verranno illustrati gli indicatori ambientali più utilizzati attraverso esempi e anche i 
docenti saranno incentivati a portare avanti gli approfondimenti durante la normale 
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attività didattica. Le informazioni che gli studenti riusciranno ad acquisire durante i 
laboratori permetteranno loro di indirizzare le proprie scelte di consumo in maniera più 
consapevole. Il progetto è sviluppato dal Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali ed 
Alimentari dell’Università di Torino e prevede di coinvolgere più di 5.000 ragazzi.  
 
- Rinnova...mente tra codici e numeri - Associazione A.R.S.T.A. di Venaria (To)  
Il progetto prevede la realizzazione di laboratori finalizzati all’apprendimento del metodo 
didattico “Singapore Math”. Tale metodologia utilizza una rappresentazione simbolica 
del concetto matematico che fa da ponte tra l’esperienza concreta della matematica e la 
sua rappresentazione astratta. L’obiettivo del percorso sarà quello di fornire agli alunni 
spunti concreti di applicazione del calcolo nella vita quotidiana, sviluppare motivazione 
nello studio della matematica e migliorare la capacità di problem solving, acquisendo le 
competenze alla base della programmazione informatica e logico-matematica. Il 
programma è sviluppato dall’associazione A.R.S.T.A. di Torino ed è rivolto a circa 
15.000 studenti. 

 
 
Istituto Superiore “Lancia” di Borgosesia – acquisto attrezzature 
Credendo fortemente nell’importanza di mettere gli istituti scolastici nelle condizioni di 
poter attivare con successo i progetti di alternanza scuola/lavoro previsti dalle linee 
ministeriali ed inserite nei piani formativi, la Fondazione ha erogato un importante 
contributo ad uno dei più importanti istituti tecnici della Valsesia, zona fortemente legata 
alla tradizione industriale.  
Con un contributo di € 45.000 è stato possibile sostenere l’acquisto, in collaborazione con 
l’unione Industriali, di alcune attrezzature tecniche per i laboratori dell'Istituto Tecnico Lirelli 
di Borgosesia ed in particolare di n. 2 macchine utensili a controllo numerico, di un 
software CAM e di un simulatore  per l'adeguamento del parco attrezzature dell'istituto. 
L’utilizzo di tali attrezzature, il cui costo complessivo supera i € 120.000, garantiranno agli 
allievi un livello di preparazione al passo con i tempi, favorendo un loro più agevole 
inserimento nell’attività lavorativa.  
I nuovi macchinari forniti permetteranno agli studenti di acquisire competenze in merito 
all’intero processo produttivo, dalla progettazione alla realizzazione, secondo moderni 
canoni operativi e al tempo stesso saranno motivo di aggiornamento per gli insegnanti. 
Tale contributo, sulla base della normativa vigente, rientra nell’ambito di applicazione della 
misura fiscale cosiddetta School Bonus, ed ha permesso alla Fondazione di ottenere 
l’assegnazione di un credito d’imposta pari al 65% del contributo erogato (€ 29.250) 
 
 
Dipartimento di Studi Umanistici – Vercelli 
Prosegue anche nel 2017 il sostegno della Fondazione alle attività promosse dall’Ateneo 
cittadino ed in particolare dal suo Dipartimento di Studi Umanistici. 
Nel caso specifico l’ente ha rinnovato il contributo di € 50.000 da destinare alle attività 
didattiche programmate dal Dipartimento e finalizzate al consolidamento del patrimonio 
bibliotecario dipartimentale, al sostegno alla ricerca mediante l’attivazione di borse ed 
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assegni di studio, all’implementazione del flusso di scambi in entrata e in uscita di docenti 
e studenti, oltre che collaborazioni diverse con altri atenei italiani e stranieri. 
 
 

* * * 
 

Gli altri interventi sono stati i seguenti: 
 

Università del 
Piemonte Orientale 
- Upo - Rettorato - 
Vercelli (Vc) 

Progetto di attivazione dei nuovi corsi di laurea - quota 
a.a. 2017-18  - 4° anno € 250.000,00 

Continuazione del progetto di inserimento nella biblioteca 
digitale DigiLblt del corpus delle fonti latine tardoantiche  
nell'ambito delle attività del Centro interdipartimentale ed 
interateneo di ricerca 'Nino Marinone' attivo presso il 
Dipartimento di studi umanistici di Vercelli. 

€ 25.000,00 

UPO 'Amedeo 
Avogadro' - Dip. 
Studi Umanistici - 
Vercelli (Vc) 

Sostegno delle attività didattiche del Dipartimento per 
l'anno 2017  € 50.000,00 

Organizzazione del 60° Convegno nazionale 
dell'Associazione Italiana Insegnanti di Geografia sul 
tema 'Problemi del territorio ed insegnamento della 
Geografia nelle scuole e nelle università dell’Italia di oggi' 

€ 2.000,00 

Istituto Superiore 
Lancia - Borgosesia 
(Vc) 

Acquisto attrezzature tecniche per i laboratori dell'It Lirelli 
di Borgosesia  € 45.000,00 

Comune di 
Balmuccia - (Vc) 

Rifacimento della copertura dell'edificio sede della scuola 
primaria di secondo grado di Balmuccia facente parte del 
comprensivo di Quarona e sede degli uffici amministrativi 
di tutte le scuole primarie di media e bassa valle 

€ 37.000,00 

Formater - Vercelli 
(Vc) 

Prosecuzione del Progetto Business Minded, servizio di 
supporto agli sportelli dedicati alla creazione di impresa 
per l’assistenza e consulenza degli aspiranti imprenditori 
rivolto in particolare a verificare e sviluppare le 
caratteristiche necessarie alla creazione della mentalità 
imprenditoriale. Nel secondo anno di vita del progetto in 
particolare saranno sviluppati dei particolari modelli di 
servizio e degli strumenti informatici ad hoc per aiutare 
consulenti e neo imprenditori a riflettere su questo 
importante aspetto 

€ 35.000,00 

Amministrazione 
Provinciale di 
Vercelli -  (Vc) 

Programma di interventi di edilizia scolastica per la 
messa in sicurezza, l'ottenimento dei certificati di 
prevenzione incendi e la manutenzione straordinaria 
degli edifici scolastici superiori della provincia. 

€ 15.500,00 

Ipsia Vercelli Onlus 
- Vercelli (Vc) 

Adeguamento formativo dei docenti di materie tecniche 
della scuola Estrela do Mar di Inhassoro per i corsi di 
Meccanica ed Elettronica. La scuola è ora classificata 
come istituto tecnico e non più scuola professionale, con 
la conseguente necessità di un tipo di studio più 
approfondito. Anche i materiali dei laboratori dovranno 
essere adeguati di conseguenza. 

€ 15.000,00 
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Scuola 
Professionale 
'Geom. F. 
Borgogna' - Vercelli 
(Vc) 

Lavori di riqualificazione degli ingressi dell'immobile di 
proprietà dalla scuola con abbattimento delle barriere 
architettoniche. L'immobile è sede anche di un istituto 
scolastico superiore 

€ 11.000,00 

M.I.U.R. - Uff. 
Scolastico 
Provinciale - Uff. 
Educazione Fisica - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione dei campionati sportivi studenteschi e 
realizzazione attività sportive promozionali per l'a.s. 
2017/18 per tutte le scuole della provincia. Oltre ai 
campionati sono previsti progetti di sicurezza stradale, 
giochi tradizionali, attività motorie nelle scuole 
dell'infanzia, educazione alimentare e formazione per 
docenti 

€ 8.000,00 

Questura di Vercelli 
- (Vc) 

Organizzazione di un ciclo di attività formative su 'Etica 
per le Istituzioni. Lineamenti preliminari: modelli di 
leadership, corruzione, tortura in prospettiva etico-
pubblica'. L'attività sarà rivolta a dirigenti e funzionari 
delle Forze di Polizia e sarà sviluppata dalla Scuola 
Superiore S. Anna di Pisa. L'obiettivo è quello di chiarire i 
limiti concessi ai poteri discrezionali dei funzionari delle 
Forze dell'ordine nell'esercizio delle loro attività. 

€ 5.830,00 

Asilo Infantile di 
Crescentino - (Vc) 

Progetto -Inclusione- per il potenziamento dell'offerta 
formativa per il contrasto della povertà educativa, 
attraverso l'istituzione di una sezione primavera per 
l'accoglienza dei bambini più piccoli, progetto di 
assistenza psicologica per i bambini portatori di disagi e 
le loro famiglie, progetto di doposcuola creativo per i 
bambini della scuola primaria 

€ 5.000,00 

Asilo Infantile G. 
Zuccone - Quarona 
(Vc) 

Lavori di messa a norma dei locali e dell'area gioco 
esterna dell'asilo secondo quanto previsto in materia di 
sicurezza 

€ 5.000,00 

Comune di Scopello 
- (Vc) 

Acquisto di n. 6 nuovi pc da destinare alla scuola 
primaria e dell'infanzia del plesso scolastico di Scopello 
in sostituzione di quelli esistenti. Il plesso ospita gli alunni 
dei comuni di Rassa Piode, Scopello, Scopa e Pila. 

€ 5.000,00 

Istituto 
Comprensivo 
Lanino - Vercelli 
(Vc) 

Progetto di informatizzazione del plesso scolastico della 
primaria Gozzano recentemente ristrutturato che prevede 
la realizzazione di rete wireless e l’acquisto n. 2 LIM per 
la didattica multimediale 

€ 5.000,00 

Prosecuzione per l'a.s. 2017/18 dello sportello d'ascolto 
per alunni e famiglie con bisogni educativi speciali 
finalizzato al riconoscimento dei fattori di rischio e al 
contrasto della dispersione scolastica 

€ 4.000,00 

Associazione 
Nazionale Città del 
Riso - Vercelli (Vc) 

Prosecuzione del progetto per la promozione del turismo 
scolastico nel territorio di Vercelli giunto alla sua terza 
edizione che prevede visite nelle cascine del territorio e 
delle terre di risaia 

€ 5.000,00 

UniTo - Dip. di 
Scienze Agrarie, 
Forestali Alimentari 
- Grugliasco (To) 

Progetto Diderot 2017/18 - Le mie impronte sul pianeta.  € 5.000,00 
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Istituto 
Comprensivo Rosa 
Stampa - Vercelli 
(Vc) 

Prosecuzione del progetto 'Antidispersione scolastica' 
per l'anno 2016/17 giunto alla 19 edizione che mira a 
promuovere l'inserimento scolastico di ragazzi della 
scuola media provenienti da situazioni di disagio, al fine 
di prevenire il fenomeno dell'abbandono scolastico. Il 
progetto si propone di affiancare agli studenti un 
insegnante esperto in campo psico-pedagogico 

€ 4.000,00 

Associazione 
Culturale 
Casanoego - 
Vercelli (Vc) 

Prosecuzione progetto Jazz:re:found Academy 2017-18, 
percorso di formazione per la creazione di figure 
professionali specializzate nella comunicazione e 
gestione eventi. Il progetto si prefigge di formare 
operatori indispensabili nella produzione e progettazione 
di eventi culturali ed artistici sul territorio tramite la 
progettazione di un 'Lab Festival' al fine di strutturare un 
team capace di sviluppare al suo interno le diverse figure 
professionali necessarie 

€ 4.000,00 

Istituto 
Comprensivo S. 
Ignazio da Santhià - 
(Vc) 

Progetto ‘Crescendo con la musica’ per l’avvio 
dell'indirizzo musicale presso la scuola media dell'istituto 
comprensivo. Si prevede l'acquisto di alcuni strumenti 
musicale (pianoforte, clarinetti, chitarre, flauti) da mettere 
a disposizione degli alunni frequentanti il corso triennale 

€ 3.000,00 

A.R.S.T.A. Ass. 
Regionale Sviluppo 
Tecnologico e 
Ambientale - 
Venaria Reale (To) 

Progetto Diderot 2017/18 - Rinnova..mente: tra codici e 
numeri.    € 2.000,00 

Associazione Ex 
Allievi Ospizio dei 
Poveri (Ex Ciudin) - 
Vercelli (Vc) 

Premi di studio per il 68° raduno degli Ex Ciudin € 2.000,00 

Comune di San 
Germano Vercellese 
-  (Vc) 

Realizzazione di una pubblicazione a cura degli allievi 
della scuola media di San Germano legato al progetto 
scolastico 'Creatività narrante'.   Il volume sarà dedicato 
a racconti e poesie legate alle tradizioni, credenze e 
costumi del territorio e gli studenti parteciperanno ad una 
serie di eventi di presentazione degli elaborati 

€ 2.000,00 

Istituto 
Professionale 'B. 
Lanino' - Vercelli 
(Vc) 

Richiesta di contributo per borse di studio, al fine di 
agevolare la frequenza scolastica di alunni in condizioni 
economiche disagiate, valorizzare il profitto e l'impegno 
di alunni meritevoli e sostenere gli allievi diversamente 
abili e favorire l'integrazione di studenti stranieri. 

€ 2.000,00 

Associazione 
Generale Lavoratori 
per Mutuo Soccorso 
ed Istruzione - 
Vercelli (Vc) 

Premi di studio per la165^ festa dei Contropremi € 1.500,00 

Associazione 
Duchessa Jolanda 
Onlus - Moncrivello 
(Vc) 

Organizzazione di un evento formativo ECM sull'uso 
medico dei cannabinoidi per i trattamenti antalgici e nelle 
malattie neurodegenerative, come indicato  dalle recenti 
normative in ambito medico 

€ 1.500,00 



 
 

 69

Istituto Superiore 
Lagrangia - Vercelli 
(Vc) 

Prosecuzione attività del centro studi  Polis per l'a.s. 
2016/17 per la ricerca e la formazione di insegnanti e 
studenti in Scienze umanistiche che prevede corsi, 
laboratori e conferenze su particolari tematiche 
umanistiche e sociali  

€ 1.500,00 

Istituto di Istruzione 
Superiore 'C. 
Cavour' - Vercelli 
(Vc) 

Erogazione di 4 borse di studio per allievi meritevoli del 
corso di ragioneria € 1.350,00 

Viaggio di presentazione degli elaborati video 
promozionali sul territorio di Vercelli prodotti dagli alunni 
del corso Turismo dell'istituto nell'ambito delle attività dei 
percorsi di alternanza scuola/lavoro. La presentazione 
avverrà presso il Museo del parco di Portofino di fronte 
ad esperti del settore turistico ed artistico 

€ 1.000,00 

Istituto 
Comprensivo di 
Asigliano – (Vc) 

Prosecuzione sportello di ascolto e sostegno per i 
ragazzi che frequentano le scuole medie del plesso e le 
loro famiglie per l'a.s. 2016/17 

€ 1.000,00 

Prosecuzione sportello di ascolto e sostegno per i 
ragazzi che frequentano le scuole medie del plesso e le 
loro famiglie per l'a.s. 2017/18 

€ 1.000,00 

Comune di Postua -  
(Vc) 

Istituzione borse di studio per incentivare la frequenza 
dei ragazzi residenti più meritevoli alle scuole superiori 
ed ai corsi universitari. 

€1.000,00 

Gruppo 
Esperantista 
Vercellese 'Mario 
Sola' - Vercelli (Vc) 

Organizzazione delle attività didattiche in programma per 
l'anno 2017 quali corsi di apprendimento della lingua e 
partecipazione a convegni nazionali 

€ 1.000,00 

S.S.D. Circolo 
Scacchistico 
Vercellese - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione progetto Scacchi a Scuola 2016/17 e 
organizzazione delle fasi provinciali del campionato 
giovanile studentesco 

€ 800,00 

 
 

Totale settore € 563.980,00 
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3. ASSISTENZA SOCIALE 
 
• In questo settore sono stati approvati n. 24 progetti per complessivi € 412.800,00 
• L’importo medio per progetto è stato di € 17.200,00. 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 13,8% del totale 

deliberato. 
 

Rientrano in questo settore tutti gli interventi che la Fondazione sostiene a favore 
delle categorie sociali più deboli: anziani, disabili - minori e non - e tutte le famiglie e 
persone seguite dai servizi sociali delle amministrazioni comunali per cause legate alla 
precarietà abitativa e ai disagi di tipo economico. 

 
Si tratta di interventi i cui esiti coinvolgono una pluralità di settori, come quello del 

volontariato sociale, dell’assistenza anziani, della protezione civile e dello sviluppo locale 
visto da un punto di vista sociale, e che per ottenere una visione più completa di quelli che 
sono stati i progetti sostenuti dalla Fondazione nell’ambito del welfare vengono 
raggruppati tutti nella categoria dell’Assistenza sociale. 

 
Per quanto riguarda in particolare l’ambito dell’Assistenza anziani sono ormai 

conclusi gli interventi di carattere pluriennale riguardanti la ristrutturazione e messa a 
norma di alcuni presidi assistenziali locali attivati nei passati esercizi. Proseguono invece i 
contributi a sostegno di singoli progetti più limitati rivolti al miglioramento e 
l’ammodernamento delle strutture di accoglienza e di sostegno ai servizi socio 
assistenziali che accrescono il benessere dei soggetti più anziani. 

 
In particolare nel corso del 2017 sono stati deliberati, a favore di interventi di 

riqualificazione di presidi assistenziali per anziani, autosufficienti e non, contributi a favore 
del seguenti enti: 

- Casa di Riposo 'S. Anna' di Borgosesia  - (Vc) 
Prosecuzione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento della struttura 
assistenziale. Dopo la realizzazione degli spazi comuni per il reparto non 
autosufficienti  e di alcune nuove camere di degenza, i lavori ora riguardano 
l'ampliamento della sala refezione e  il rifacimento di altre camere di degenza e 
servizi igienici e dell'impianto antincendio 

 - Casa di Riposo ‘Ss. Filippo e Giorgio’ - Valduggia (Vc) 
Prosecuzione dei lavori di adeguamento della casa di riposo volti al superamento 
delle barriere architettoniche e al recepimento della normativa antincendio. In 
particolare  posa di porte tagliafuoco, impianto elettrico a norma, sistemazione 
caldaia e cambio porta di ingresso 
- Casa di Riposo di Vercelli - (Vc) 
Intervento di ristrutturazione ed adeguamento alla normativa vigente in materia di 
prevenzione incendi ai fini del mantenimento dell'accreditamento  presso l'Asl Vc. In 
particolare i lavori riguardano l'adeguamento dei locali cucina, l'installazione di un 
sistema di diffusione sonora di evacuazione e la realizzazione di un archivio 
cartaceo esterno alla struttura 
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- Infermeria S.Spirito - Crescentino (Vc) 
Lavori di adeguamento antincendio della struttura per anziani ed in particolare per 
la sostituzione di finestre e portefinestre attualmente non a norma 
 
In linea con gli interventi già avviati nei passati esercizi, anche nel 2017 la 

Fondazione ha proseguito il sostegno a favore di progetti specifici individuati da alcune 
Amministrazioni locali a favore delle persone e delle famiglie in situazione di disagio 
economico seguite dai rispettivi settori dei servizi sociali. 

 
In particolare, oltre ai tradizionali interventi di  tipo monetario quali buoni spesa e 

contributi per il pagamento di utenze e servizi abitativi, è cresciuto il ricorso allo strumento 
del cosiddetto baratto amministrativo. Si tratta dell’attivazione di buoni lavoro per lo 
svolgimento di piccoli lavori di utilità sociale, funzionali non solo al sostegno economico dei 
fruitori ma anche finalizzati ad evitare fenomeni di emarginazione sociale.  

 
Le Amministrazioni comunali che nel corso del 2017 hanno ricevuto contributi per 

l’attivazione di questo tipo di servizi sono state: 
- Comune di Vercelli - (Vc) 
interventi straordinari a sostegno delle fasce deboli della popolazione realizzati 
nell’esercizio passato per l'attivazione di borse lavoro e per misure a favore del 
sostegno abitativo, quali pagamenti di bollette ed affitti sociali a fronte dell’impegno 
lavorativo dei soggetti coinvolti.  
- Comune Di Borgosesia - (Vc) 
Progetto ‘Armata Brancaleone’ che prevede  il coinvolgimento di soggetti in difficoltà 
economiche e sociali in attività di pubblica utilità a beneficio della comunità (piccoli 
lavori di manutenzione delle aree pubbliche, del decoro urbano, di manutenzione 
del patrimonio) dietro riconoscimento di un contributo utilizzato per il pagamento 
delle spese di affitto, di bollette, di buoni spesa per l'acquisto di generi alimentari di 
prima necessità da parte dei soggetti coinvolti.  L'iniziativa permette di migliorare le 
condizioni delle persone coinvolte facendole sentire parte attiva della comunità. 
- Comune di Varallo - (Vc) 
Progetto di assistenza consistente nell'impiego in attività lavorative di pubblica utilità 
per un numero di circa 30 soggetti in difficoltà economica esclusi dal mondo del 
lavoro per motivi legati all'età, motivi di salute ed alla bassa professionalità. Le 
attività in questione saranno finalizzate alla cura del territorio e alla manutenzione di 
arredi pubblici. L'intervento mira, oltre che ad un aspetto economico e lavorativo, 
anche a migliorare la condizione delle famiglie coinvolte dal punto di vista sociale. 
- Comune di Gattinara -  (Vc) 
Prosecuzione del progetto 'Ti prendo per mano' a sostegno dei nuclei familiari che 
versano in condizioni di difficoltà a causa della perdita del lavoro e della difficile 
situazione di disagio economico. L'iniziativa prevede l'erogazione di voucher o 
buoni lavoro a fronte dello svolgimento di attività di utilità sociale. 

 
Questi gli interventi complessivi: 
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Comune di Vercelli - 
(Vc) interventi straordinari a sostegno delle fasce deboli  € 118.800,00 

Casa di Riposo 'S. 
Anna' di Borgosesia  
- (Vc) 

Prosecuzione dei lavori di ristrutturazione  € 35.000,00 

Comune Di 
Borgosesia - (Vc) 

Progetto ‘Armata Brancaleone’  € 25.000,00 

Integrazione all'iniziativa 'Armata Brancaleone' 2017 € 30.000,00 

Casa di Riposo di 
Vercelli - (Vc) Intervento di ristrutturazione ed adeguamento  € 25.000,00 

Casa di Riposo ‘Ss. 
Filippo e Giorgio’ - 
Valduggia (Vc) 

Prosecuzione dei lavori di adeguamento  € 25.000,00 

Comune di Varallo - 
(Vc) 

Progetto di assistenza  € 25.000,00 

Ulteriore contributo per progetto di assistenza € 5.000,00 

Casa Circondariale -
Vercelli (Vc) 

Prosecuzione progetto ‘Oltre il Muro’ per l'anno 2017/18,  
progetto di trattamento e recupero dei detenuti 
condannati per reati a sfondo sessuale finalizzato al loro 
reinserimento sociale e alla prevenzione di 
comportamenti recidivi 

€ 20.000,00 

Comune di 
Gattinara -  (Vc) 

Prosecuzione del progetto 'Ti prendo per mano' a 
sostegno dei nuclei familiari che versano in condizioni di 
difficoltà a causa della perdita del lavoro e della difficile 
situazione di disagio economico.  L'iniziativa prevede 
l'erogazione di voucher o buoni lavoro a fronte dello 
svolgimento di attività di utilità sociale. 

€ 20.000,00 

Infermeria S.Spirito 
- Crescentino (Vc) Lavori di adeguamento antincendio  € 15.000,00 

Centro di Aiuto alla 
Vita Onlus - Vercelli 
(Vc) 

Prosecuzione progetto Tata Mia, asilo nido gratuito per 
famiglie in difficoltà per l'anno 2017. Il progetto prevede 
anche una forte cooperazione tra le famiglie seguite per 
una loro migliore integrazione. Il servizio viene fornito a 
circa 12 bambini per turno , per un massimo di 30 
bambini complessivi 

€ 10.000,00 

A.N.F.Fa.S. Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Realizzazione del corso di Musicoterapia per l'anno 
2016/17 destinato ai ragazzi ospiti della comunità (25 
ragazzi). Il corso è alla sua 15° edizione 

€ 10.000,00 
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Associazione Liberi 
di Scegliere - 
Vercelli (Vc) 

Progetto 'Trasformiamo una lacrima in un sorriso - fase 
II'. Implementazione degli interventi rivolti a persone 
disabili di età compresa tra 18 e 50 anni che prevede di 
coinvolgere fino a 12 persone disabili ed i nuclei familiari 
che versano in condizioni precarie. L'intervento prevede 
nello specifico l'ausilio di esperti professionisti che 
forniscano assistenza e supporto al fine offrire 
stimolazione e svago al disabile e sollievo alla famiglia 
alcune ore settimanali o accompagnando in attività 
specifiche il familiare o sostituendo un parente presso il 
domicilio.  Il servizio andrà ad integrarsi con quanto già 
offerto dal settore pubblico 

€ 10.000,00 

Associazione 
Agape Onlus - 
Borgosesia (Vc) 

Attivazione di laboratori formativi per le ospiti della 
struttura di prima accoglienza per donne 'Giovanna 
Antida' per permettere loro di acquisire competenze utili 
per l'inserimento sociale nel territorio circostante, 
sviluppare le proprie potenzialità ed acquisire autostima 
ed autonomia. Si tratta di corsi di lingua, laboratori 
creativi, uscite sul territorio, gestione di un orto, il tutto 
seguito da esperti esterni che seguano i percorsi evolutivi 
delle partecipanti 

€ 6.000,00 

Unione Italiana 
Ciechi ed 
Ipovedenti Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Progetto di assistenza con interventi di psicomotricità ed 
arteterapia rivolti ad un minore non vedente che si trova 
in una situazione forte disagio economico e famigliare 

€ 5.000,00 

Biverbanca - 
Progetto 
Tuttinsieme 

Ripristino del fondo disponibile per il rimborso degli 
interessi maturati sui prestiti concessi riferiti alla 
convenzione 'Biversostegno - Tuttinsieme' del 2006 

€ 5.000,00 

Associazione 
Sportello del 
Cittadino - Varallo 
(Vc) 

Acquisto nuovo automezzo per la prosecuzione del 
progetto Qualità della vita attivato sul territorio valsesiano  
per l'assistenza e l’accompagnamento gratuito di anziani 
e non, provenienti dalle fasce deboli, per lo svolgimento 
di visite e terapie presso diverse strutture di cura 

€ 5.000,00 

Procura della 
Repubblica - 
Vercelli (Vc) 

Prosecuzione del progetto 'Tutela fasce deboli' finalizzato 
ad agevolare i cittadini nel ricorso agli uffici 'Fasce deboli' 
e 'Vittime vulnerabili' attivi presso la Procura della 
Repubblica per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni 
di abuso e maltrattamenti a danno di donne e minori 

€ 5.000,00 

Progetto Donna Più 
S.C.S. - Biella (Bi) 

Progetto ‘Una disabilità che arricchisce' da svolgersi 
presso l'asilo nido aziendale S. Barbara presso la 
caserma Scalise di Vercelli. Esso prevede l'inserimento 
di una tirocinante disabile che affianchi le educatrici del 
nido nelle attività di preparazione e nella realizzazione di 
attività e laboratori creativi rivolti ai bambini ospiti 
dell'asilo. Il progetto vuole creare un'occasione di 
educazione all'inclusione e una possibilità formativa per 
tutti: per il disabile, per i bambini, per il personale della 
struttura e le famiglie dei bambini  

€ 5.000,00 
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O.S.Ver. Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Progetto 'Madri nonostante il Carcere' da realizzarsi in 
collaborazione con il Carcere di Vercelli e l'Avulss. Il 
progetto prevede l'intervento di esperti all'interno della 
casa circondariale che affianchino le detenute e 
prevengano processi di emarginazione famigliare, di 
sostegno alla genitorialità ed alla persona anche in vista 
del loro reinserimento sociale e all'interno del nucleo 
famigliare di provenienza 

€ 3.000,00 

Opera Pia A.E. 
Cerino Zegna Onlus 
- Biella (Bi) 

‘Giornata dei 600’, giornata aggregativa con più di 600 
ospiti provenienti da più di 30 diverse strutture 
assistenziali per anziani del territorio di Biella e Vercelli 

€ 2.000,00 

Comune di Rive - 
(Vc) 

Progetto ‘Rete Sociale’ per l'erogazione di servizi di 
carattere sociale rivolti alla comunità di Rive per il 
miglioramento delle condizioni delle fasce deboli. Tra 
questi servizi ambulatoriali a domicili, servizi di trasporto 
verso le strutture sanitarie, distribuzione di pacchi spesa 
e pasti caldi e uno sportello di ascolto 

€ 2.000,00 

Comune di 
Oldenico - (Vc) 

Servizio di sostegno educativo rivolto a minori affetti da 
autismo che consta nel reperimento di un operatore 
privato che svolga attività specifiche per lo sviluppo 
educativo dei soggetti seguiti e di sollievo al nucleo 
familiare durante il periodo estivo 

€ 1.000,00 

 
Totale settore € 412.800,00 
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4. VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA  
 
• In questo settore sono stati approvati n. 18 progetti per complessivi € 558.096,00 
• L’importo medio per progetto è stato di € 31.005,33. 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 18,66% del totale 

deliberato. 
 

Nel settore rientrano i contributi assegnati ad enti ed associazioni locali che hanno 
presentato alla Fondazione progetti specifici rivolti alla collettività o a particolari settori di 
essa, come il mondo dell’infanzia, dei disabili, degli stranieri. 

 
In diversi casi si tratta di iniziative con un particolare carattere innovativo, che 

forniscono risposte precise ad alcuni problemi specifici, ma che comunque possono 
attivare importanti ricadute su tutta la collettività e di riflesso sul grado di qualità di vita del 
nostro territorio.  

 
Rientrano in questo ambito anche gli interventi a favore di quelle realtà che operano 

nelle attività di aggregazione e svago rivolte alla comunità locale, oltre alle numerose 
associazioni che svolgono importanti attività di sensibilizzazione, promozione e sostegno 
del volontariato. 

 
Si rammenta inoltre che tra le iniziative del settore rientra anche lo stanziamento a 

favore della Fondazione con il Sud, determinato sulla base degli accordi nazionali definiti 
in ambito Acri, nonchè quello riferito all’istituzione del Fondo nazionale per la lotta contro 
la Povertà Educativa minorile. Le modalità di calcolo ed imputazione di questi interventi 
sono già stati illustrati precedentemente. 

 
Ecco i progetti: 
 

A.C.R.I. - 
Associazione di 
Fondazioni e Casse 
di Risparmio Spa - 
Roma (Rm) 

Progetto nazionale per la creazione del Fondo nazionale 
per la lotta contro la Povertà Educativa minorile e 
sostegno all'infanzia svantaggiata. L’importo della 
Fondazione per il 2017 è pari a complessivi € 405.044 di 
cui:  
€ 71.601 a carico dei fondi beneficienza dell’anno 2017 
€ 29.660 quale riassegnazione del 50% delle risorse 
stanziate nel 2016 per la Fondazione con il sud  
€ 303.783 provenienti da credito di imposta 

€ 405.044,00 

O.S.Ver. Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Acquisto attrezzature  per la prosecuzione delle attività 
del progetto ‘Emporio Solidale’. In particolare si prevede 
l'acquisto di arredamenti vari ed un automezzo per il 
potenziamento delle attività di ridistribuzione viveri svolta 
dai volontari dell’emporio 

€ 45.000,00 
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Fondazione con il 
Sud - Roma (Rm) 

Contributo ex intesa acri-volontariato 2016-2020 - quota 
di competenza 2017. Il contributo totale è stato 
individuato in € 59.105, di cui il 50% imputato alle 
erogazioni deliberate nel 2017, il 50% da iscrivere in un 
apposito fondo patrimoniale che sarà poi utilizzato nel 
2018 a favore del progetto di contrasto alla povertà 
educativa minorile 

€ 29.552,00 

Associazione 
Nazionale Alpini - 
Vercelli (Vc) 

Integrazione al contributo per l'organizzazione degli 
eventi relativi al 21° raduno di raggruppamento alpini che 
sarà ospitato a Vercelli i 12/13/14 ottobre 2018 e che 
porterà in città più di 25.000 persone. Già da ora saranno 
organizzati vari eventi come concorsi per le scuole, 
spettacoli teatrali, conferenze e manifestazioni musicali 
in vista del grande evento 

€ 20.000,00 

Associazione 
Generale Lavoratori 
per Mutuo Soccorso 
ed Istruzione - 
Vercelli (Vc) 

Prosecuzione interventi di ristrutturazione degli immobili 
di proprietà dell'ente siti in via F. Borgogna i cui alloggi 
vengono concessi in affitto agevolato a soggetti 
bisognosi 

€ 10.000,00 

Croce Rossa 
Italiana - 
Crescentino (Vc) 

Progetto 'Una Crescentino che aiuta' costituzione di un 
polo sociale in cui i volontari possano svolgere le attività 
di tipo sociale. In particolare i progetti che saranno 
attuati, anche mediante l'acquisto di strumentazioni ed 
attrezzature idonee, sono la creazione di un Emporio 
Solidale, la costituzione in forma stabile di un Centro di 
ascolto antiviolenza e uno sportello di sostegno rivolto ai 
volontari che operano nella CRI. Il progetto prevede 
quindi l'allestimento di un immobile concesso in 
comodato dal Comune di Crescentino in cui insediare le 
strutture necessarie al funzionamento del polo sociale. 

€ 8.000,00 

S.O.M.S. - Società 
Operaia Mutuo 
Soccorso 
Borgovercelli - (Vc) 

Sistemazione dell'impianto di riscaldamento del salone 
posto nell'immobile di proprietà dell'ente con sostituzione 
della vecchia caldaia e realizzazione di un impianto 
audio-video  per poter rendere più fruibile il salone 
polivalente 

€ 5.000,00 

C.A.I. - Club Alpino 
Italiano - Varallo 
(Vc) 

Ulteriore contributo per le iniziative dei festeggiamenti del 
150° anniversario della sezione, quale seconda sezione 
italiana del CAI, che prevede una mostra fotografica, la 
presentazione di un volume monografico dedicato alla 
sezione, posa di una lapide commemorativa, concerti e 
manifestazioni per i ragazzi 

€ 5.000,00 

Associazione di 
Volontariato Vita 
Tre Saluggia - (Vc) 

Progetto socio-educativo rivolto alle famiglie straniere 
residenti nel comune di Saluggia che prevede attività di 
sostegno extra scolastico, centro estivo, sportelli di 
ascolto e avvio di attività ricreative e socializzanti per 
ragazzi,  gestiti da anziani già attive all'interno 
dell'associazione 

€ 5.000,00 
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Associazione 12 
Dicembre Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Prosecuzione del progetto 'Il potere di cambiare', gruppo 
di sostegno per donne vittime di violenza organizzato in 
un ciclo di incontri condotti da psicologi e facilitatori a cui 
si aggiunge un servizio di sostegno psicologico 
individuale per alcuni soggetti specifici 

€ 4.500,00 

Comitato 
Manifestazioni 
Vercellesi - Vercelli 
(Vc) 

Svolgimento delle attività legate al carnevale di Vercelli 
che prevede visite benefiche presso diversi enti  del 
territorio vercellese, oltre alla sfilata dei gruppi 
mascherati e una sfilata storica in costume 

€ 4.000,00 

Banco delle Opere 
di Carità Vercelli 
Onlus - (Vc) 

Acquisto di un automezzo per il trasporto dei bancali di 
generi alimentari agli enti che ne necessitano per la 
distribuzione alle famiglie seguite sul territorio di VC-BI-
PV-AL 

€ 3.000,00 

Associazione di 
Volontariato Perché 
No? - Vercelli (Vc) 

Organizzazione dell'evento ‘Letterature urbane 4.0’ in 
occasione dell'iniziativa 'I giorni della ricerca'. Il 
programma prevede l'organizzazione di eventi culturali il 
cui ricavato verrà devoluto alla ricerca contro il cancro 

€ 3.000,00 

Cooperativa Sociale 
181 - Vercelli (Vc) 

Progetto 'La bontà che vien da te..', avvio di un servizio 
di consegne a domicilio dei prodotti realizzati dal 
biscottificio artigianale Il Mattarello, che prevede 
l'acquisto di un mezzo a pedalata assistita e la 
formazione di quattro soggetti con disabilità psichica che 
potranno poi occuparsene in autonomia 

€ 3.000,00 

Anagomar - Vercelli 
(Vc) 

Progetto socio-assistenziale 'Oltre l'orizzonte' per 
l'accompagnamento e la cura di malati  artritici in 
situazioni di disagio socio-economico. Si concentrerà 
soprattutto in una campagna di sensibilizzazione e 
comunicazione nelle scuole superiori e in diversi comuni 
della provincia mediante l'allestimento di gazebi 
informativi 

€ 3.000,00 

Ass. Turistica Pro 
Loco di Rovasenda 
- (Vc) 

Iniziative di promozione e di aggregazione di carattere 
sociale e culturale a favore del territorio di Rovasenda € 2.000,00 

Unione Naz. Mutilati 
Per Servizio - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione convegno 'Vittime del dovere ed 
equiparati' per l'esamina del disegno di legge sulle nuove 
modalità di riconoscimento della cause di servizio con 
passaggio all'Inail 

€ 2.000,00 

Ente Nazionale per 
la Protezione e 
l'assistenza dei 
Sordi - Onlus - 
Vercelli (Vc) 

Acquisti arredi e videoproiettore per la sede 
dell'associazione € 1.000,00 

 
 

Totale settore € 558.096,00 
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5. SVILUPPO ECONOMICO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 
 
• In questo settore sono stati approvati n.20 progetti per complessivi € 189.409,00. 
• L’importo medio per progetto è stato di € 9.470,45 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 6,33% del totale 
deliberato. 
 

Il settore dello Sviluppo economico è inserito tra quelli rilevanti proprio per la  
capacità di accogliere nel suo ambito progetti in grado di proporre soluzioni reali al 
territorio locale in un momento di difficoltà come quello attuale.  

 
Per fornire un efficace contributo al rilancio dello sviluppo locale, la Fondazione, con 

i mezzi a disposizione, si è impegnata a promuovere interventi volti a rispondere alle 
necessità contingenti della realtà in cui opera e a fornire nuovi strumenti che possano in 
qualche modo agire in maniera sussidiaria rispetto alle misure adottate dagli enti locali a 
favore di persone e realtà produttive in difficoltà.  

 
In via prioritaria sono stati finanziati una serie di progetti, gestiti in collaborazione 

con diversi enti locali, specificamente mirati al rilancio economico ed occupazionale del 
nostro territorio, sia attraverso misure di stimolo, che attraverso meccanismi di sostegno 
attivati proprio per permettere di superare le situazioni più critiche.  

 
Importanti contributi sono stati destinati anche a progetti volti a stimolare, nel medio 

e lungo periodo, il rilancio turistico di tutto il territorio. Iniziative che dopo una attenta 
analisi del tessuto locale si pongano come obiettivo la promozione e valorizzazione del 
nostro territorio e delle potenzialità in essa presenti. 

 
Per quanto riguarda l’ambito dell’edilizia popolare, occorre ricordare che la 

Fondazione ha sostenuto indirettamente questo settore anche mediante la sottoscrizione 
di investimenti di missione quali risultano essere le quote detenute nei fondi immobiliari 
legati al settore dell’housing sociale: tra questi rientrano il fondo immobiliare “Abitare 
Sostenibile Piemonte” e il fondo immobiliare REAM “Piemonte CASE”, operante nel 
settore dell’edilizia sociale in Piemonte e che prevede di allargare il proprio bacino di 
intervento anche sul territorio vercellese grazie all’intervento diretto della Fondazione   

 
I progetti finanziati sono stati: 
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Ascom - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione della manifestazione ‘La Fattoria in Città’ 
giunta alla 13^ edizione, importante e consolidato evento 
di animazione economica che esalta gli aspetti storico-
culturali di Vercelli, con il richiamo alla tradizione 
contadina e risicola. L'evento è un veicolo culturale di 
rilievo per Vercelli, cui si aggiunge la valenza pedagogica 
e didattica attraverso il coinvolgimento della scuole, del 
sistema museale e la creazione di momenti destinati ai 
fruitori di ogni età e permette anche alle molte 
associazioni di volontariato locali di avere un'importante 
vetrina per il loro operato 

€ 25.000,00 

Un.I.Ver. - 
Università e 
Impresa Vercelli - 
(Vc) 
 

Polo CLEVER, progetto triennale che nasce dalla fusione 
dei due poli Henermy e Polight sui temi dell'efficienza 
energetica, mobilità sostenibile, la tutela ambientale, 
l'uso efficiente delle risorse idriche. Nato con l'obiettivo di 
sostenere lo sviluppo della ricerca scientifica e 
l'innovazione delle imprese e permettere la 
partecipazione ai finanziamenti regionali, nazionali ed 
europei 

€ 20.000,00 

Quota consortile anno 2017 € 10.329,00 
Progetto biennale ‘Impresa 2.0’ in continuità con le 
attività dell'incubatore di imprese, cui abbina anche 
disponibilità di servizi e spazi condivisi da utilizzare per 
attività di coworking e fablab anche per attività formative. 
Ha lo scopo di creare un network di servizi e attrezzature 
a disposizione di tutte le piccole attività cittadine che 
hanno bisogno di forze aggiuntive per poter crescere 

€ 15.000,00 

Ass. Turistica Pro 
Loco di Santhià - 
(Vc) 

Organizzazione del Carnevale Storico di Santhià 2018 
cui andranno ad aggiungersi una serie di eventi e 
manifestazioni correlati di diversa natura, quali esibizioni 
artisitiche, la colossale Fagiulata e i corsi mascherati 

€ 20.000,00 

Comitato per 
l'Alpaàa - Varallo 
(Vc) 

Organizzazione della 41° edizione dell'Alpàa 2017, 
manifestazione di grande rilevanza turistica, con concerti 
ed eventi enogastronomici. Quest'anno caratterizzata da 
molteplici attività culturali, quali visite presso il sacro 
monte, la pinacoteca e la biblioteca civica, in modo tale 
da convogliare parte del pubblico della manifestazione 
nei siti di interesse artistico e culturale del territorio. 

€ 20.000,00 

Unione Industriale 
del Vercellese e 
della Valsesia - 
Vercelli (Vc) 

Realizzazione di uno studio per evidenziare i punti di 
forza di un progetto di rilancio turistico integrato della 
Valsesia che prenda in esame lo sviluppo della ricettività, 
il rispetto del territorio, i servizi di accessibilità, le ricadute 
occupazionali. Il progetto sarà realizzato in 
collaborazione con Comuni, Provincia e ATL 

€ 10.000,00 
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Progetto ‘Portale InVercelli - banca dati delle aree ed 
immobili produttivi’. L'iniziativa gestita da ANCE Vercelli - 
sezione costruttori edili - in collaborazione con gli enti 
della pubblica amministrazione locale,  mira alla 
realizzazione di una piattaforma web aperta e gratuita 
per la mappatura e la raccolta coordinata dei dati sulle 
aree e gli immobili produttivi  del territorio. Tale 
strumento servirà da stimolo per la promozione del 
territorio e l'attrazione di nuove attività produttive 

€ 10.000,00 

A.P.S. Itaca - 
Vercelli (Vc) 

‘ABC - Adotto Bene Comune’, progetto di cittadinanza 
attiva che prevede che i cittadini o comunità di essi si 
prendano  in carico la manutenzione del bene comune in 
maniera continuativa sopperendo alle mancanze 
dell'amministrazione e motivati dalla possibilità di poter 
influire in maniera attiva in determinate scelte 
amministrative attraverso proposte e altre forme 
partecipative specifiche. Saranno previsti lavori di 
riqualificazione urbana, creazione di servizi ed eventi e 
saranno coinvolte anche le scuole. 

€ 10.000,00 

Comune di 
Crescentino - (Vc) 

Restauro conservativo della lapide e della statua in 
bronzo del monumento ai caduti € 10.000,00 

Comune di 
Gattinara - (Vc) 

Organizzazione della 35^ Festa dell'Uva, manifestazione 
rivolta alla promozione del turismo enogastronomico, alla 
conservazione del folklore ed alla promozione del vino 
Gattinara D.O.C.G. quale prodotto d'eccellenza.  La 
Festa dell'Uva comprende degustazioni 
enogastronomiche, appuntamenti musicali, culturali, 
mostre d'arte e convegni 

€ 8.000,00 

Confesercenti - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione nel mese di giugno dell'evento 
'Euromercato e Vercelli Buskers show', eventi di 
promozione del territorio dove saranno presenti stand 
gastronomici locali e stranieri in abbinamento ad un 
festival di artisti di strada locali ed internazionali che 
proporranno spettacoli di giocoleria, musica e teatro, 
compreso il teatro di figura della famiglia Niemen di 
Vercelli. 

€ 5.000,00 

Organizzazione nel mese di settembre dell'evento 'Night 
Moves - sport e musica e #Beactivercelli’, per 
l'animazione del territorio attraverso la promozione dello 
sport e della musica attraverso il coinvolgimento delle 
varie associazioni sportive locali, del gruppo 
VercelliMusica e delle scuole primarie e secondarie di 
Vercelli.  L'evento fungerà da richiamo sul territorio per 
l'occasione saranno presenti stand enogastronomici ed i 
commercianti del centro potranno partecipare alla notte 
bianca 

€ 5.000,00 

Comune di Varallo - 
(Vc) 

Progetto di riqualificazione urbana che prevede la 
realizzazione di alcuni murales in stile street-art  con 
soggetto il carnevale di Varallo sulle facciate di alcuni 
immobili ATC della città 

€ 5.000,00 
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Associazione Ora-
Lab-Ora - Vercelli 
(Vc) 

Progetto 'Abitare e rinascere' ristrutturazione e arredo di  
n.3 minialloggi di proprietà dell'associazione Generale 
Lavoratori e concessi in comodato gratuito, da adibire a 
residenze sociali temporanee per soggetti in difficoltà.  Il 
progetto prevede la partecipazione attiva ai lavori, ove 
possibile,  dei soggetti assistiti che saranno 
accompagnati anche in processo attivi di reinserimento 
sociale 

€ 5.000,00 

Ass. Rinascita 
Vercellese - Vercelli 
(Vc) 

Progetto ‘Grand Tour a Vercelli’ per la promozione del 
territorio vercellese attraverso la riscoperta dei luoghi 
d'arte, degli avvenimenti e delle feste e tradizioni del 
territorio per rilanciare un turismo consapevole ed 
integrato con quelle che sono le caratteristiche del 
territorio vercellese. Il progetto prevede anche la 
realizzazione di una brochure illustrativa del programma 
ed una campagna capillare di divulgazione dell'iniziativa 

€ 3.000,00 

A.T.L. Valsesia 
Vercelli - Varallo 
(Vc) 

Quota 2017 € 2.580,00 

Comune di 
Guardabosone -  
(Vc) 

Ricostruzione della struttura coperta in legno presso 
l'orto botanico del comune crollata a seguito di 
intemperie, ed utilizzata per fini didattici ed usi civili 

€ 2.500,00 

Associazione 
Architetti Vercelli -  
(Vc) 

Organizzazione del convegno 'Il nostro territorio. 
Passato, presente e futuro' dedicato al marketing 
territoriale che metta in unione l'ambiente e 
l'antropizzazione del territorio e che ponga le basi per la 
definizione dei futuri piani di sviluppo territoriale 

€ 2.000,00 

Ass. Amici dei 
Presepi di Postua - 
(Vc) 

Illuminazione a led lungo gli abitati del centro in 
occasione del periodo natalizio durante il quale si svolge 
la nota manifestazione 'Postua paese dei presepi'  in cui 
vengono esposti più di 200 presepi artigianali 

€ 1.000,00 

 
 

Totale settore € 189.409,00 
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ALTRI SETTORI AMMESSI 
 
 Come già ricordato stante il considerevole aumento delle richieste, e 
contemporaneamente delle erogazioni, nei settori del Volontariato e della Assistenza 
sociale, entrambi rientranti in un concetto  più ampio di welfare, a partire dall’anno in 
esame gli stessi sono stati coerentemente inseriti tra i settori di intervento rilevanti.  
 
 Pertanto rimangono tra i settori ammessi solo due ambiti che, seppur destinatari di 
quote marginali di risorse, rivestono negli intenti della Fondazione un ruolo comunque 
importante ed una tradizione d’intervento in loro favore a cui l’Ente non può e non vuole 
sottrarsi. 

 
 
6. Sanità e salute pubblica 
 
• In questo settore sono stati approvati n. 8 progetti per complessivi € 123.030,00 
• L’importo medio per progetto è stato di € 15.378,75. 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 4,11% del totale 

deliberato. 
 

Inferiori in numero rispetto ad alcuni anni addietro, gli interventi in questo settore 
restano comunque significativi. Oltre ai tradizionali interventi per l’acquisto di automezzi da 
utilizzare per il servizio di trasporto malati e servizi di 118 ed attrezzature mediche, alcuni 
interventi hanno riguardato progetti legati ad un concetto più ampio di salute.  

 
Temi quali quello della prevenzione e del miglioramento delle condizioni di cura dei 

pazienti o dell’accesso alle cure rappresentano un nuovo approccio al tema della sanità e 
della salute, che non riguarda più solamente l’aspetto medico in senso stretto ma 
coinvolge anche le ricadute in altri ambiti della sfera sociale della comunità. 

 
  Anche se nel 2017 non ci sono stati interventi riferiti a questo progetto, va ricordato 
come la Azienda sanitaria sia attualmente impegnata anche sul fronte della formazione 
legato alla sottoscrizione di un protocollo di intesa per la realizzazione di un polo formativo 
di livello universitario che avrà come sede proprio il presidio ospedaliero del S. Andrea. 

 
Accanto a questi interventi di maggiore rilevanza non è comunque mancato il 

sostegno a progetti minori realizzati in accordo con diversi enti locali legati al settore 
assistenziale e alla sensibilizzazione in materia di salute pubblica.  

 
Auser Provinciale – ambulatorio sociale polispecialistico 
In collaborazione anche con Comune ed Ordine dei medici, la Fondazione ha aderito ad 
un progetto per l’allestimento di un poliambulatorio specialistico per offrire prestazioni  
sanitarie gratuite per soggetti deboli e disagiati che non riescono ad avere accesso al 
servizio sanitario nazionale.  
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Il nuovo ambulatorio consentirà l’accesso a cure specialistiche gratuite a persone in 
condizioni di disagio socio-economico, individuate tramite la collaborazione dei medici di 
famiglia e dei servizi sociali del Comune, che per motivazioni più o meno contingenti non 
riescono ad accedere neppure alle prestazioni mediche erogate tramite SSN. 
L’ambulatorio inoltre, in collaborazione con l’Istituto professionale ad indirizzo 
odontotecnico permetterà di fornire agli utenti anche gli eventuali impianti di protesi mobili 
necessarie. 
La struttura sarà gestita da AUSER attraverso le prestazioni di medici ed infermieri 
volontari o in pensione presso gli spazi che il Comune concederà in uso gratuito. 
ll progetto è regolamentato da una apposita convenzione triennale che vede coinvolti, oltre 
ad Auser, il Comune di Vercelli, l’Ordine dei Medici di Vercelli, l’Asl Vc, l’IPSIA e l’Azienda 
Farmaceutica Municipalizzata e la Fondazione Cassa  di Risparmio, e che indica i rispettivi 
ruoli per l’attuazione dell’iniziativa. 
In particolare alla Fondazione è stato chiesto di intervenire per il finanziamento delle spese 
di allestimento e di acquisto delle attrezzature necessarie all’avvio del progetto. 
 
 Gli altri progetti sono stati: 

 

Asl Vc - Vercelli (Vc) 

Progetto ‘Dedalo – volare sugli anni’ rivolto alla 
promozione dell'invecchiamento sano e attivo attraverso 
la prevenzione delle malattie, la riduzione delle recidive e 
la promozione del benessere in senso ampio di tutta la 
popolazione. Il progetto che avrà durata pluriennale dopo 
un primo censimento della situazione mira a progettare 
iniziative di sensibilizzazione, educazione e cultura in 
materia di salute e benessere, in particolare sui temi 
della sana alimentazione e dei corretti stili di vita in forte 
connessione con i diversi attori locali, quali Comuni ed 
Associazioni, per la riscoperta del territorio  

€ 60.000,00 

Auser Provinciale 
Volontariato - 
Vercelli (Vc) 

Progetto di realizzazione ed allestimento di un 
poliambulatorio specialistico gratuito € 30.000,00 

Pubblica Assistenza 
Trinese - P.A.T. - 
Trino (Vc) 

Progetto di rinnovo parco auto che prevede l'acquisto di 
una nuova autoambulanza di soccorso avanzato in 
sostituzione del mezzo attualmente utilizzato e l'acquisto 
di un nuovo mezzo di trasporto per disabili dotato di 
pedana elevatrice per carrozzine 

€ 15.000,00 

Ass. Confraternita 
di Misericordia di 
Vercelli - (Vc) 

Acquisto automezzo sanitario tipo Fiat Doblò per 
trasporto malati allettati e per servizio di trasporto infermi 
nei comuni convenzionati 

€ 10.000,00 

Adhd Piemonte 
Famiglie Associate 
– Santhià (Vc) 

Prosecuzione dello sportello attivato nel 2014 per la 
valutazione di alunni minori ADHD presso il presidio ASL 
di Santhià cui si aggiungono laboratori di ascolto e 
percorsi di formazione e mutuo aiuto rivolti sia a parenti 
ed insegnanti che ad adolescenti con disturbi 
dell'attenzione. Tutte le attività si svolgono sul territorio 
della provincia di Vercelli 

€ 3.000,00 
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Croce Rossa 
Italiana - 
Borgosesia (Vc) 

Acquisto di un impianto servoscala per la sede per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche come 
previsto dalla normativa 

€ 3.000,00 

Pubblica Assistenza 
Bassa Valsesia - 
Serravalle Sesia 
(Vc) 

Acquisto monitor parametrico da installare su una delle 
tre autoambulanze attualmente in servizio per le 
prestazioni eseguite in contesti di soccorso e medicina 
d'urgenza 

€ 2.000,00 

LILT - Vercelli (Vc) Quota 2017 € 30,00 
 

Totale settore € 123.030,00 
 

 
 

* * * 
 
 

7. Attività sportiva 
 
• In questo settore sono stati approvati n. 15 progetti per complessivi € 55.000,00 
• L’importo medio per progetto è stato di € 3.667,00. 
• Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state l’1,84% del totale 

deliberato. 
 
Per quanto concerne il settore relativo all’Attività sportiva, la Fondazione ha 

continuato a sostenere le numerose associazioni sportive che si dedicano alla promozione 
dello sport e dei suoi valori fondamentali, in particolare riferite ai giovani, consapevole 
della dimensione educativa e formativa che connota le attività sportive praticate sia in 
ambiente scolastico che nel tempo libero.  

 
Diverse sono anche le attività supportate a favore di soggetti deboli o portatori di 

disabilità, che vedono nello sport un ottimo mezzo di realizzazione personale ed 
educazione all’integrazione. 

 
Segue l’elenco: 
 

Associazione 
Scherma Pro 
Vercelli A.S.D. - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione del 50° Trofeo Bertinetti, torneo 
internazionale di spada a squadre previsto per il mese di 
febbraio 2017 

€ 9.000,00 

A.S.D. Hockey Club 
Amatori Vercelli - 
Vercelli (Vc) 

Progetto Scuola Hockey per la promozione della pratica 
sportiva tra i ragazzi da 6 a 15 anni in collaborazione con 
il Comune e il CONI. Il progetto prevede una serie di 
iniziative nelle scuole e presso  il palazzetto dello sport 

€ 5.000,00 

Società Ginnastica 
Pro Vercelli 1892 
Asd - Vercelli (Vc) 

Supporto dell'attività sportiva per ragazzi proposta 
dall'ente, in particolare per lo svolgimento delle attività in 
collaborazione con il Centro di Neuropsichiatria infantile 

€ 5.000,00 
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Borgosesia Calcio 
A.S.D. - Borgosesia 
(Vc) 

Attività sportive destinate al settore giovanile per l'anno 
2016/17 € 5.000,00 

A.S.D. Passeportout 
- Varallo (Vc) 

Attività sportive invernali destinate ad atleti disabili, nello 
specifico: corsa con racchette, sci nordico e sci alpino. 
Le attività proposte aderiscono al programma Special 
Olympics, il cui obiettivo è quello di sostenere 
l'integrazione e l'autonomia dei ragazzi partecipanti. 

€ 5.000,00 

A.S.D. Tennis Pro 
Vercelli - Vercelli 
(Vc) 

Organizzazione e partecipazione ai tornei sportivi, 
maschili e femminile organizzati dall'ente nel corso 
dell'anno 2017 inerenti l'attività giovanile 

€ 4.000,00 

A.S.D. Alicese 
Calcio - Alice 
Castello (Vc) 

Sostegno attività del settore giovanile per l'anno 2017 
che prevede rimborsi agli allenatori e manutenzione dei 
tre campi da calcio utilizzati dalle varie squadre della 
società 

€ 4.000,00 

A.s.d. Basket Club 
Vercelli Rices - 
Vercelli (Vc) 

Acquisto di materiale tecnico, abbigliamento ed 
attrezzature sportive necessarie allo svolgimento 
dell'attività giovanile per l'anno 2017/18 

€ 3.000,00 

A.s.d. Pallacanestro 
Vercelli Time Out - 
Vercelli (Vc) 

Organizzazione XIV edizione del Time Out Basketball 
Camp che avrà luogo nel mese di settembre e che 
prevede uno stage di 5 giorni per l'avviamento e il 
perfezionamento della pratica sportiva del basket, 
indirizzata a bambini e ragazzi di tutta la provincia con 
una particolare attenzione rivolta a ragazzi disabili o 
stranieri 

€ 3.000,00 

A. S. D. 
Pallacanestro 
Femminile Vercelli - 
(Vc) 

Realizzazione di una pubblicazione con allegato dvd per i 
40 anni di storia della società sportiva e celebrazioni per i 
festeggiamenti 

€ 3.000,00 

Progetto Giocosport, minibasket e basket per ragazzi 
a.s.2016/17 rivolto agli alunni della scuola primaria e 
secondaria di primo grado che prevede incontri 
settimanali per ogni scuola.  

€ 2.000,00 

Noi Ci Siamo Onlus 
- Lozzolo (Vc) 

Progetto Sport e Ben-Essere che prevede la pratica di 
varie attività sportive destinate ad atleti disabili. Il 
progetto prevede allenamenti e gare, compresa la 
partecipazione alle Special Olympics, in discipline quali: 
l'atletica, il basket, il calcio, il nuoto, l'equitazione e gli 
sport invernali. Sono inoltre previsti incontri con una 
dietista  come esempio di sana e corretta alimentazione. 
Il progetto rivolto a circa 15 atleti vede nello sport un 
mezzo privilegiato di sviluppo individuale fisico e 
psicologico, educazione ed integrazione 

€ 3.000,00 

Comune di Postua - 
(Vc) 

Manutenzione ed adeguamento a norma di legge dei 
servizi igienici e degli spogliatoi della palestra della 
scuola comunale da utilizzare per i corsi di ginnastica per 
bambini anche in ambito scolastico 

€ 2.000,00 

A.S.D. Sport Cultura 
E Vita - Veglio (Bi) 

Organizzazione della terza edizione della gara podistica 
di livello internazionale 'Del Riso.. La maratona' in 
programma a Santhià e relativi eventi annessi 

€ 1.000,00 
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M&C Multisport 
School Asd - 
Vercelli (Vc) 

Progetto didattico sportivo ‘Emotion School’ rivolto ai 
bambini in fascia prescolare (3-6 anni) che prevede una 
proposta di attività motoria alla scoperta delle varie 
discipline sportive in forma libera e ludica  per far 
acquisire ai bambini una buona motricità di base 

€ 1.000,00 

 
 

Totale settore € 55.000,00 
 
 

* * * 
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 A conclusione della relazione annuale ed in conformità all’art. 40 dello Statuto, il 
Consiglio di Amministrazione sottopone all’approvazione dell’Organo di Indirizzo il bilancio 
chiuso al 31/12/2017, i cui schemi contabili vengono di seguito riportati. 
 
 Il tutto è costituito da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e dalla 
presente Relazione sulla gestione, redatti in ottemperanza all’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro in data 19 aprile 2001, successivamente integrato (come già ricordato nella 
premessa) dalle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza diramate con Decreto in data 
9/03/2018. 
 
 In conclusione, il Presidente esprime il proprio apprezzamento ai colleghi 
Consiglieri di Amministrazione e ai componenti del Collegio dei Revisori per la 
collaborazione prestata, rivolgendo all’Organo di Indirizzo una particolare attestazione di 
gratitudine per la sensibilità dimostrata nell’esercizio delle proprie funzioni. Un 
ringraziamento va al personale dipendente, con una particolare citazione per il Segretario 
Generale rag. Roberto Cerreia Vioglio. 
 
Vercelli, 26 marzo 2018 
 
 

 p.  il Consiglio di Amministrazione 
 Il Presidente 
 Dott. Fernando Lombardi 
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SCHEMI DI BILANCIO 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016 
totale totale 

        
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 1.236.915 740.493 
  a)  beni immobili  1.023.567 720.319 
    di cui:     
     - beni immobili strumentali 1.023.567 720.319 
        
  b) beni mobili d'arte 19.908 19.908 
        
  c)  beni mobili strumentali 193.440 266 
        
2 Immobilizzazioni finanziarie 114.922.245 101.717.739 
  a) partecipazioni in società strumentali   605.788 605.788 
        
  b)  altre partecipazioni 28.661.716 28.665.168 
    di cui:     
     - banca conferitaria 15.242.708 15.242.708 
        
  c) titoli di debito  1.704.860 8.148.674 
        
  d) altri titoli 46.222.679 20.654.773 
        
  e) polizze di capitalizzazione                             37.727.202 43.643.336 
        
3 Strumenti finanziari non immobilizzati 4.593.346 16.083.272 
  a) strumenti finanziari affidati in     
    gestione patrimoniale individuale 4.593.346 15.099.426 
        
  b) strumenti finanziari quotati 0 983.846 
    di cui:     
     - titoli di debito 0 488.064 
        
4 Crediti 396.110 782.182 
       di cui:     
     - esigibili entro l'esercizio successivo 322.011 674.594 
        
5 Disponibilità liquide 2.160.854 2.670.185 
    

 
    

7 Ratei e risconti attivi 7.209 65.332 
        
    Totale dell'Attivo 123.316.679 122.059.202 
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 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016 
totale totale 

      
1 Patrimonio netto: 116.240.239  115.569.837  
  

   
  

  a) Fondo di dotazione                                                 52.754.082  52.754.082  
  c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze                  43.420.244  43.420.244  
  d) Riserva obbligatoria                                                12.764.203  12.093.801  
  e) Riserva per l'integrità del patrimonio                         7.301.710  7.301.710  
  

 
    

2 Fondi per l'attività d'istituto: 2.688.429  2.710.387  
  

   
  

  a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.026.406  2.082.068  
  b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 0  0  
  c) Fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi 0  0  
  d) Altri fondi:   662.023  628.319  
  

 
  - Fondazione per il sud    597.009  597.009  

  
 

  - Partecipazione in Enti strumentali  8.779  8.779  
    - Fondo nazionale iniziative comuni 26.682 22.531 
    - Fondo povertà educativa minorile 29.553 0 
  

  
    

3 Fondi per rischi ed oneri 870.752  823.460  
  

 
      

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 57.202  51.655  
  

 
    

5 Erogazioni deliberate                                             2.271.329  2.462.085  
  

   
  

  a) nei settori rilevanti                   1.462.767  1.690.742  
  b) negli altri settori statutari                                                           808.562  771.343  
  

 
    

6 Fondo per il volontariato                                      182.287  178.882  
  

 
    

7 Debiti:                                                                  1.006.441  262.896  
    di cui:   
        - esigibili nell'esercizio successivo  1.006.441        262.896  
  

 
  

 
  

    Totale del Passivo                                           123.316.679  122.059.202  
  

 
    

  
  

  

CONTI D'ORDINE     
totale totale 

      46.400.179  19.596.696  
   - Beni presso terzi 43.130.726  9.160.092  
   - Impegni per erogazioni 500.000  500.000  
   - Titoli di reddito presso terzi 1.789.953  8.644.604  
   - Impegni di sottoscrizione Minibond Italia 937.500  1.250.000  
     - Impegni per garanzie prestate 42.000  42.000  
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CONTO ECONOMICO 31/12/2017 31/12/2016 

        
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali        -329.781  -120.224  
  

 
      

2 Dividendi e proventi assimilati: 2.326.565  2.208.285  
  di cui:   
  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.212.274  1.267.301  
        
3 Interessi e proventi assimilati 1.322.931  1.536.112  
  a) da immobilizzazioni finanziarie 1.302.321  1.504.779  
  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 4.947  0  
  c) da crediti e disponibilità liquide 15.663  31.333  
        
4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati  0  -8.565  
      
5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  328.221  257.998  
          
6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie  1.995.603   -24.650  
  di cui: perdite su cambi -227.005  -24.650  
     
  TOTALE PROVENTI           5.643.539  3.848.956  
        

10 Oneri:                                                                        -981.229  -1.088.774  
  a) compensi e rimborsi spese organi statutari -291.150  -293.366  
  b) per il personale -93.116  -93.885  
  di cui:   
   - per la gestione del patrimonio 0  0  
  c) per consulenti e collaboratori esterni -189.300  -195.763  
  d) per servizi di gestione del patrimonio                       -47.976  -87.555  
  e) commissioni di negoziazione -18.669  -37.113  
  f) ammortamenti -50.853  -36.691  
  g) accantonamenti 0  0  
  h) altri oneri                                                                 -290.165  -344.400  
        

11 Proventi straordinari                                                   58.272  1.385  
  di cui:     
   - plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 32.274  0  
    

 
  

12 Oneri straordinari -34.033  -110.723  
   -minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie -34.033  -110.723  
    

 
  

13 Imposte  -1.334.538  -528.709  
          
  AVANZO DI ESERCIZIO 3.352.011  2.122.135  
  

 
      

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria -670.402  -424.427  
  

 
      

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio -2.550.753  -1.636.025  
  a) nei settori rilevanti  -2.378.400  -1.243.379  
  b) negli altri settori statutari  -172.353  -392.646  
  

 
      

16 Accantonamento al fondo per il volontariato                 -89.387  -56.590  
  a) accantonamento ordinario  -89.387  -56.590  
          

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto -41.469  -5.093  
  a) fondo per la stabilizzazione delle erogazioni 0  0  
  b) fondi per le erogaz. nei settori rilevanti                      0  0  
  c) fondi per le erogaz. negli altri sett. statutari                0  0  
  d) fondo nazionale per iniziative comuni delle Fondazioni -8.045  5.093  
  e)  fondo spec. Acri-Volontariato 16/11/2016 -3.871  0  
  f) fondo "povertà educativa minorile" -29.553  0  
        

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 0  0  
        
  AVANZO RESIDUO 0  0  
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RENDICONTO FINANZIARIO DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

 
31/12/2017 31/12/2016 

Copertura disavanzi pregressi     

Erogazioni in corso d'esercizio        2.550.753         1.636.025  

Accantonamento alla ROB           670.402            424.427  

Accantonamento al volontariato             89.387              56.590  

Accantonamento Fondo per l'Attività d'Istituto             41.469                5.093  

Accantonamento alla Riserva per integrità del patrimonio 0  0  

Avanzo di esercizio        3.352.011         2.122.135  
      

al fondo imposte             47.292            208.405  

ammortamenti             50.853              36.693  

incremento/(decremento )TFR               5.547                5.303  

decremento/(incremento) crediti di gestione 386.072  -468.015  

incremento/(decremento) debiti di gestione           743.545            178.735  

A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione dell'esercizio        4.585.320         2.083.256  
      

erogazioni effettuate nell'esercizio -2.855.789  -1.991.757  

erogazioni a valere sul fondo volontariato -85.982  -630  

B) Liquidità assorbita (generata) per interventi in materia di erogazioni -2.941.771  -1.992.387  
      

decremento/(incremento) immobilizzazioni materiali e immateriali -496.422  0  

decremento/(incremento) immobilizzazioni finanziarie -13.204.506  -12.804.963  

decremento/(incremento) strumenti finanziari non immobilizzati 11.489.926  2.600.462  

decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (relativi alla gest. finanziaria) 58.122  7.164  

C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di elementi patrimoniali -2.152.880  -10.197.337  
D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione (A+B+C) -509.331  -10.106.468  
E) Disponibilità liquide all' 1/1        2.670.185       12.776.653  
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E)        2.160.854         2.670.185  

 
Il rendiconto finanziario pubblicato sino al bilancio in chiusura al 31 dicembre 2015 evidenziava il classico 
schema “Fonti/Impieghi”.   
Nell’anno 2016, a seguito dell’introduzione obbligatoria della redazione del Rendiconto Finanziario ai sensi 
dell’art. 2425-ter del Codice Civile, la Commissione bilancio dell’ACRI ha definito l’adozione del presente 
prospetto caratterizzato da una maggiore immediatezza, capacità esplicativa ed adeguata comprensione 
anche per un lettore non specializzato. La Fondazione ha ritenuto pertanto opportuno procedere alla 
redazione del presente schema di Rendiconto Finanziario. In particolare tale schema evidenzia:   
A) il risultato della gestione dell’esercizio (Avanzo);   
B) la liquidità generata/assorbita dalla gestione ordinaria dell’esercizio;   
C) la liquidità generata/assorbita per interventi in materia di erogazioni (attività istituzionale);   
D) la liquidità generata/assorbita per l’attività di investimento e gestione del patrimonio della Fondazione.
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PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI SUL BILANCIO DI ESERCIZIO 
 
 
1) ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

 
 Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 è stato redatto secondo gli schemi ed in conformità alle 
disposizioni contenute nell’atto di indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro con provvedimento 19 aprile 
2001, stante quanto previsto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze e tenendo conto, ove 
applicabili, delle raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei principi contabili e dai 
Consigli dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  
Per ogni voce di bilancio vengono indicati anche i corrispondenti valori dell’esercizio precedente. 
 Il bilancio e la nota integrativa sono espressi in unità di euro, senza cifre decimali, come disposto 
dall’art. 2423, 5° comma, c.c. Nella nota integrativa sono fornite, oltre alle informazioni previste dalla 
normativa vigente, tutte le indicazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e economica della Fondazione. 
Nella redazione del presente bilancio sono state tenute altresì in considerazione le modifiche derivanti 
dall’applicazione del D.lgs. n. 139/2015 agli articoli del Codice Civile che hanno avuto particolari riflessi sulla 
disciplina di bilancio applicabili alle Fondazioni di origine bancaria. La Fondazione ha in modo particolare 
tenuto conto degli orientamenti elaborati dalla Commissione Bilancio e Questioni fiscali ACRI comunicati nel 
mese di febbraio 2017. 
Si evidenzia altresì che nella predisposizione del bilancio d’esercizio, gli Amministratori della Fondazione 
 hanno valutato il presupposto della cosiddetta continuità aziendale, intesa quale continuità operativa 
delle attività svolte dalla stessa. Gli Amministratori hanno valutato che la Fondazione continuerà ad operare 
come un’entità di funzionamento per almeno i futuri 12 mesi a partire dalla data di chiusura di bilancio e 
pertanto evidenziano che non sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o per 
l’interruzione dell’attività da essa svolta. 

 
2) ASPETTI DI NATURA FISCALE 

 
Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, di seguito vengono sintetizzati i principi fiscali ai quali la 

Fondazione deve attenersi. Gli aspetti di natura fiscale sono quelli vigenti per il periodo di imposta 1 
gennaio-31 dicembre 2017. I riferimenti normativi al T.U.I.R. sono quindi riferiti al testo in vigore alla data del 
31 dicembre 2017. 

 
IMPOSTE INDIRETTE 
- imposta sul valore aggiunto (IVA) 
 La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’Imposta sul valore aggiunto in quanto essa svolge 
esclusivamente attività “non commerciale”. Conseguentemente risulta equiparata a tutti gli effetti ad un 
consumatore finale. Tale condizione, se da un lato esclude l’obbligo di possedere la partita IVA e presentare 
la dichiarazione annuale, dall’altra non permette la detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti o delle 
prestazioni ricevute. Pertanto l’imposta pagata diventa una componente del costo sostenuto. 

 
- Imposta Municipale propria (IMU) 
 Nel corso dell’iter di conversione in legge del D.L. 174 del 10/10/2012, all’art. 9 è stato introdotto 
come è noto il comma 6-quinquies in base al quale: In ogni caso, l’esenzione dell’imposta sugli immobili 
disposta dall’art. 7, comma1, lettera i), del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, non si applica alle fondazioni 
bancarie di cui al D, Lgs 7/5/99 n. 153”. 
  
IMPOSTE DIRETTE 
- imposta sul reddito delle società (IRES) 

Il regime fiscale degli enti non commerciali è disciplinato dal Titolo II, capo terzo, del D.p.r. 22 dic. 
1986 n. 917 (T.U.I.R.). 

La riforma del diritto tributario, attuata con D. Lgs. 12/12/2003, n. 344, ha istituito la nuova imposta 
IRES (Imposta sul Reddito delle Società) in sostituzione dell’IRPEG (Imposta sul Reddito delle Persone 
Giuridiche) a far tempo dal 1/1/2004. 

Nel frattempo, il D.L. 12/7/2004 n. 168, ha abrogato, sempre con decorrenza 1/1/2004, il comma 2 
dell’art. 12 del D. Lgs. n. 153/99, riguardante l’estensione esplicita alle fondazioni di origine bancaria 
dell’agevolazione fiscale prevista dall’art. 6 del D.P.R. 601/73 (applicazione dell’aliquota ridotta al 50% 
rispetto all’aliquota IRES). Pertanto a partire dall’esercizio 2004 la Fondazione ha assoggettato il reddito 
imponibile IRES con aliquota intera attualmente al 24%. 
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All’interno della riforma IRES, la modifica più importante per le fondazioni era costituita dal regime di 
tassazione dei dividendi che prevedeva l’eliminazione, dal 1/1/2004, del meccanismo del credito di imposta  
ed il concorso alla formazione del reddito d’esercizio nella misura del 5% dei dividendi stessi. 
 Purtroppo, come è noto, ls legge di stabilità 2015 (L. 190/2014)  ha sensibilmente modificato il 
regime tributario degli utili percepiti dagli enti non commerciali, aumentando la percentuale di imponibilità dal 
5% al 77,74% del loro ammontare. 
 Il legislatore, inoltre, ha disposto l’applicazione della nuova modalità di tassazione agli utili messi in 
distribuzione dal 1° gennaio 2014, con deroga esplicita all’art. 3 dello statuto dei diritti del contribuente, legge 
212/2000, concernente la non retroattività delle disposizioni tributarie. 
 La retroattività della nuova modalità di tassazione è stata mitigata con la concessione di un credito 
d’imposta, pari alla maggiore imposta IRES sui dividendi percepiti nel solo periodo d’imposta 2014 
determinata dalla nuova base imponibile. Tale credito viene utilizzato in compensazione al versamento di 
altri tributi nella misura di 1/3 per ciascun anno dal 2016 al 2018. 
Per completezza di informativa, si segnala che, per effetto di quanto stabilito dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 26/5/2017 (art.1, comma 2) a partire dai dividendi formati da utili prodotti dal 
2017 (quindi, nella maggior parte dei casi, dai dividendi incassati dal 2018) il concorso all’imponibile IRES 
salirà al 100% del loro ammontare 
 L’attività non commerciale dell’Ente, con l’eccezione di quanto sopraindicato in merito ai dividendi, 
riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone fisiche. Pertanto il reddito imponibile non è 
determinato in funzione del risultato di bilancio, bensì è formato dai redditi fondiari e di capitale, con 
esclusione di quelli esenti, di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta e di quelli soggetti ad 
imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 461/97. 
 
- imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
 La Fondazione è soggetta all’imposta regionale sulle attività produttive disciplinata dal D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446.  

Alla Fondazione, persona giuridica di diritto privato, si applica il regime previsto per gli enti non 
commerciali privati, che prevede l’aliquota d’imposta del 3,90%. 

Tale decreto prevede che la base imponibile, dovuta dagli enti non commerciali che esercitano solo 
attività istituzionale, sia determinata secondo il sistema cosiddetto “retributivo”. 
 Tale imposta è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita dalle seguenti voci: 

a) retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
b) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50 del Testo Unico delle Imposte sui 
redditi; 

 
ALTRI ASPETTI 
 La promozione di una maggiore uniformità e confrontabilità dei documenti contabili predisposti dalle 
Fondazioni ha portato, nel corso del 2014, all’elaborazione da parte della Commissione bilancio e questioni 
fiscali dell’Acri del documento Orientamenti contabili in tema di bilancio, riportante taluni orientamenti 
contabili in relazione ai contenuti delle voci di bilancio e alla loro esposizione secondo modalità e criteri 
uniformi. Tali orientamenti sono stati sviluppati avendo come riferimento i principi desumibili dal decreto 
legislativo n.153/1999, le disposizioni del codice civile, quella del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica del 16 aprile 2001 e le varie precisazioni che lo stesso Dicastero ha fornito su 
specifiche questioni contabili, provvedendo a commentare le diverse voci che compongono i prospetti di 
bilancio (stato patrimoniale, conti d’ordine e conto economico). Per ognuna delle suddette voci, è stato 
esplicitato il contenuto, i criteri di contabilizzazione e di valutazione, con un corredo di altre informazioni. 
A seguito delle modifiche derivanti dall’applicazione del D.lgs. n. 139/2015 agli articoli del Codice Civile e 
con riferimento alle disposizioni relative a situazioni non disciplinate in precedenza, la Commissione bilancio 
dell’ACRI ha ritenuto applicabili a partire dall’esercizio 2016 per le Fondazioni di origine bancaria: 
- le disposizioni in tema di rendiconto finanziario, per il quale ha elaborato una proposta di schema che tiene 
conto della peculiarità dell’attività svolta dalle Fondazioni bancarie; 
- la disciplina degli strumenti finanziari derivati, seppur con talune specificità connesse alla natura e alla 
disciplina normativa di settore; 
- il nuovo criterio di valore del costo ammortizzato applicabile in taluni casi a crediti, debiti e attività 
finanziarie; 
- il trattamento contabile delle attività e delle passività in valuta estera diversa dall’Euro. 
Con riferimento al nuovo criterio del costo ammortizzato previsto dall’art. 2426, comma 1, numero 1) del 
Codice Civile, si evidenzia che la Fondazione non ha avuto impatti sul proprio bilancio in quanto: 
- i crediti iscritti a bilancio sono a breve termine e non presentano costi di transazione per i quali sia 
necessario rilevare differenze tra valore iniziale e valore a scadenza in conformità al principio contabile OIC 
15; 
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- i debiti iscritti a bilancio hanno scadenza entro 12 mesi e non comportano differenze tra valore iniziale 
rilevato e valore a scadenza in conformità al principio contabile OIC 19; 
- le attività finanziarie immobilizzate e non immobilizzate vengono valutate sulla base rispettivamente dei 
paragrafi 10.4, 10.6 e 10.7, 10.8 del Provvedimento MEF. 
 
 
Revisione contabile del bilancio 

Il bilancio viene sottoposto a revisione contabile volontaria. 
Il Consiglio di Amministrazione, in data 20/03/2017, ha attribuito l’incarico di revisione per il triennio 

2017 – 2018 e 2019 alla società Deloitte & Touche S.p.A. 
 

Operazioni di copertura in derivati 
La Fondazione al 31/12/2017 non ha in essere operazioni in strumenti finanziari derivati ivi incluse le 

attività finanziarie contenute nelle gestioni patrimoniali. Si evidenzia inoltre che la Fondazione nel corso del 
2017 non ha effettuato operazioni in derivati. 

 
3) CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e delle rettifiche di valore sono conformi a 
quelli dettati dal predetto Atto di indirizzo e non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente. 

 
3.1 Stato patrimoniale attivo 
 
1) Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri 
accessori di diretta imputazione al netto delle quote di ammortamento determinate secondo piani 
sistematici a quote costanti sulla base di aliquote ritenute congrue in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione dei beni. Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 

 
- immobili strumentali      3 % 
- macchine d’ufficio ed elettroniche   33,33 % 
- mobili e arredi     12 % 
- impianti telefonici ed elettrici    12 % 
- impianti di condizionamento   15 % 
- impianti di allarme e ripresa televisiva  30 % 

I beni mobili d’arte non sono oggetto di ammortamento in quanto si presume che non perdano valore 
nel tempo. 
 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e vengono direttamente 
ammortizzate in base alla prevista utilità futura e comunque per un periodo non superiore a 5 esercizi; 
l’aliquota di ammortamento applicata è del 20%. 

 
2) Immobilizzazioni finanziarie 
 Le immobilizzazioni finanziarie sono riconducibili alle seguenti categorie: 
      - Partecipazioni in società strumentali 
 Riflettono la quota di pertinenza del patrimonio netto degli enti partecipati. Il controvalore trova 
contropartita nella voce del passivo “fondi per l’attività d’istituto” alla voce “altri fondi”. 

- Altre Partecipazioni  
 Le partecipazioni in società quotate e non quotate sono valutate al costo di acquisto. Il costo è 
svalutato in presenza di perdite di valore considerate durevoli.  
- Titoli di debito  
 I titoli immobilizzati, ovvero detenuti a scopo di stabile investimento, sono iscritti al costo di acquisto 
e sono oggetto di svalutazione solo in caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilità 
dell’emittente. Il valore svalutato viene ripristinato negli esercizi successivi qualora siano venuti meno i 
motivi della rettifica effettuata. 
-  Altri titoli 
 La posta comprende strumenti finanziari diversi dai precedenti che costituiscono un investimento 
duraturo; sono anch’essi iscritti al costo di acquisto/sottoscrizione e sono oggetto di svalutazione solo in 
caso di perdite durevoli di valore, con l’obbligo di ripristino del valore precedentemente iscritto qualora 
siano venuti meno i motivi della rettifica operata. 
-  Altre attività finanziarie (Polizze di capitalizzazione) 
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 Sono valutate al costo di acquisto, al netto degli oneri di sottoscrizione, importo pari al “capitale 
assicurato”, aumentato annualmente della rivalutazione corrispondente al rendimento maturato, 
formalmente comunicato dalla compagnia di assicurazione. Tali polizze, essendo state acquisite quale 
durevole investimento, vengono qualificate come “immobilizzazioni finanziarie”. 

 
 
3) Strumenti finanziari non immobilizzati 
 Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale. 
Gli strumenti finanziari (ivi compreso il saldo dei conti di appoggio) affidati in gestione patrimoniale 

individuale ad intermediari abilitati sono valutati al valore di mercato (art. 10.8 del provvedimento del 
Ministro del Tesoro 19.04.2001) che essi hanno alla chiusura dell’esercizio e sono iscritti in bilancio al 
netto dell’imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 21/11/1997 n. 461 ed al netto delle commissioni di 
gestione, negoziazione, delle spese bancarie e dell’imposta di bollo 2 per mille. 
- Strumenti finanziari quotati – titoli di debito 

Sono valutati al minore tra il costo ed il valore di mercato rappresentato dai prezzi rilevati a fine 
esercizio, e sono titoli di Stato e titoli di debito detenuti anche per finalità di tesoreria. Il valore viene 
ripristinato qualora siano venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 

 
4) Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il valore di presumibile realizzo determinato, qualora ritenuto 
necessario, rettificando il valore nominale tramite apposita svalutazione. In tale voce vengono comprese, 
se esistenti, anche le somme corrisposte per le operazioni di pronti contro termine su titoli, nonché il 
credito d’imposta di cui al comma 656 dell’art,1 della legge 190/2014 c.d. Legge di Stabilità. 

 
5) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura 
dell’esercizio e dal saldo dei conti correnti di corrispondenza intrattenuti con le controparti bancarie, 
comprensivo delle competenze maturate alla medesima data. 

 
7) Ratei e Risconti attivi 

I ratei ed i risconti sono iscritti secondo il principio della competenza economica e temporale 
avendo cura di imputare all’esercizio le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 

 
3.2 Stato patrimoniale passivo 

 
1) Patrimonio netto 
 Fondo di dotazione 

 Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. E’ costituito dal fondo patrimoniale 
derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria 
Cassa di Risparmio di Vercelli SpA, e agli accantonamenti effettuati nei successivi anni. 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
 Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca 
conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 
Riserva obbligatoria 
 Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di 
salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è 
stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20%. 
Riserva per l’integrità dal patrimonio 
 Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della 
Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento 
dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con 
un limite massimo del 15%: tale accantonamento è facoltativo. 

 
2) Fondi per l’attività d’Istituto 

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari  
 Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli 

accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
 Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione 
dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità 
istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 
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Altri fondi 
 Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e 
immobiliari, direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 
 
 

3) Fondo per rischi ed oneri 
Comprende gli stanziamenti per coprire le passività di natura determinata e di esistenza probabile o 

certa che alla chiusura dell’esercizio sono indeterminabili nell’ammontare o nella data di sopravvenienza.  
 

4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 Il TFR, soggetto a rivalutazione sulla base di indici stabiliti dalla normativa vigente, copre l’intera 
passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alle disposizioni legislative ed ai contratti di 
lavoro vigenti. 
 
5) Erogazioni deliberate 
 Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate 
dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 
 
6) Fondo per il volontariato 

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di 
Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto 
dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti (50% 
dell’Avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria). 
 
7) Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
 

3.3 Conti d’ordine 
 

I conti d’ordine sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale e così dettagliati: 
- Impegni di erogazione; indicano gli impegni assunti connessi alla attività erogativa, per i quali 

verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 
- Beni presso terzi, 
- Impegni di sottoscrizione in investimenti duraturi 
- Impegni per garanzie prestate 

 
Sebbene le modifiche introdotte con riferimento all’art. 2424 del Codice Civile prevedano l’eliminazione 

dell’obbligo di riportare in calce allo Stato Patrimoniale i conti d’ordine, la Fondazione, anche in 
considerazione degli orientamenti previsti dalla Commissione Bilancio ACRI, ha ritenuto opportuno 
mantenere le informazioni contenute nei conti d’ordine in considerazione delle esigenze di trasparenza e di 
più puntuale rendicontazione dell’attività istituzionale e di gestione del patrimonio. 

 
3.4 Conto economico 
 
1) Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  

Rappresenta la performance economica degli investimenti effettuati da gestori in nome e per conto 
della Fondazione nell’esercizio di riferimento; esso è espresso al netto dell’imposta sostitutiva ed al lordo 
delle commissioni di gestione e negoziazione; tali commissioni sono evidenziate alle rispettive voci del conto 
economico. 
 
2) Dividendi e proventi assimilati 

I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui viene deliberata la loro distribuzione che 
generalmente coincide con l’esercizio di incasso. 
 
3) Interessi e proventi assimilati 
 Gli interessi ed i proventi assimilati sono contabilizzati al netto della ritenuta a titolo d’imposta. Il 
risultato delle operazioni di pronti contro termine su titoli è rappresentato dal differenziale tra il valore pagato 
a pronti e quello incassato a termine. 
 
4) Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati  

La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non 
immobilizzati. Gli strumenti finanziari sono valutati al minore fra il costo ed il valore di mercato. 
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5) Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite da negoziazione degli strumenti finanziari non 
immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale. 
 
6) Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 

La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni delle immobilizzazioni finanziarie 
nonché le attività finanziarie in esse contenute in valuta estera iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura 
dell’esercizio (in conformità alle disposizioni previste dal principio contabile OIC 26). 
 
10) Oneri 

Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo il 
principio della competenza temporale. 
 
11) Proventi straordinari 

Tale voce accoglie proventi originati da fatti di gestione di natura straordinaria. 
 

12) Oneri straordinari 
 Tale voce accoglie gli oneri derivanti da fatti di gestione di natura straordinaria, 

 
13) Imposte 

La voce accoglie le imposte di competenza dell’esercizio comprese le passività per imposte differite e 
quelle imputate in detrazione della specifica voce di interesse e/o provento da cui traggono origine. 

 
AVANZO DELL’ESERCIZIO 

 Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alle riserve patrimoniali: 
esso è determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo 
vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 

 
14) Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 

L’accantonamento alla riserva obbligatoria è determinato in base alla normativa vigente. 
 
15) Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’Avanzo di esercizio in 
corso di formazione nel medesimo periodo: la posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla 
Fondazione, in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai Fondi 
per l’attività di istituto. L’entità complessiva delle erogazioni deliberate nell’anno è esplicitata nel Bilancio di 
missione. 
 
16) Accantonamento al fondo per il volontariato 

L’accantonamento al fondo è determinato in conformità alle disposizioni vigenti destinati ai fondi 
regionali per il volontariato ex art. 15 legge 266/1991. 

 
17) Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 
 Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 
 
18) Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 

L’accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio è determinato in conformità alle 
disposizioni vigenti con l’obiettivo della conservazione del patrimonio nel tempo. 
 
AVANZO RESIDUO: Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 
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INDICATORI GESTIONALI  
 

Su invito dell’associazione di categoria ACRI, al fine di aumentare il grado di leggibilità dei bilanci e di 
arricchirne il contenuto informativo, viene inserita la presente sezione “Indicatori gestionali”. 
Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici, calcolati a partire dai dati di bilancio, relativi alle aree 
tipiche della gestione delle Fondazioni - ossia redditività, efficienza operativa, attività istituzionale e 
composizione degli investimenti - con la finalità di facilitare la comprensione dei fenomeni economico 
finanziari della Fondazione. 
 

Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, si 
ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli 
Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori: 
- Il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
- I proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego delle 

risorse disponibili; 
- Il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 

Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori 
correnti, determinati secondo i criteri esposti in Nota integrativa delle attività finanziarie, con l’avvertenza che 
il valore medio della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di 
fine anno di riferimento. Per ogni indice si riporta il relativo significato e il valore dell’anno e quello 
dell’esercizio precedente. 
 
Redditività 
 

  

indice descrizione Anno 
2017 

Anno 
2016 

    
1 Redditività del patrimonio medio a valori correnti 3,26  2,42 
    
2 Redditività delle attività a valori correnti 3,10     2,31 
    
3 Risultato dell’attività di investimento in rapporto al 

Patrimonio a valori correnti 
 

2,45 
   
    1,64 

    
Efficienza    

    

1 Incidenza oneri di funzionamento sui proventi totali netti 
(t0;t-5) 

 
20.69 

 
20,09 

    

2 Incidenza dei costi di funzionamento sull’attività 
istituzionale svolta (t0;t-5) 32,85 32,74 

    

3 Incidenza degli oneri di funzionamento anno corrente sul 
patrimonio medio a valori correnti 0,58 0,58 

    
Attività istituzionale   

    

1 
Intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle 
risorse rappresentate dal patrimonio medio a valori 
correnti 

1,77 1,76 

    

2 
Capacità di mantenimento del livello erogativo pari a 
quello dell’anno di riferimento nell’ipotesi teorica di 
assenza dei proventi 

82,55 87,23 

    
Composizione degli investimenti   

    

1 
Peso dell’investimento nella società bancaria partecipata 
espressa a valori correnti rispetto agli investimenti 
complessivi anch’essi espressi a valori correnti 

15,43 15,20 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
A T T I V O 
 
 
Sezione 1. - Immobilizzazioni materiali ed immateriali              1.236.915     

 
Le immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano a € 1.236.915 al netto degli ammortamenti di 

€ 50.853 e presentano la seguente composizione: 
 
1.1. Immobilizzazioni materiali         
  
a) Beni Immobili   
-   strumentali   1.023.567 
b) Beni mobili d’arte   
-  La voce accoglie il costo non soggetto ad ammortamento di 
un importante quadro del pittore locale Ambrogio Alciati  

  
19.908 

c) Mobili e impianti   
-  mobili, macchine ufficio e arredi  43.222  
-  macchine elettroniche 12.755  
-  impianti elettrici e telefonici 81.218  
-  impianti di condizionamento e riscaldamento 56.245  
-  impianti d’allarme e riprese televisive 0 193.440 
 Totale 1.236.915 

            
VARIAZIONI ANNUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

 Immobili Mobili e Imp. Beni mob. d’Arte Totale 
A. Esistenze iniziali 720.319 266 19.908 740.493 
B. Aumenti     
     B.1 Acquisti 338.782 208.493  547.275 
C. Diminuzioni     
     C.1 Vendite     
     C.2 Rettifiche di valore     
         a) ammortamenti -35.534 -15.319    -50.853 
         b) svalutazioni durature     
     C.3 Altre variazioni     

D. Esistenze finali 1.023.567 193.440 19.908 1.236.915 
 
Le movimentazioni analitiche dei mobili e degli impianti avvenute durante l’esercizio risultano come 
segue: 

 
 

Mobili e 
Arredi 

Macch. 
elettr. 

Impianti 
Elettr. 

Impianti 
Condiz/risc. 

Impianti 
Allarme e Tv 

Totale 

       
A. Esistenze iniziali 96 0 170 0 0 266 
B. Aumenti:       
     - Acquisti 45.981 15.305 86.402 0 60.805 208.493 
C. Rettifiche       
     - Ammortamenti -2.855 -2.550 -5.354 0 -4.560 -15.319 
D. Esistenze finali 43.222 

 
12.755 81.218 0 

 
56.245 193.440 
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La situazione delle immobilizzazioni materiali risulta la seguente: 
 

 
Cespiti 

 
Costo storico 

Fondo 
Ammortamento 

Importo netto di 
bilancio 

    
Immobili strumentali 1.353.843 -330.276 1.023.567 
Mobili e arredi 373.265 -330.043 43.222 
Macch. elettron. 53.717 -40.962 12.755 
Impianti condiz. e risc.. 104.216 -47.971 56.245 
Impianti telef. ed  elettr. 169.431 -88.213 81.218 
Impianti allarm. e ripr. Tv. 8.736 -8.736 0 
Beni mobili d’arte 19.908 0 19.908 
Totale 2.083116 -846.201 1.236.915 

 
1.2. Immobilizzazioni immateriali 
 

Sono state interamente ammortizzate nell’anno 2013.  
 

Sezione 2. - Immobilizzazioni finanziarie                                       114.922.245 
 
2.a) Partecipazioni in Enti (e Società) strumentali 
 

Trattasi di partecipazioni acquisite con fondi per l’attività d’istituto che trovano contropartita 
nel passivo dello Stato Patrimoniale alla voce “Fondi per l’attività d’istituto - Altri fondi”. 

       605.788 

Le partecipazioni in Enti e Società strumentali riflettono la quota di pertinenza del 
patrimonio netto degli enti partecipati. Essi sono: 

 
 

- Agenzia Turistica Locale Vercelli e Valsesia, Società consortile a r. l. 2.582 
- UN.I.VER. – Università e Impresa Vercelli - Consorzio 5.165 
- Fondazione con il Sud 
- Co.Ver.Fo.P. Consorzio Vercelli 

597.009 
1.032 

Totale 605.788 
 
 
2.b) Altre partecipazioni: 28.661.716 

 
Biverbanca S.p.A. 
La partecipazione detenuta dalla Fondazione in Biverbanca ammonta in bilancio ad un valore pari ad 
euro 15.242.708.  
Il bilancio di Biverbanca S.p.A. al 31/12/2016 espone un Patrimonio, dopo la distribuzione dei dividendi, 
pari ad € 366.093.515. La nostra partecipazione pari al 6,144417% del capitale sociale corrisponde 
quindi al valore corrente di euro 22.218.786 superiore al nostro valore contabile di euro 15.242.708. 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
Nel 2013 la CDP ha avviato il processo di conversione delle azioni privilegiate in azioni ordinarie sulla 
scorta della perizia di stima del valore di CDP da parte di un ente incaricato come previsto dall’art. 10 
dello Statuto.  
L’onere complessivo dell’operazione di acquisto sostenuto dalla Fondazione, ivi compreso l’onere di 
origine delle azioni privilegiate e gli oneri di assistenza e legali sostenuti nel tempo, sommano ad un 
totale di € 3.498.241 con cui si evidenzia un costo unitario delle 114.348 azioni ordinarie possedute pari 
ad € 30,59 contro € 64,19295 di perizia. Il dividendo percepito nell’esercizio 2017 è stato di euro 
333.896 pari ad un rendimento del 9,54% lordo. 
 

       Perseo S.p.A. 
Con l’Assemblea del 20/12/2015 veniva approvata la messa in liquidazione della Società provvedendo 
nell’anno 2016 a versare ai partecipanti acconti per € 43.800.000, nostro credito di € 91.768 in riduzione 
del valore contabile di euro 95.220. Il valore residuo della partecipazione al 31 dicembre 2016 
ammontava pertanto ad euro 3.452. Nell’esercizio in esame è stato rimborsato il residuo credito ed 
azzerata la posizione con un rimanente provento attivo di euro 1.043. 
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Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A. 
Durante l’esercizio 2014, nel mese di agosto, la Cassa depositi e Prestiti SpA ha posto in vendita agli 
investitori istituzionali quote di azioni della società di sua proprietà richiedendo “manifestazione di 
interesse” non vincolante unitamente ad “accordo di riservatezza”. L’operazione si è concretizzata come 
segue: 51% del Capitale Sociale riservato alla CDP, 35% alla Cina State Grid e 14% ad investitori 
istituzionali. La nostra adesione deliberata dal Consiglio il giorno 11 settembre 2014 è stata sottoscritta 
con il versamento di euro 2.000.000 pari a 61 azioni per un valore unitario di euro 32.786,89 oltre ad 
euro 4.000 per tobin-tax (complessivamente euro 2.005.220). Si segnala che nell’anno in esame il 
dividendo riscosso è ammontato ad euro 160.396 pari all’8%. 
 
Banca Sella S.p.A. 
Partecipata acquistata dalla Fondazione nel mese di dicembre 2015 mediante sottoscrizione di nuova 
emissione di azioni e pari a n. 219.000 azioni per un corrispettivo di euro 249.660. Nel corso 
dell’esercizio 2017 la Fondazione ha incassato un dividendo lordo pari a 2.424 euro pari all’1%. 
 
REAM Sgr S,p,A.  
La società con sede in Torino ha per oggetto sociale principale la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio realizzata attraverso la promozione, l’istituzione e l’organizzazione di fondi 
comuni d’investimento immobiliari e l’amministrazione dei rapporti con i partecipanti nonché la gestione 
di patrimoni di OICR di propria o altrui istituzione, mediante l’investimento avente ad oggetto strumenti 
finanziari, crediti o altri beni mobili o immobili.  Il valore della partecipazione ammonta ad euro 2.665.887 
di cui euro 5.887 di spese notarili e Tobin-Tax. Le quote sottoscritte ammontano a n. 1.282 al valore 
unitario di 2.074,883 euro. Il dividendo distribuito nel 2017 è stato di euro 115.380 pari al 4,32% 
 
BANCA D’ITALIA 
In data 20/12/2016 la Fondazione ha aderito all’acquisto di quote del capitale di Banca d’Italia per euro 
5.000.000 corrispondenti a n. 200 quote al costo di euro 25.000 per ciascuna quota. L’acquisto è stato 
fatto mediante ottenimento di 61 quote da Unicredit, 121 quote da Intesa San Paolo e 18 quote da 
Assicurazioni Generali. Il dividendo percepito nel 2017 è stato di euro 226.667 pari al 4,53% 
 

2.c) Titoli di debito  1.704.860 
 

 Essi sono valutati al costo di acquisto. 
 La composizione analitica del valore dei titoli di reddito immobilizzati è la seguente: 
 

 
Titolo 

Valore 
contabile a 

fine 
esercizio 
(costo) 

Valore di 
mercato di 

fine 
esercizio 

 
Plus/Minus.  Valore 

iscritto in 
bilancio 

 
Valore           

nominale 
o quote 

      
      
MBond MICOPERI 5,75% ’20  180.000 45.360 -134.640 180.000 180.000 
MBond LANDI RENZO 6,1% ‘20 188.000 159.800 -28.200 188.000 188.000 
FCA 4,5% 15/4/20 USD 944.516 846.153 -98.363  846.153 931.246 
      
ETF UCIT LYXOR FTSE MTF   490.707 447.510 -43.197 490.707 21.000 

 1.823.223 1.498.823 -324.400   1.704.860  
   
Il monte titoli, durante l’anno, ha subito la seguente variazione: 

Valore contabile al 31 dicembre 2016         + 8.148.674 
Titoli scaduti e/o rimborsati       -  7.289.964 
Titoli acquistati durante l’anno       +    944.513 
Svalutazione Obblig. FCA, per “mark to market” cambio al 31/12/2017   -      98.363  

               Totale            1.704.860   
 
- Minibond MICOPERI 
Per quanto attiene i minibond “Micoperi”, che evidenziano la minusvalenza latente più elevata, a sua volta 
derivata dalla condizione di liquidità di mercato in cui versa il titolo, si precisa che alla data di redazione della 
presente, l’assemblea degli obbligazionisti non ha ancora adottato alcuna decisione in merito ad eventuali 
allungamenti della durata dei titoli e/o decurtazione del valore di rimborso; la situazione di attuale incertezza 
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ha consigliato di rimandare al prossimo esercizio finanziario ogni decisione relativa ad un’eventuale 
svalutazione dell’asset. 
 
- E.T.F. 
Nel corso dell’esercizio 2017 la Fondazione ha venduto n. 3 ETF ancora presenti nel portafoglio della stessa 
al 31 dicembre 2016 recuperando le relative minusvalenze di euro 387.809 evidenziate al 31/12/2016. 
L’ ETF residuo ed esposto fra i titoli di debito espone al 31 dicembre 2017 una minusvalenza di euro 43.197. 
Alla data di approvazione del bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione la 
minusvalenza latente risulta diminuita ad euro 21.000 circa.  
Ad eccezione dell’adeguamento cambi sopra indicato (che i principi contabili rendono obbligatorio su poste 
cc.dd “monetarie”) non si recepisce il minor valore (teorico) degli altri titoli poiché non riflettente perdite 
durevoli di valore delle immobilizzazioni.  
 
2.d) Altri titoli            46.222.679 
 

Fondo Abitare Sostenibile Piemonte Immobiliare – O.I.C.R.         
Trattasi di un progetto di fondo immobiliare nato per iniziativa della Fondazione CRT e della Compagnia di 
S. Paolo che prevede l’istituzione di un fondo immobiliare denominato “Abitare Sostenibile Piemonte”, 
proposto alla sottoscrizione da parte delle altre Fondazioni bancarie piemontesi. Tale fondo è finalizzato 
alla realizzazione di edilizia residenziale riferita alle fasce deboli della popolazione mediante la 
ristrutturazione di alloggi di carattere sociale sul territorio regionale attraverso due diverse tipologie 
abitative: residenze provvisorie che possono offrire una prima risposta alla perdita di stabilità abitativa ed 
alloggi individuali destinati alla locazione permanente che possono costituire una soluzione all’esigenza di 
trovare una sistemazione abitativa stabile a canone inferiore a quelli di libero mercato e con eventuale 
futura possibilità di riscatto. 
Partecipanti alla sottoscrizione del fondo sono le Fondazioni bancarie piemontesi per una quota 
complessiva di euro 43,7 milioni ai quali si aggiungono altri 40 milioni della CDP Sgr. L’impegno 
partecipativo della Fondazione di Vercelli ammonta a euro 300.000. Nostro versamento corrente è pari ad 
€. 134.638. 
La gestione del fondo è stata assegnata alla soc. POLARIS Inv. Italia Sgr. SpA – Milano, che con atto di 
fusione 19/12/2014 e con decorrenza 1/1/2015 è stata incorporata nella società INVESTIRE IMMOBILIARE 
SGR S.p.A. 
 
Fondo REAM GERAS immobiliare chiuso (vedasi relazione su immobilizzazioni finanziarie) 
La nostra partecipazione ammonta ad euro 5.000.000 sottoscritta il 22/3/2017 per euro 1.700.000 ed il 
31/5/2017 per euro 3.300.000.  
 
FONDACO  LUX  S. ANDREA Sif – Fondo lussemburghese (vedasi relazione  su immobilizz. finanz) 
Durante il 2017 si è proceduto alla costituzione di tale fondo di diritto estero attraverso molteplici 
versamenti/conferimenti che hanno concorso alla determinazione del valore dell’asset al 31 dicembre, pari 
ad euro 34.491.692, comprensivo - tra l’altro – dell’apporto del fondo “Ream Core Multiutilities (100 quote 
del valore contabile di euro10.269.083) che ha fatto emergere una (plusvalenza da) rivalutazione di euro 
2.222.609 per effetto del valore del Net Asset Value certificato da REAM Sgr SpA pari ad euro 12.491.692:  
Si segnala che il Consiglio di Amministrazione di REAM Sgr SpA, ai primi di marzo – corrente anno – ha 
accertato il valore del fondo Ream Core Multiutilities al 31/12/2017 in euro 58.416.135, cui corrisponde un 
NAV di pertinenza della Fondazione di  euro  12.895.394. 
 
 Fondi Minibond Italia di tipo chiuso 
Rappresentano un nuovo comparto di investimenti destinati al sostegno delle Piccole Medie Imprese per 
consentire investimenti, espansione e crescita. Essi hanno una durata di circa 8 anni, destinati a finanziare 
imprese con prospettive di crescita e sviluppo, con flussi di cassa adeguati alla sostenibilità dell’azienda, al 
rimborso del prestito nonché ai relativi flussi cedolari e con assoggettamento a revisione contabile 
dell’ultimo bilancio. L’importo sottoscritto in euro 2.500.000 dalla Sgr ZENIT SpA “Progetto MiniBond Italia” 
è stato richiamato per euro 1.562.500 (fondo con semplice valutazione della quota sottoscritta). Il residuo 
impegno di versamenti per euro 937.500 è evidenziato fra i conti d’ordine. 
 
AXA WORLD FUND US HY Bonds I Distr. H Eur (immobilizzato)  
Fondo armonizzato sottoscritto nel dicembre 2016 direttamente tramite Axa Investment Italia di Milano con 
distribuzione annuale dei proventi; il valore sottoscritto ammonta ad euro 5.033.850 su complessive 44.717 
quote, e il rendimento per il 2017 è stato consuntivato nel 5,10% corrispondente ad euro 256.678 al lordo 
dell’imposta sostitutiva del 26% pari ad euro 66.736 accantonata per il relativo versamento. Il provento è 
stato riscosso nel corso del mese di gennaio 2018. 
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2e) Polizze di capitalizzazione        € 37.727.202 
 

  Il valore è così formato: 
- Polizza n. 1479886 de “La Venezia Assicurazioni” accesa nel dicembre del 2008, agganciata al 
rendimento della gestione speciale Ri.Alto di Banca Generali denominata “BG Security” Il cui valore 
assicurato al 31/12/2016 era di euro            5.222.055 
  incremento di valore al 31/12/2017              140.878 
- Polizza Banca Generali “BG New Security” n.1557876: valore al 31/12/2016                  3.022.461 
  incremento di valore al 31.12.2017                           75.426   
- Polizza Banca Generali Valore Plus-Auris sottoscritta il 10/12/2013 valore al 31/12/15   3.354.254 
  incremento di valore al 31/12/2017                              101.316 
- N. 1 polizze AXA-MPS “Investimento pIù” n. 0143933 con 
  valorizzazione al 31/12/2016                 6.930.919 
  incremento di valore al 31/12/2017                                 139.953 
- Polizza Cattolica Assicurazioni – Previdenza più – valore al 31/12/2016     10.804.112 
  incremento di valore al 31/12/2017                           342.691   
- BG Genertellife – Stile Garantito - valore al 12/11/2016              2.567.905 
  incremento di valore al 31/12/2016                      55.973 
- BG Genertellife – Stile Garantito - valore 31/12/2016                      1.273.726  
  incremento di valore al 31/12/2017                  21.085 
- Società Cattolica di Assicurazioni – Ri.Spe.Vi. sottoscritta l’11/2/2016        1.021.751 
  incremento di valore al 31/12/2016                 27.099 
- BG Genertellife “stile libero- Special sottoscritta il 25/7/20117                    2.477.239 
  incremento di valore al 31/12/2017               148.359 
- Totale complessivo in c/capitale ed incremento interessi al 31/12/2017     37.727.202  
  L’imposta di competenza accantonata al fondo oneri e rischi per l’anno 2017 è stata di euro 215.757; 
fondo che ha subito l’utilizzo di euro 164.506 per estinzione della polizza AXA-MPS n. 0143932 di 
originarie euro 6.000.000 versati nel luglio 2010 

 
Sezione 3. - Strumenti finanziari non immobilizzati                                        4.593.346 
 
3.a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 
         
 BANCA SIMETICA S.p.A. – Biella - mandato S 299 (estinto)                    0 
 SCHRODERS ITALY SIM S.p.A. Milano - mandato N. 50335      4.593.346 
 JP MORGAN INTERNATIONAL Ltd. Milano – mandato 1211001 (estinto)                  0 
 BIVERBANCA SpA – Biella, gestione “Plus 200” (estinta)        0 
 BIVERBANCA SpA – Biella, gestione “Plus 400” (estinta)        0 
 BIVERBANCA SpA – Biella, gestione “Multilinea (estinta)        0 
          Totale     4.593.346 
 

Le attività gestite sono riportate in base al valore di mercato di fine esercizio, al netto dell’imposta 
sostitutiva di cui al D. Lgs. 21/11/1997 n. 461, dell’imposta di bollo e al netto delle commissioni di 
gestione, commissioni di negoziazione e spese bancarie. I valori di carico della gestione vengono di 
seguito evidenziati in base al prospetto inviato dal gestore: 

 

Comparti di 
Investimento 

B. Simetica 
SpA 

Contratto 
S 299 

Schröders 
It.Spa 

Contratto 
050335 

JP MORGAN 
INTERN. 

Ltd Milano 
1211001 

BIVER 
Spa 

Gestione 
Plus 
200 

BIVER 
Spa 

Gestione 
Plus 
400 

BIVER 
Spa 

Gestion
e 

Multilina 
        
 Posiz. al 31/12/2016 3.562.553 10.042.870 1.494.004    
 Conferimenti    700.000 700.000 700.000 
 Rimborsi  3.562.553 -5.000.000 1.494.004 700.000 700.000 700.000 
 Obbligazioni  928.643     
 Azioni       
 Fondi  investimento  2.745.133     
 Liquidità  919.570     
 Totale delle gestioni 0 4.593.346 0 0 0 0 
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Prospetto della dinamica delle gestioni patrimoniali individuali nell’esercizio: 
  

Banca Simetica S.p.A. – contratto S299 
Valorizzaz.  

Al 
31/12/2016 

Movimenti  
Contabili 

Valorizzaz.  
al 

31/12/2017 
- Valore di bilancio al 31/12/2016 3.562.552   
- Valore di mercato al 31/12/2016 3.562.552   
- Variazioni durante l’esercizio per versamento e/o prelievi -3.562.552   
- Margine positivo della gestione al 31/12/2017 al netto di 
  commissioni e spese e al netto dell’imposta D. Lgs. 461/97     

 
 

 
9.371 

 
 

                                                                                       Totale 0 9.371 0 
  L’ammontare dell’imposta subita di cui al D.Lgs. 461/97 è pari ad euro 4.713 mentre l’imposta di bollo 
ammonta ad euro 1.006 
 

SCHRODERS ITALY SIM SPA 
PRIVATE BANKING 

CONTRATTO N. 50335 

Valorizzaz. 
al 

31/12/2016 
Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
       al 
31/12/2017 

- Valore di bilancio al 31/12/2016 
- Valore di mercato al 31/12/2016 

10.042.870 
10.042.870 

  

- Variazioni durante l’esercizio per versamenti e/o prelievi -5.000.000   
- Margine negativo della gestione al 31/12/2017 al netto di 
  commissioni e spese e al netto d’imposta D.Lgs.461/97 

 
 

 
-449.524 

 

Totale 5.042.870 -449.524 4.593.346 
L’ammontare dell’imposta di bollo ammonta ad euro 9.271 
 

JP Morgan International  
Ltd. Milano 

 Contratto n. 1211001 

Valorizzaz. 
al 

31/12/2016 

Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
al 

30/09/2017 
 - Nuova gestione con versamento al 31/8/2016 1.494.004   
 - Variazioni per versamenti e/o prelievi -1.494.000   
 - Margine posiutivo della gestione al 31/12/2017     
   al netto di comm. e spese e al netto d’imposta 
D.Lgs.461/97 

 24.520  

                                                                            Totale     0 24.520 0 
L’imposta subita di cui al D,Lgs 461 ammonta ad euro 7.170 e l’imposta di bollo ad euro 3.777 
  

BIVERBANCA SPA 
BIELLA 

GESTIONE “PLUS 200” 

Valorizzaz. 
al 

31/12/2016 
Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
       al 
31/12/2017 

- Valore di bilancio al 31/12/2016 
- Variazione durante l’esercizio con versamenti 

0 
700.000 

  

- Variazioni durante l’esercizio per prelievi - 700.000   
- Margine negativo della gestione al 31/12/2017 al netto di 
  commissioni e spese e al netto d’imposta D.Lgs.461/97 

 
             0 

 
1.607 

 
         0 

                                                                                   Totale             0                                                                                     1.607          0 
L’imposta di cui al D.Lgs 461 ammonta ad euro 855 e l’imposta di bollo ad euro 549 
 

BIVERBANCA SPA 
BIELLA 

GESTIONE “PLUS 400” 

Valorizzaz. 
al 

31/12/2016 
Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
       al 
31/12/2017 

- Valore di bilancio al 31/12/2016 
- Valore durante l’esercizio 2017 per versamenti 

0 
700.000 

  

- Variazioni durante l’esercizio per prelievi -700.000   
- Margine negativo della gestione al 31/12/2017 al netto di 
  commissioni e spese e al netto d’imposta D.Lgs.461/97 

 
             0 

 
6.742 

 
       0 

                                                                                    Totale 0                       6.742        0 
L’imposta di cui al D.Lgs 461 ammonta a euro 1.951 e l’imposta di bollo ad euro 547 
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BIVERBANCA SPA 

BIELLA 
GESTIONE “MULTILINEA” 

Valorizzaz. 
al 

31/12/2016 
Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
       al 
31/12/2017 

- Valore di bilancio al 31/12/2016 
- Valore durante l’esercizio 2017 per versamenti 

0 
700.000 

  

- Variazioni durante l’esercizio per prelievi -700.000   
- Margine negativo della gestione al 31/12/2017 al netto di 
  commissioni e spese e al netto d’imposta D.Lgs.461/97 

 
              0 

 
15.834 

 
         0 

                                                                                     Totale 0 15.834            0  
L’imposta di cui al D.Lgs 461 ammonta a euro 5.193 e l’imposta di bollo ad euro 906 
 
3.b) Strumenti finanziari quotati            €          0 
 

 
Sezione 4. - Crediti                        396.110 
 

Presentano la seguente composizione: 
 

Composizione Valore al 31/12/2016 Variazioni Val. al 31/12/2017 
Depositi cauzionali 116 0 116 
Zenit – Rebates 4° tr. 2015 0 358 358 
IRAP credito eserc. 2016 1.121 - 357 764 
Danni da ex alloggio FIRC (assicurato) 64.233 0 64.233 
Credito d’ Imposta L.23/12/14 n.190 86.476 -43.238 43.238 
Credito d’Imposta L.28/12/15 n. 208 294.435 -290.223 4.212 
Credito Ires School Bonus 2017 0 19.500 19.500 
AXAWF Us HY Bonds-I Distr H Eur-Cred 324.202 -67.523 256.679 
INAIL Eccedenza 2016 79 -41 38 
Altri crediti 4.834 2.138 6.972 
    
Totale 782.182 -379.386 396.110 
 
- esigibili nell’esercizio successivo 322.011 
- non esigibili nell’esercizio successivo: 74.099 
     Depositi cauzionali presso l’azienda per l’energia “Atena” Vercelli:           116 
     Credito d’imposta IRES School Bonus 2017                                           9.750 
     Credito per danni ex alloggio FIRC                                                        64.233  

 

Totale     396.110 
 
 
Sezione 5. - Disponibilità liquide                                                    2.160.854 
 

Corrispondono al saldo dei conti correnti con Biverbanca Spa, Unicredit Spa e la Cassa di Risparmio di 
Bra, più denaro e valori in cassa. L’imposta maturata sugli interessi è stata di euro 8.321 
 

 Valore al 31/12/16 Variazioni Valore al 31/12/17 
Depositi bancari 2.669.937 -509.374 2.160.563 
Denaro e valori in cassa 248 43 291 
Tot. Disponibilità liquide 2.670.185 -509.331 2.160.854 
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Sezione 7. - Ratei e Risconti attivi                                               7.209 
 
 

 
 

 
Valore al 31/12/16 

 
Variazioni 

 
Valore al 31/12/17 

Ratei attivi 64.912 -57.703 7.209 
Risconti attivi 419 -419 0 

Totale 65.331 -58.122 7.209 
 
- Ratei attivi:  

 

- Interessi su titoli di Stato italiani e di debito quotati che costituiscono immobilizzazioni 7.209 
- Interessi su titoli di debito quotati che non costituiscono immobilizzazioni 0 

Totale 
7.209 

- Risconti attivi                                                                                                               Totale 0     
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P A S S I V O 
 
 
 
Sezione 1. - Patrimonio netto                                                 116.240.239 
 
 Esso registra un incremento dovuto: 

 
- all’accantonamento al “fondo riserva obbligatoria” calcolato nella 

misura del 20% sull’avanzo d’esercizio di euro 3.352.011 e pari a 670.402 
 
1.1 PROSPETTO DELLE VARIAZIONI AL PATRIMONIO NETTO 

 
Voci del  

Patrimonio 
Situazione al 
31/12/2016 

Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
diminuzione 

Situazione al   
31/12/2017 

Fondo Dotazione 52.754.082   52.754.082 
Riserva da rivalutazione e 
Plusvalenze 

 
43.420.244 

   
43.420.244 

Riserva Obbligatoria 12.093.801 670.402  12.764.203 
Riserva Integrità Patrimoniale 7.301.710   7.301.710 
Totale 115.569.837 670.402         116.240.239 

 
 

Sezione 2. - Fondi per l’attività d’Istituto                                    2.688.429 
 
FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI       2.026.406 

 
  Il fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte 

temporale pluriennale. Il fondo è al netto dell’utilizzo effettuato nell’esercizio in esame pari ad € 55.662  
 

FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI E NEGLI ALTRI SETTORI AMMESSI               0 
  
Durante l’esercizio, i fondi destinati alle erogazioni istituzionali hanno subito le seguenti movimentazioni: 

 
 Fondo Erogazioni  

Sett. Rilevanti 
Fondo Erogazioni 

Altri Sett. Ammessi 
     Totale 

Situazione del fondo al 31/12/2016 
 
Variazioni in aumento: 

0 0 0 

- per minori erogazioni sul deliberato        
anni precedenti; 

+51.315 0 +51.315 

- per credito d’imposta “School bonus” +29.250 0 +29.250 

- per credito d’imposta “F.do Povertà 
educativa” 

+303.783 0 +303.783 

 
 Utilizzi: 
 
Accantonamento dell’esercizio: 

 
-384.348 

 
0 
 

 
0 
 

0 
 

 
-384.348 

 
0 

Situazione del fondo al 31/12/2017 0 0 0 
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ALTRI FONDI:                               662.023 
 
Si distinguono in “fondi partecipativi” e “altri fondi”. 
 

Fondi partecipativi 
Rappresentano la contropartita delle partecipazioni in enti consortili ed organismi diversi che realizzano 
finalità di pubblica utilità. L’indicazione di tale posta risponde all’esigenza di mettere in evidenza l’intento di 
compiere una vera e propria erogazione a fini istituzionali e non quella di porre in essere un investimento. 
Essi sono costituiti a fronte delle seguenti partecipazioni: 

 
       Valore al 

31/12/2016 
          Variazione 
           Nell’anno 

Valore al  
 31/12/2017 

-ATL Agen.Turist.Locale VC/Valsesia 2.582 0  2.582 
-UN.I.VER-Università e Impresa VC 5.165 0  5.165 
-CO.VER.FO.P. Consorzio Vercelli 1.032 0 1.032 
-Fondazione per il Sud                                                597.009 0 597.009 

Totale 605.788 0 605.788 
La natura dell’impegno da assumere nei confronti della Fondazione con il Sud, a partire dall’esercizio 2010, 
non si configura più quale “extra-accantonamento” aggiuntivo rispetto alle somme dovute ex art. 15, L. 
266/91 sul Volontariato, ma deve essere considerato a tutti gli effetti come una erogazione della Fondazione 
al beneficiario prestabilito “Fondazione con il Sud”, di pertinenza pertanto del settore “Volontariato, filantropia 
e beneficenza”. 
 
Fondo povertà educativa minorile (costituito come da istruzioni ACRI)     29.553 
Esso deriva dall’accantonamento del 50% delle risorse da destinare nel 2017 alla Fondazione con il Sud 
che, in base agli accordi presi, verranno destinate nel 2018 a favore del Fondo per la lotta alla povertà 
educativa minorile. Il restante 50% è stato come di consueto deliberato come erogazione nel settore 
Volontariato. 
 
Fondo nazionale di iniziative comuni delle Fondazioni 
Trattasi di un fondo di durata quinquennale finalizzato alla realizzazione di iniziative delle Fondazioni 
bancarie associate e costituito con delibera dell’Assemblea dei soci in data 4 aprile 2012. E’ una iniziativa di 
importanza strategica perché attraverso il finanziamento di progetti di ampio respiro si vuol dare 
dimostrazione di una volontà della Fondazione di farsi carico di iniziative che possono avere una dimensione 
che va oltre quelle di riferimento locale. L’importo viene stabilito nella percentuale dello 0.3% da calcolarsi 
sull’avanzo di esercizio al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali (obbligatori ed a riserva per 
integrità del patrimonio e a copertura di disavanzi pregressi). L’importo calcolato e stanziato per l’esercizio in 
esame corrisponde ad euro 8.045 che cumulato con il residuo disponibile a fine esercizio di euro 18.637 
somma un totale di euro 26.682. 

 
Sezione 3. - Fondo per rischi ed oneri                                                        870.752 

  
 - Corrisponde alle imposte differite calcolate sulla capitalizzazione dei valori maturati al 31/12/2017 sulle 
polizze di assicurazione in essere a capitale garantito e al netto dell’imposta sostitutiva accantonata e 
utilizzata  a seguito dell’estinzione di n. 1 polizza avvenuta durante l’esercizio come segue: 
- imposte accantonate al 31/12/2016………………  …….… …  euro 823.460 
- Imposte differite maturate durante l’esercizio………… ……… euro 215.757 
- imposte utilizzate dal sost. d’imposta per estinzioni polizze    euro (168.465) 
- imposte residue accantonate……………………………...……..euro 870.752 

 
Sezione 4. - Trattamento di fine rapporto                                        57.202 

 
Il fondo di euro 51.655 si è incrementato di € 5.547 in seguito all’accantonamento effettuato 

nell’esercizio in esame al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. 
 

Sezione 5. - Erogazioni deliberate                                      2.271.329 
 
L’importo rappresenta l’accantonamento cumulatosi nel tempo per effetto delle somme impegnate 

mediante specifiche delibere assunte, che non sono state ancora erogate perchè in attesa di 
perfezionamento delle opere o delle iniziative finanziate. Si rammenta che nell’esercizio 2017 alcuni settori, 
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specificatamente i settori “Assistenza sociale” e “Volontariato, sono stati inseriti nell’elenco dei settori 
rilevanti come segue: 

 
5.1 SITUAZIONE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE 

 Settori rilevanti Altri settori Totale 
A. Situazione iniziale al 31/12/2016 2.377.585 84.500 2.462.085 
B. Aumenti:    

Delibere 2017 +2.812.733 +178.030 +2.990.763 
C. Diminuzioni:    

Erogazioni effettuate -2.988.174 -142.030 -3.130.204 
Recupero delibere  -51.315 0 -51.315 

Situazione finale al 31/12/2017 2.150.829 120.500 2.271.329 
 
Sezione 6. - Fondo per il volontariato                          182.287 
 

La voce rappresenta, al netto degli utilizzi, gli stanziamenti effettuati a favore del fondo, costituito ai sensi 
dell’art. 15, legge 266/91, a favore dei centri di volontariato territoriali.  

 
Tale importo, durante l’esercizio, ha subito la seguente movimentazione: 

 
Valore al 31/12/2016 178.882 
INCREMENTI   
    Accantonamento dell’esercizio 2017 89.387 
DECREMENTI:  
    Erogazioni a favore dei Centri di Volontariato regionale  85.982 
Valore finale al 31/12/2017 182.287 

 
6.1 PROSPETTO ANALITICO DELLE VARIAZIONI DEL FONDO PER ANNI DI FORMAZIONE 
 
 
Esercizi di riferimento 

Situazione al 
31/12/2016 

 
Variazioni 2017 

Situazione al 
31/12/2017 

2014 49.672 -49.672 0 
2015 72.620 -36.310 36.310 
2016 56.590 0 56.590 
2017  89.387 89.387 

Totale 178.882 3.405 182.287 
 
In attuazione della riforma del Terzo settore è stata siglata in data 16/11/2016 un’intesa Acri-Volontariato 

che ha modificato radicalmente l’impianto gestionale del Centri servizi di Volontariato. In base a tale accordo 
i fondi accantonati annualmente dalle Fondazioni dovranno essere versati, a partire dall’anno 2018, a favore 
di un apposito fondo nazionale (Fun) che provvederà a ridistribuire gli importi ai diversi CSV. È inoltre 
previsto che per la copertura dell’ammontare necessario al funzionamento dell’accordo, le Fondazioni siano 
chiamate a contribuire al FUN anche con accantonamenti aggiuntivi. A tale proposito nel 2017 è stato 
effettuato, come da indicazione ACRI del 22/12/2016, un accantonamento aggiuntivo di € 3.871, 
accantonato e versato nell’esercizio.  
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Sezione 7. - Debiti                 1.006.441 

I debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio successivo. 
 

7.1 PROSPETTO DELLE VARIAZIONI ALLA VOCE “DEBITI”: 

Debiti Valore al 
31/12/2016 Variazioni Valore al 

31/12/2017 
Fornitori    

Fatture da ricevere 35.404 109.196 144.600 
Oneri Contributivi    

I.N.P.S. 22.643 2.212 24.855 
Erario    

I.R.P.E.F. e ADD.LI 44.240 1.400 45.640 
IRES  99.260 -66.987 32.273 

Altre imposte    
Imposta sost. su rivalutazione TFR 30 0 30 
Assistenza sanitaria Quadri 454 -454 0 
Imposta di bollo 0,02% su att.finanz estere 5.622 -5.622 0 
Imposta sostitutiva 26% su attività finanziarie 
estere (fondi armonizzati) 

 
53.123 

 
692.879 

 
746.002 

Altri debiti 2.120 10.921 13.041 
Totale 262.896 743.545 1.006.441 
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C O N T I   D’O R D I N E   
 
 
 
 
 
 
Beni presso terzi                   43.130.726 
 
 Immobilizzazioni finanziarie rappresentate dalle partecipazioni nella società conferitaria, nella Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.a., Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A., Banca Sella S.p.A., Banca d’Italia, Ream Sgr 
SpA,  Fondi immobiliari, enti e società strumentali.(azioni/quote) e Fondaco Lux S. Andrea Sif 
 
Impegni di erogazione              500.000 
 
 Il dettaglio dei progetti è riportato, per esercizio, nel bilancio di missione. Tali impegni sono riferiti a 
future erogazioni e condizionati alle possibilità di bilancio. Andranno a costituire voce di debito allorquando, 
verificate tali possibilità, venga assunta specifica deliberazione di stanziamento. 
 
Titoli di reddito presso terzi                     1.789.953 
 
 La voce rappresenta il valore nominale di titoli di reddito immobilizzati, non immobilizzati e altri 
strumenti finanziari per un importo nominale complessivo di € 1.789.953; 
 
Impegni di sottoscrizione di Fondi MiniBond Italia di tipo chiuso       937.500 
 
 Residui da versare per gli impegni di sottoscrizione MiniBond Italia presso ZENIT Sgr SpA  
 
Impegni per garanzie prestate                   42.000 
  

Riferiti a convenzioni con Biverbanca SpA per concessioni creditizie a famiglie bisognose. 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
Sezione 1. - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali                     (329.781)    

 
Esso si è così formato: 
 

 
 
 

Schroders 
Italy contr. 

50335 

JP 
MORGAN 

contr. 
1211001 

Banca 
Simetica 
 Contr. 
S299 

BIVER 
Gest. 
Plus  
200 

BIVER  
Gest. 
Plus 
400  

BIVER 
Gest. 
Multi- 
Linea 

 

Valore di bilancio   
31/12/2016 10.042.870 1.494.004 3.562.553    15.099.427 

        
Aumenti:        
-Conferimento nell’es. 0  0 700.000 700.000 700.000 2.100.000 
Diminuzioni:        
- Prelievi nell’esercizio -5.000.000 0  -3.000.000    -8.000.000 
- Rimb. per estinzione  -1.494.004 -562.553 -700.000 -700.000 700.000 -4.156.557 
Totale 5.042.870 0 0     0 0 0 5.042.870 
        
Risultato delle 
gestioni al 31/12/2017 

 
4.593.346 

 
24.520 

 
9.371 

 
1.607 

 
6.742 

 
15.834 

 
4.651.420 

Risultato netto delle 
gestioni -449.524 +24.520   +9.371 +1.607 +6.742 +15.834 -391.450 

Commissioni di 
gestione e negoziaz.  

 
+ 27.978 

 
+12.215 

 
+ 15.795 

 
+1.826 

 
+1.825 

 
+2.030 

 
61.669 

Risultato lordo delle 
gestioni al 31/12/17 

 
- 421.546 

 
+36.735 

 
+ 25.166 

 
+3.433 

 
+8.567 

 
+17.864 

 
-329.781 

 
L’imposta di bollo pari al 2 per mille maturata a debito delle gestioni è stata di euro 30.907 e l’effetto 

fiscale maturato a debito delle gestioni è stato di euro 7.011. 
 
Di seguito viene esposto il risultato di gestione al lordo di commissioni di gestione, spese, commissioni di 

negoziazione, dell’imposta D. Lgs 461/97 e imposta di bollo 2 per mille: 
 

 
 
Sezione 2. - Dividendi e proventi assimilati               2.326.565 
 
da partecipazioni azionarie: 

- Dividendo della conferitaria Biverbanca S.p.a. relativo all’esercizio 2016      275.528 
- Dividendo della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. relativo all’esercizio 2016     333.896 
- Dividendo della Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A. relativo all’esercizio 2016     160.396 
- Dividendo Banca Sella SpA dividendo esercizio 2016            2.424 
- Banca d’Italia             226.667 
- REAM Sgr SpA            115.380  1.114.291 

 Schroders 
Italy contr. 

50335 

JP MORGAN 
contr. 

1211001 

Banca 
Simetica 

Contr. 
S299 

BIVER 
Gest. 
Plus 
200 

BIVER 
Gest. 
Plus 
400 

BIVER 
Gest. 
Multi- 
Linea 

Totale 

Risultato  della 
gestione - 449.524 24.520  9.371 1.607 6.742 15.834 -391.450 

Comm. gest, 25.870 12.215 4.559 1.737 1.735 1.859 47.975 
Spese bancarie 40 0 0 61 61 134 296 
Comm. di negoziaz.  2.068 0 11.236 28 29 37 13.398 
Imposta di bollo 2%° 9.271 3.777  1.006 549 548 906 16.057 
Effetto fiscale   0 0 4.712 855 1.907       5.193     12.667 
        
Risultato lordo -412.275 40.512  30.884 4.837 11.022 

 
23.963 - 301.057 
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da altre immobilizzazioni finanziarie: 

- REAM Core multiutilities fondo immobiliare         692.798 
- ETF Exchange Trading Funds                27.136   
- Axa World Fund US HY Bonds Distr Eur –         256.679 
- GAM Star Credit opportunity Distr. –                          32.296 
- ASHMORE Emerg. Market Short. Dur. R. Eur           48.713 
- Fondo Progetto Minibond Italia – Zenit Sgr             4.502 
- Fondaco Lux. S. Andrea Sif           150.150  1.212.274 
        Totale                     2.326.565 
 
Il carico fiscale sui proventi di strumenti finanziari immobilizzati che non costituiscono partecipazioni 

ammonta ad euro 385.819 e sui proventi da partecipazioni azionarie euro 238.219. 
 
 

Sezione 3. - Interessi e proventi assimilati                 1.322.931 
 

La loro formazione è così suddivisa: 
a) Interessi e proventi assimilati:     1.302.321 
 imposte Interessi  
  - Titoli di debito immobilizzati  30.096 154.891   

- Interessi su polizze di capitalizzazione 215.757 1.147.430  
b) da strumenti finanziari non immobilizzati    4.947 

- interessi su titoli di debito 618 4.947  
c) da crediti e disponibilità liquide   15.663 

- interessi per investimento della liquidità di cui:    
- sul c/c bancari di gestione ordinaria 5.503 15.663  

                                                                        Totale                          251.974  1.322.931 
 

    
Sezione 5. – Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati                328.221 
 
 Il risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati per l’importo di € 328.221, al 
netto delle imposte sul capital gain, si è ottenuto con lo smobilizzo e successiva vendita di titoli a reddito 
fisso, obbligazioni, azioni ordinarie italiane presenti nel portafoglio amministrato direttamente dalla 
Fondazione, nonché da n. 3 ETF ritornati sui valori di acquisto. Tali cessioni sono avvenute in seguito 
all’opportunità colta sul mercato che hanno permesso di generare significative plusvalenze su tali titoli nel 
corso dell’esercizio 2017. Alle vendite realizzate con strumenti presso Biverbanca, vanno aggiunte la vendita 
di un fondo Hedge di Alpi Fondi-Biella, un fondo ASHMORE in deposito presso la J.P.MORGAN di Milano ed 
il fondo acquistato direttamente “GAM Star Credit Opport.” quest’ultimo con una plusvalenza di euro 133.296 
(con imposta sost. di euro 34.657) 
 Il risultato è al netto delle commissioni di negoziazione e valutarie per euro 4.975 e al netto 
dell’imposta sul capital gain di euro 38.732. 
 
 
Sezione 6. – Rivalutaz. (Svalutaz.) netta di immobilizzazioni finanziarie                             1.995.603             
 
La rivalutazione netta è così composta: 

- Rivalutazione del fondo Ream Core Multiutilities emersa all’atto del conferimento in data 15/12/2017 
al fondo Fondaco Lux S. Andrea Sif) su n. 100   quote possedute dal valore contabile di euro 
10.269.082,88 valutate con NAV certificato da REAM Srg SpA di euro 124.916.916/quota alla data 
del 30 giugno 2017 pari ad euro complessivi 12.491.691,60; la plusvalenza risulta essere quindi di 
euro +2.222.608 (con tassazione di imposta 26% pari a € 577.878; 

- Minusvalenza da adeguamento di cambio corrente di fine esercizio del titolo FCA Usd 4,5%15/4/20 
corrispondente ad euro  -98.363 

- Perdita su cambio da rimborso del titolo BEI 10,50% 21/12/17 Dual Real Brasil per euro -128.642 
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Sezione 10. - Oneri                      (981.229) 

 
Sono così formati: 

a) Compensi e rimborsi spese agli Organi Statutari - 291.150 
b) Per il personale - 93.116              
c) Per collaborazioni e consulenze esterne - 189.300 
d) Per servizi di gestione del patrimonio - 47.976 
f)  Per commissioni di negoziazione:                                                                                        
    di strumenti finanziari dati in gestione  + spese banca                                  - 13.694 - 18.669 

    di strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente                           - 4.975  
g) Ammortamenti (vedi 1.1 e 1.2 delle immobilizzazioni materiali e immateriali) - 50.853 
h) Accantonamenti 0 
i)  Altri oneri (vedere dettaglio)   - 290.165 

Totale - 981.229 
 
    Ammontare dei compensi e rimborsi spese spettanti agli Organi statutari di cui alla lettera a), ripartito 

per Organo e numero dei rispettivi componenti: 
 
Organi Statutari Num. dei comp. Compensi Rimborsi spese Totale 

Organo Indirizzo           13          81.787 1.469 83.256                    
Consiglio. Amm.ne              7        145.900                              468 146.368 
Collegio Revisori            3          61.335 191 61.526 
Totale          23        289.022              2.128                   291.150  

 
SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLA MISURA DEI COMPENSI 

PER GLI ORGANI STATUTARI dal 1° luglio 2016 
(importi in euro) 

 
ORGANO DI INDIRIZZO 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 
Membri 700 0 

Presidente 200 0 
Consiglieri di amministrazione 

se invitati 
 

100 
 

0 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Componente Gettone di presenza Indennità annua 

Presidente 200 48.500 
Vice Presidente 200 22.000 

Consiglieri 200 11.500 
 

  Al Presidente ed ai membri del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di indirizzo spetta inoltre 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento delle funzioni. 

 
COLLEGIO DEI REVISORI 

Componente Gettone di presenza (1) Indennità annua 
Presidente 200 15.500 

Membri effettivi 200 11.500 
 

(1) Per ogni presenza alle riunioni dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di Amministrazione, oltre al 
rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento delle funzioni. 
 

 Oneri di cui al punto b) sostenuti per n. 2 dipendenti  
 

Stipendi I.N.P.S. I.N.A.I.L. T.F.R. QUAS  
Roma 

TOTALE 

67.263 19.139 283 5.731 700 93.116 
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Per gli oneri di cui ai punti d) ed e), i dettagli sono i seguenti: 
 

Gestore Comm. gestione Comm. negoziazione 
 e oneri bancari 

Totale 

Schröders Spa contr.50335 25.870   2..108 27.978 
B.ca Simetica Spa n.S229 4.559 11.236 15.795 
JP Morgan contr.1211001 12.216 0 12.216 
Biver SpA linea plus 200 1.737 89 1.826 
Biver SpA linea Plus 400 1.735 90 1.825 
Biver SpA Multilinea 1.859 171 2.030 
Commissioni su titoli non 
Immobilizzati e gestiti dir.nte 

 
 4.975 4.975 

Totale 47.976 18.669  66.645  
 
 

Dettaglio della voce “altri oneri” di cui al punto h): 
  
- quote associative ACRI e Fondazioni Piemontesi Casse Risparmio     27.109 
- assicurazione infortuni e rischi professionali Organi collegiali ed altri premi 15.469 
- spese viaggi   3.972 
- spese di rappresentanza  94.238 
- acquisto volumi 2.400 
- stampati, abbonamenti, pubblicazioni professionali 7.670 
- postali e telefoniche  5.570 
- altre spese (pulizie, energia elettrica, riscaldamento, sistemi operativi, spese bancarie, ecc..) 36.730 
- oneri contributivi  54.513 
- consulenze e perizie, assistenze fiscali e legali e oneri straordinari 37.017 
- altre spese 5.477 

Totale 290.165 
 
 

Sezione 11. – Proventi straordinari             58.272 
                   

Essi sono rappresentati come segue: 
 

- Retrocessioni di commissioni anno 2016 da Sgr Zenit, imponibili    €   1.358 
- Rimborso commissioni da Bca Generali, imponibili   € 17.974 
- Obbl. Banco Popolare-plusval. su immobilizzazioni rimborsate  € 32.274 
- Altri recuperi non imponibili         €   6.666             
      Totale                            € 58.272                     
 
 
Sezione 12. – Oneri straordinari                    (34.033) 
 
 Trattasi di perdita su estinzione di polizza di capitalizzazione “B.G. Stile libero-private insurance” di 
originali euro 2.500.000 reinvestiti in polizza di capitalizzazione “B.G. Stile libero-Special. 
 
Sezione 13. - Imposte                  (1.334.538) 
 

La voce accoglie i seguenti costi: 
- Acconto e saldo IRAP  17.016 
- Acconto e saldo IRES 245.060 
- Imposta sostitutiva su proventi di altre immobilizzazioni finanziarie  746.002 
- Imposta di bollo 2 per mille 65.680 
- Imposta sul capital gain 38.732 
- Imu, Tari 6.290 
- Imposta differita su “polizze di capitalizzazione” 215.758 

Totale 1.334.538 
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Sezione 14. -  Accantonamento alla Riserva Obbligatoria     (670.402) 
 
L’accantonamento alla riserva obbligatoria è determinato, per l’esercizio corrente, nella misura del 

20% dell’avanzo dell’esercizio costituito dal reddito complessivo al netto delle spese di funzionamento e 
degli oneri fiscali; 

L’importo a cui è applicabile tale percentuale risulta essere di € 3.352.011 (Avanzo d’esercizio del 
conto economico). 

Il 20% sull’avanzo anzidetto ammonta a € 670.402. 
 
 

Sezione 15. - Erogazioni deliberate in corso d’esercizio                          (2.550.753) 
 

Le erogazioni deliberate in corso d’esercizio ammontano complessivamente a € 2.990.763 e 
provengono per € 51.315 dal recupero per minori erogazioni sul deliberato negli anni precedenti, per € 
29.250 dal recupero derivante dal credito d’imposta legato alla misura fiscale detta “School bonus”, per € 
303.783 dal recupero del credito d’imposta concesso a fronte del contributo erogato a favore del Fondo 
nazionale per il contrasto alla Povertà Educativa Minorile, per € 55.662 dal fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni e per € 2.550.753 dall’utilizzo di risorse dell’esercizio.  

La suddivisione fra “settori rilevanti” per € 2.378.400 ed “altri settori ammessi” per € 172.353 rispecchia 
l’effettiva destinazione ai rispettivi comparti dopo l’utilizzo dei “fondi per l’attività d’istituto” disponibili 
nell’esercizio e dai recuperi in corso d’anno per minori erogazioni nonché la quota utilizzata del fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni.  
 
 
Sezione 16. - Accantonamento al fondo per il volontariato     (89.387) 
 

L’accantonamento per il volontariato, previsto dall’art. 15, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 
266, corrisponde ad 1/15 dell’avanzo dell’esercizio al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e 
dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti (50%), in conformità all’art. 8, comma 1, lettera d), del 
decreto legislativo 17/5/1999, n. 153. Il prospetto del calcolo dell’importo è il seguente: 

 
Risultato della gestione 5.643.539 
Proventi straordinari 58.272 
 5.701.811 

a dedurre  
- oneri ordinari e straordinari    - 1.015.263 
- imposte - 1.334.538 
A. Avanzo 3.352.011 
- accantonamento alla “Riserva obbligatoria” (20% di A) - 670.402 

     B. Totale   2.681.610 
- a dedurre almeno il 50% del totale di cui alla riga precedente,  
  da destinare ai settori di intervento istituzionale - 1.340.805 

     C. Totale   - 1.340.805 
- al “fondo per il Volontariato” 1/15 di C                € 89.387 

    
 

Sezione 17. - Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto        (41.469) 
 

Il riparto degli accantonamenti effettuati nell’esercizio è il seguente: 
  

a) fondi per la stabilizzazione delle erogazioni  0 
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  0 
c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  0 
d) fondo nazionale per iniziative comuni delle Fondazioni -8.045 
e) fondo speciale ACRI-Volontariato 16/11/2016 -3.871 
d) fondo povertà educativa minorile -29.553 
 -41.469 
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Sezione 18. - Accantonamento per l’integrità del patrimonio                               0 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, in ragione del livello di patrimonializzazione raggiunto dalla 
Fondazione, ha ritenuto di rinunciare all’accantonamento non obbligatorio del 15% dell’avanzo di esercizio 
a tale posta di bilancio.  
 

Avanzo residuo            0 
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Allegato 

SCHRODERS  
Valutazione del patrimonio gestito al 31/12/2017 

Contratto n. 050335 intestato a FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

Isin Descrizione Qta. Reale 
Prezzo 

medio di 
carico 

Prezzo di 
mercato 

Rateo 
Unitario 

Cambio 
di 

mercato 
Divisa 

Controvalore 
globale in 

Euro 
  Titoli obbligazionari               

XS1645687416 KEDRION 3% 12/07/2022 100.000 99,5990 101,4790 1,41370     102.893 

XS1577427526 GS FRN 09/09/2022 90.000 100,8460 100,9450 0,01694     90.866 

IT0005158677 BCO POP 2,50% 29/01/2021 230.000 97,4493 96,4600 0,42361     222.832 

XS1708450215 WIND TRE FRN 20/01/2024 100.000 100,6100 98,4080 0,44306     98.851 

XS1170061078 IFC 11% 21/01/2020 16.900.000 108,4381 108,3300 4,87228 69,39200 RUB 275.697 

XS1190713054 B.E.I. 4% 25/02/2020 3.146.000 93,6999 92,5100 3,38630 23,66120 MXN 127.504 

XS0336683254 BCA POP VI FRN 20/12/17 SUB 2 1.000.000 83,5647 1,0000       10.000 
                  

  Fondi obbligazionari               

LU1534068801 DWS FLOATING RATE NOTE FC 5.917,863 84,5400 84,5400       500.296 

LU0325598752 PARVEST ENHANCED CASH 6M I 4.402,183 113,5800 114,1400       502.465 

LU0555021962 NN (L) EMK LOCAL DEBT EUR HDG 20,098 6.101,8465 6.089,6900       122.391 
                  

  Fondi azionari               

LU1577467829 SISF EUROPEAN ALPHA FOCUS E 483,65 187,8189 194,9853       94.305 

LU0943301902 SISF JAPANESE OPPORT C 11.709,41 19,4335 20,5617       240.765 
                  

  ETF               

FR0010892745 AMUNDI ETF SHORT US TREASURY 740 73,4968 73,6000   1,19930 USD 45.413 

LU1523098561 LYXOR BTP SHORT IM 5.035 45,5100 46,0350       231.786 

LU1523099700 LYXOR ETF BUND DAILY SHORT 1.901 48,2800 48,5200       92.237 
                  

  Fondi liquidità               

FR0010609115 LFP TRESORERIE I 5,83864 108.519,8313 108.400,8000       632.913 

LU0423949717 BNPP INSTICASH MONEY 3M-I CAP 2.787,5155 101,5056 101,3669       282.562 

  Totale strumenti finanziari 3.673.776 
  Totale liquidità 927.520 

  Totale patrimonio lordo 4.601.296 
  Totale oneri addebitati -7.950 

  Totale patrimonio finale del periodo 4.593.346 
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RELAZIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2017 

art. 40, co. 5 dello Statuto   
 

Il Collegio dei Revisori ha ricevuto, ai sensi dell’art. 40 dello Statuto, il progetto di 
Bilancio al 31 dicembre 2017, approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione in seduta 26 marzo 2018. 

 
Per quanto concerne il disposto dell’art. 40, comma 5° dello Statuto 

i sottoscritti Sindaci Revisori attestano che 
 

a) Il bilancio consuntivo dell’esercizio è stato predisposto, in mancanza del 
regolamento previsto dall’art. 9, comma 5, del D. Lgs. 153/1999, secondo le 
disposizioni contenute nell’Atto di indirizzo 19 aprile 2001, integrate dalle indicazioni 
via via fornite dall’Autorità di Vigilanza. 

b) Il bilancio inoltre è redatto osservando le disposizioni vigenti, secondo corretti 
principi contabili ed in applicazione dei criteri stabiliti dalle richiamate istruzioni 
dell’Autorità di vigilanza. 

c) Il bilancio si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa, 
Rendiconto Finanziario e Relazione sulla Gestione.  

d) Il bilancio 2017 della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli si compendia nei 
seguenti dati di sintesi:  
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 1.236.915 
2 Immobilizzazioni finanziarie 114.922.245 
3 Strumenti finanziari non immobilizzati 4.593.346 
4 Crediti 396.110 
5 Disponibilità liquide 2.160.854 
7 Ratei e risconti attivi 7.209 

    Totale dell'Attivo 123.316.679 
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO  
1 Patrimonio netto: 116.240.239  
2 Fondi per l'attività d'istituto: 2.688.429  
3 Fondi per rischi ed oneri 870.752  
4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 57.202  
5 Erogazioni deliberate                                             2.271.329  
6 Fondo per il volontariato                                      182.287  
7 Debiti                                                               1.006.441  

    Totale del Passivo                                           123.316.679  
 

CONTI D'ORDINE 46.400.179 
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CONTO ECONOMICO  
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali        - 329.781 
2 Dividendi e proventi assimilati: 2.326.565 
3 Interessi e proventi assimilati 1.322.931 
4 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  328.221 
6 Rivalutazione (sval.) netta di strumenti finanziari immobilizzati 1.995.603 
  TOTALE PROVENTI 5.643.539 

10 Oneri:                                                  - 981.229 
11 Proventi straordinari 58.272 
12 Oneri straordinari - 34.033 
13 Imposte e tasse - 1.334.538 
  AVANZO DI ESERCIZIO 3.352.011 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria - 670.402 
15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio - 2.550.753 
16 Accantonamento al fondo per il volontariato                 - 89.387 
17 Accantonamento al fondi per l’attività d’istituto - 41.469 
18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 0 

  AVANZO RESIDUO 0 
 

* * *    
La Relazione del Consiglio e la Nota Integrativa e il Rendiconto Finanziario 

forniscono le informazioni previste dalla normativa vigente e tutte le indicazioni 
complementari necessarie ad illustrare l’andamento della gestione per una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
della Fondazione.  

 
La Relazione sulla Gestione illustra, fra l’altro, la situazione economica finanziaria, i 

risultati ottenuti nella gestione del patrimonio, le strategie d’investimento adottate, il 
confronto con le previsioni formulate nel documento programmatico previsionale e con il 
bilancio dell’esercizio precedente e, nella sezione Bilancio di Missione, l’attività 
istituzionale svolta nell’esercizio che ha evidenziato l’attenzione alle esigenze del territorio, 
la trasparenza dell’operato e la sussidiarietà  intesa come azione di affiancamento. 

 
Esaminati i prospetti di bilancio predisposti dal Consiglio di Amministrazione e sulla 

base dei controlli espletati e delle verifiche periodiche eseguite, il Collegio dà atto che le 
risultanze esposte corrispondono a quelle riportate nelle scritture contabili tenute a norma 
di legge. 

 
Più in particolare, il Collegio dei Revisori evidenzia quanto segue: 

- la classificazione delle poste di bilancio è conforme alle indicazioni ed agli schemi 
allegati al richiamato Atto di indirizzo del Ministero in data 19 aprile 2001; 

- nella redazione del consuntivo sono stati adottati gli stessi criteri di valutazione delle 
voci di bilancio previsti nel precedente esercizio. Tali criteri sono dettagliatamente 
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illustrati nella Nota Integrativa, parte “A” (Informazioni generali sul bilancio 
d’esercizio); 
 
Con riferimento allo Stato Patrimoniale, il Collegio dei Revisori segnala, in termini di 

maggior rilevanza, quanto segue: 
 
Attivo Patrimoniale 

- le immobilizzazioni finanziarie, pari a € 114.922.245, accolgono le consistenze 
degli attivi della specie, come risultano dalle variazioni riferite alle singole voci 
avvenute nel corso dell’esercizio; 

- gli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale pari ad euro 
4.593.346 sono iscritti  al valore di mercato risultante alla chiusura dell’esercizio, 
secondo il rendiconto ufficiale presentato dal gestore; essi sono iscritti in bilancio al 
netto degli oneri gestionali e al netto dell’imposta di cui al D. Lgs. 461/97 e 
dell’imposta di bollo; in particolare: 
1) la valorizzazione dell’unica gestione patrimoniale intrattenuta con SCHRODERS 

ITALY SIM SPA (contratto n. 50335) presenta al 31/12/2017 un saldo di € 
4.593.346 con una minusvalenza di € 449.524, al netto di spese e commissioni 
ed al netto dell’imposta di bollo;  

2) Le altre gestioni patrimoniali in capo a BANCA SIMETICA SpA. (contratto n. 
S299) e J.P. MORGAN INTERNATIONAL-Milano, (contratto n. 1211001), 
esistenti al 31/12/2016 sono state estinte nel mese di novembre 2017; 

3) così pure altre tre gestioni patrimoniali, ciascuna di pari importo per complessivi 
€ 2.100.000, in capo a BIVERBANCA SpA, e nate durante l’esercizio, sono state 
estinte nel mese di novembre 2017. I dati residui positivi sono rilevabili nella 
Sez.1 della parte C) “risultato delle gestioni patrimoniali individuali” del conto 
economico. 

- le disponibilità liquide corrispondono ai saldi dei conti correnti presso banche oltre 
alla piccola cassa contanti; 

- i ratei e risconti attivi sono calcolati nel rispetto della competenza economica. 
 

Passivo Patrimoniale 
- Patrimonio netto: 

- Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze: tale riserva accoglie le plusvalenze 
rivenienti dalla cessione di quote della partecipazione detenuta nella società 
conferitaria Biverbanca Spa; 

- Riserva Obbligatoria: per l’esercizio in esame l’accantonamento a tale riserva è 
stato effettuato nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio, così come stabilito 
dalle prescrizioni normative in vigore; 

- Riserva per l’integrità del Patrimonio: il Consiglio di Amministrazione, in virtù 
della patrimonializzazione raggiunta dalla Fondazione, ha ritenuto di 
soprassedere, per l’anno in commento, all’accantonamento del 15% dell’avanzo 
di esercizio a tale riserva. 
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- Fondi per l’attività d’istituto – Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni: tale 
fondo, istituito nel corso del 2008, finalizzato a contenere in un orizzonte temporale 
pluriennale la variabilità delle erogazioni di esercizio, è stato utilizzato nel corso del 
2017 per euro 55.662; 

- Fondi per rischi ed oneri: la voce è formata da accantonamenti per imposte 
differite su polizze di capitalizzazione a copertura di passività di esistenza certa, ma 
non ancora determinabili nell’ammontare in quanto legati agli eventuali riscatti 
futuri. Vedasi l’analisi alla Sez. 3 del Passivo patrimoniale; 

- Erogazioni deliberate: il conto rappresenta l’ammontare delle erogazioni a fini 
istituzionali, deliberate dal Consiglio di amministrazione a favore di beneficiari, 
determinate e non ancora liquidate alla data di chiusura dell’esercizio (Sez. 5 del 
Passivo patrimoniale; 

- Fondo per il volontariato: la voce rappresenta lo stanziamento effettuato, al netto 
degli utilizzi, a favore dei fondi speciali per il volontariato presso la Regione 
Piemonte, previsti dall’art. 15 della legge 266/91. Il Collegio dei Revisori dà pertanto 
atto che le allocazioni contabili relative alle destinazioni dei fondi per il volontariato 
sono conformi alle indicazioni date in sede associativa ed agli impegni determinati 
dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Con riferimento ai conti d’ordine, il Collegio dei Revisori rileva che: 
- gli impegni di erogazione riguardano progetti relativi a future erogazioni, 

condizionati tuttavia alle possibilità di bilancio; nel senso che costituiranno voce 
di debito solamente al momento della deliberazione di stanziamento. 

 
Conto Economico 

In merito alle voci che compongono il Conto economico, il Collegio dei Revisori fa 
presente quanto segue: 

- il risultato delle gestioni patrimoniali individuali registrano la minusvalenza 
complessiva conseguita al netto dell’imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 461/97, 
dell’imposta di bollo ed al lordo delle commissioni di gestione, di negoziazione e 
spese bancarie; 

- il risultato economico dell’esercizio evidenzia: 
• Proventi ordinari pari ad € 5.643.539; 
• Avanzo di esercizio considerati gli oneri di gestione, dei proventi ed oneri 

straordinari nonché delle imposte, pari ad € 3.352.011; 
- l’accantonamento alla Riserva obbligatoria è stata effettuata nella misura 

stabilita dall’Autorità di Vigilanza, stante le ultime indicazioni ricevute; 
- l’importo delle erogazioni deliberate nel 2017 ammonta ad € 2.990.763 di cui € 

51.315 mediante l’utilizzo dei recuperi per minori erogazioni sul deliberato di 
precedenti esercizi, € 55.662 mediante utilizzo del “fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni”, euro 29.250 dal recupero derivante dal credito d’imposta legato alla 
misura fiscale detta “School bonus”, € 303.783 dal recupero del credito d’imposta 
concesso a fronte del contributo erogato a favore del Fondo nazionale per il 
contrasto alla Povertà Educativa Minorile e per € 2.550.753 dall’utilizzo delle risorse 
dell’esercizio.  
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Le erogazioni monetarie complessivamente effettuate nell’anno risultano invece 
pari ad € 3.130.204 comprendendo le somme deliberate sia nell’esercizio in 
corso che precedenti; 

 
Per quanto riguarda il patrimonio netto della Fondazione, si rileva infine che lo 

stesso è passato da € 115.569.837 ad € 116.240.239 con un incremento complessivo di € 
670.402 per effetto dell’accantonamento effettuato alla Riserva obbligatoria.  

 
Il Collegio dei Revisori, nell’aver seguito il lungo ed articolato iter di recepimento 

della Carta delle fondazioni approvata dell’Assemblea ACRI del 4 aprile 2012 e del 
Protocollo d’intesa ACRI/Ministero dell’economia e delle finanze del 22 aprile 2015 da 
parte degli Organi deliberanti della Fondazione, ritiene di poter esprimere un parere 
fondatamente positivo alla piena rispondenza dello Statuto, dei Regolamenti interni, dei 
processi decisionali e delle procedure operative ai precetti contenuti nei citati documenti. 

 
Il Collegio dei Revisori condivide le considerazioni formulate dal Consiglio di 

Amministrazione nella nota integrativa ed esprime 
 

PARERE FAVOREVOLE 
per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2017. 

 
Vercelli, 6 aprile 2018          

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Andrea CALVI 

Dott. Cristiano BAUCE’ 

Dott.sa Elena BODO 
 

* * * 
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RELAZIONE DEI REVISORI CONTABILI 
ai sensi e per gli effetti di quanto previsto  

dall’art. 14, co. 1, lett. A), D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
  
 I sottoscritti revisori evidenziano che la redazione del bilancio al 31.12.2017 – 
assoggettato a revisione e controllo del Collegio dei revisori al quale sono stati assegnati 
anche i compiti di controllo contabile come dall’art. 14, comma 1, lett. A), D. Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39, è responsabilità degli amministratori, mentre è preciso compito e 
dovere dei “revisori” esprimere un giudizio sul bilancio in base all’attività contabile svolta e 
controllata. 
 
 I sottoscritti revisori, possono dare atto che: 
a) I criteri di valutazione degli elementi patrimoniali, esposti nella nota integrativa, hanno 

trovato puntuale applicazione nella formazione del bilancio e non si discostano da 
quelli utilizzati nel precedente esercizio; 

b) Non si è fatto ricorso alla deroga prevista dal punto 1.4 dell’Atto di indirizzo del 19 
aprile 2001; 

c) La revisione del bilancio al 31.12.2017 è stata eseguita secondo gli statuiti principi 
contabili di revisione, impostando una pianificazione di controllo e verifica periodica, 
tesa ad ottenere una ragionevole certezza che il bilancio non sia inficiato da errori 
rilevanti. 

 Tale revisione ha comportato ed è supportata da: 
- Esami a campione degli elementi probativi che giustificano i valori esposti in 

bilancio e nelle informazioni contenute nella nota integrativa; 
- Verifica dei principi contabili utilizzati nella formazione del bilancio al 31.12.2017 e 

condivisione degli stessi; 
- Verifica e condivisione delle valutazioni, rettifiche ed accantonamenti eseguiti dal 

Consiglio di Amministrazione nella redazione del bilancio al 31.12.2017;  
- Presa d’atto che il bilancio al 31.12.2017 rappresenta nel suo insieme, in modo 

sostanzialmente corretto e veritiero, la situazione patrimoniale ed economica della 
Fondazione Cassa Risparmio di Vercelli fornendo ai terzi una rappresentazione 
sufficientemente chiara ed intellegibile della gestione, del suo andamento e 
dell’influenza sulla variazione patrimoniale nonché della composizione della 
medesima; 

d) Nel corso delle verifiche periodiche sono stati effettuati, senza nulla rilevare, puntuali 
controlli sugli adempimenti civilisti, contributivi e fiscali dell’ente; 

e) Il Collegio ha periodicamente esercitato il controllo contabile, verificando la sostanziale 
gestione e la rispondenza delle periodiche situazioni di bilancio e del bilancio 
d’esercizio finale alle scritture contabili e la sua conformità alle norme che lo 
disciplinano; 

f) Il Collegio ha altresì proceduto alla verifica periodica dei saldi di cassa e banche, 
mediante riconciliazione con la contabilità; 

g) I Revisori, individualmente o collegialmente, sono intervenuti a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di Indirizzo, riscontrando sempre - nelle 
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determinazioni assunte - la sostanziale conformità alle disposizioni legislative e 
statutarie; 

h)  A giudizio del Collegio, la Relazione sulla Gestione risulta pienamente coerente con il 
bilancio al 31.12.2017. 

 
Il Collegio può infine dichiarare che l’attività di revisione esplicata permette di 

formulare un giudizio professionale sul bilancio al 31.12.2017 con un sufficiente grado di 
ragionevolezza, dando inoltre atto che il Collegio ha svolto – durante l’anno 2017 - l’attività 
di controllo e di verifica ad esso demandata dalle disposizioni di legge e di statuto  
    

In conclusione, il Collegio dei Revisori, in base alle considerazioni sopra esposte, 
esprime 

Parere favorevole 
all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, 

così come presentato e precedentemente illustrato. 
 
Vercelli, 6 aprile 2018 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Andrea CALVI 

Dott. Cristiano BAUCE’ 

Dott.sa Elena BODO 
 

************** 
 
 






